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Il secondo miracolo 

13 UE SEDUTE, durate complessivamente tredici 
I ore, non sono bastate al Consiglio dei ministri per 
< prendere una, una sola, delle misure contro il ca- 
[ rovita reclamate dall’intera opinione pubblica. Anzi 
I si è operato proprio in senso opposto, sicché oggi 
siamo al secondo miracolo: trarre miliardi, questa 
I volta, dalle « vacche magi*e ». Ossia ottenere la 
: moltiplicazione dei profitti dei monopoli e degli 
, speculatori anche durante una congiuntura che 
t tutti riconoscono difficile e piena di incognite. 

; Si guardi a quanto è stato deciso dal governo, 
c l’altro ieri sera, per quanto riguarda l’agricoltura e 
E il commercio. Di fronte ad una crisi agraria che è 
I giunta al punto di far mancare il latte, di far scar- 
I saggiare la carne, di costringerci a dilatare a dismi- 
( sura le importazioni di prodotti alimentari, il go- 
’ verno non ha saputo trovare altra soluzione che 
i quella vecchissima (per i governi d.c.) degli «in- 
i centivi »: parola difficile che in pratica significa 
t dare altri soldi agli agrari, nella fattispecie altri 50 
^miliardi ai padroni dei grandi allevamenti e degli 
oliveti. Come se non fosse stata proprio la politica 
dei miliardi alla proprietà fondiaria e della libertà 
più ampia ai monopoli (FIAT, Montecatini, Feder- 
consorzi) a portare l’agricoltura italiana e le masse 
contadine verso il disastro. Noh vi è qui soltanto 
il rifiuto ad avviare una riforma agraria che liberi 
' contadini e consumatori dal peso della rendita e 
ìdai profitti degli speculatori, ma anche la rinuncia 
lad operare con misure congiunturali che si muo- 
[ vano in questa direzione innovatrice. Per esempio, 
si negano i crediti del Piano Verde ai contadini 
che vogliono costituire stalle sociali, e si . negano 
I con l’argomento che questo tipo. di cooperazione 
, metterebbe in discussione gli • attuali rapporti di 
iproprietà. , ., ;.. / ' 

l» ■ r. ^ . j 

‘■ I É A STESSA LINEA ispira quanto si è fatto — 

! o per meglio dire quanto non è stato fatto —• circa 
la distribuzione delle merci. Anche indagini uffi¬ 
ciali, come quella fatta dal CNEL, hanno chiara- 
p mente indicato come l’aumento dei prezzi sia frutto 
’in larga misura dell’azione che le mafie vecchie e 
: nuove esercitano a danno dei contadini e dei con- 
: sumatori. Non aver deciso nulla per cominciare, 
i almeno, a. modificare questa situazione significa 
rendersi complici delle speculazioni da tutti de- 
’nunciate. : ; ^ . 

, Per le rate (limitarle o no?) è stato deciso un 
■ rinvio, frutto evidentemente di molti fattori con- 
•'traddittori. Si può facilmente presumere che la 
tFIAT abbia influito nell’indecisione del governo; 
jche nello stesso senso abbia agito la considerazione 
più generale di non tirare troppo la corda nei con¬ 
fronti di attività che si reggono sul giro delle 
cambiali. Ma anche qui, soprattutto, c’è la rinuncia 
del governo ad affrontare la sostanza del problema. 
Chi firma una cambiale per un acquisto a rate 
igiura a se stesso: è l’ultima volta. Ma poi firma 
ancora e ciò per molte ragioni: perché quanto 
guadagna non basta ed anche perché certi consumi 
vengono imposti da. una determinata politica. 
L’impiegato che lavora al centro di una grande 
città ed abita in periferia forse rinuncerebbe alla 
macchina comprata a rate per dirottare questa ! 
ispesa verso altri consumi se una giusta, politica 
'avesse dotato Roma di una metropolitana o le altre 
/città italiane di una moderna rete di trasporti. Ma 
proprio una tale politica non si vuol fare: ossia 
,:una politica che, programmando democratici svi¬ 
luppi dell’economia italiana, concorra anche a cor- 
leggere quanto di patologico c’è nell’attuale orien- 
; lamento dei consumi. 

ijN ON E’ ASSOLUTAMENTE accettabile che il 
‘governo, invece di muoversi in questa direzione, 
;dia alle banche, già incaricate di disporre a proprio 
''arbitrio del credito (checché ne dica il convertito 
.Espresso), anche la delega di istaurare una propria 
;<<tattica e strategia» delle vendite rateali. Questa 
seconda delega al. capitale finanziario si risolve- 
jTebbe senza dubbio in grandi regali per determi- 
.‘nate industrie e gruppi commerciali a sfavore di 
altri e in un orientamento dei consumi che sicura- 
’rnente aggraverebbe la situazione attuale. Ma pro- 
^iPrio questa sembra essere la via prescelta. 

In conclusione, il governo ha inalberato la 
'"bandiera della « fiducia »: ma a chi ridanno fiducia 
:i provvedimenti . adottati? Proprio a coloro che 
dovrebbero essere colpiti e chiamati a render conto, 
■di fronte al paese delle più esose speculazioni e 
:dei più inauditi profitti che hanno caratterizzato 
= il « miracolo » economico italiano. Si cede in tal 
modo all’offensiva delle destre, ipotecando in senso 
/conservatore il futuro della politica economica, e 
non solo economica. Si è così creata una situa- 
•’zione che rende tanto più urgente l’azione demo- 
'tratica contro un indirizzo che si ripercuote nega- 
• tivamente sulle masse popolari e su tutto il paese. 
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! provvedimenti « anticon¬ 
giunturali > del governo, con¬ 
tinuano ad essere ' al 'centro 
dell’attenzione di tutti gli am¬ 
bienti politici. Stille misure 
prese nel Consiglio dei mini¬ 
stri del 1“ ' ottobre, in parti-1 
colare suH’agricoltura, l’ono¬ 
revole Emilio Sereni, presi¬ 
dente deH’Alleanza nazionale 
dei contadini, ha rilasciato ieri 
alcune dichiarazioni aìVUnità. 

« Nella frammentarietà e nel¬ 
l’inconsistenza stessa dei prov¬ 
vedimenti — ha detto Sereni 
— non si stenta a riconoscere 
una ispirazione gretta e re¬ 
triva che non risponde nè alle 
aspirazioni dei contadini pro¬ 
duttori nè. a qilelle dei coh- 
suniatori >. Sereni ha poi af¬ 
fermato che i provvedimenti 
escludono, anzi cercano di 
bloccare, ogni intervento ri- 
formatore delle « esecrabili 
strutture fondiarie, contrattua¬ 
li, di mercato, civili e previ¬ 
denziali della nostra agricoltu¬ 
ra >. Al contrario, egli ha ag¬ 
giunto, < alla crisi dell’impre¬ 
sa e proprietà contadina, alla 
fuga dalle campagne, si ri¬ 
sponde con la restrizione del 
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' GENOVA, 3 

Almeno venti.mila dìp'3nden- 
ti delle aziende di stato geno¬ 
vesi hanno scioperato stamane 
in segno di lutto e- di protesta 
mentre si svolgevano i fune, 
ralì ■ dell'operaio Silvio Biggi. 
suicidatosi lunedì mattina do¬ 
po essere stato licenziato d^- 
ntal^ider. Alla fermata pro¬ 
clamata dalla FIOMXTGIL. dal¬ 
la FIM-CISL e dalla UILM 
all’intemo del grande comples¬ 
so siderurgico di Comigliano 
si sono aggiunte quelle delle 
maestranze del complesso elet¬ 
tromeccanico Ansaldo S. Gior¬ 
gio. della Morteo. del CMI An- 
saldo, della SIAC. dell'Italsider 
di Cogolcto e del Delta. 

L'agitazione. esistente negli 
stabilimenti è da considerarsi, 
pertanto, tutt'altro che esauri¬ 
ta con Io sciopero odierno. Le 
prese di posizione dei tre s;n^ 
dacati sono eloquenti in propò¬ 
sito. FIOM. FIAf e UILM han¬ 
no chiesto separatamimte im 
incontro con i dirigenti della 
Intersind al fine di esaminare 
le condizioni operaie nelle 
aziende di stato. La C.I. del. 
r.Ansaldo meccanico ha appn»- 
vato un documento, nel quale, 
dopo aver óemmeiato la sitiia- 
zionc. - fa anpello a lutti i Ia-1 
voratori e alle C.I. delle azien¬ 
de a partecipazione statale per 
arrivare ad un incontro che' 
imponga con forza aH'attenzio- 
ne delle autorità competenti e 
del ministro delle partecipa¬ 
zioni statali la ncce.s.sità di ad- 
aivènire. neU'ambito • delle 
aziende di stato, alla normali¬ 
tà di rapporti in modo che la 
personalità e la dignità dei la¬ 
voratori sia tutelata e consì de. 
rata demento essenziale per il 
progresso sociale e civile di 
tutto il paese > 


credito e con la insistenza sul¬ 
la politica dì incentivo, riser¬ 
vata di fatto alla grande azien¬ 
da dapitalistica >. Sereni sot> 
tolinea poi che - < ai piccoli 
produttori colpiti' dalle cala¬ 
mità naturali e angosciati per 
i bassi ricavati dei loro pro¬ 
dotti, si risponde non con lo 
smantellamento della Feder- 
consorzi, ma con una politica 
di repressione dei consumi >. 
II Presidente dell’Alleanza ha 
annunciato poi per il 5-6-7 ot¬ 
tobre una serie di manifesta¬ 
zióni di protesta « contro i 
nuovi aggravi contributivi », 
nella misura dì 20 miliardi, che 
proprio'in questi giorni hanno 
colpito i coltivatori, '.ir:. 

RÙZIIWI MITICHE tipi. I, 

seconda riunione del Consiglio 
dei ministri dedicata ai prov¬ 
vedimenti «anticongiunturali» 
tutti i giornali hanno sottoli¬ 
neato i dissensi scoppiati fra 
|i ministri, e il carattere di¬ 
sordinato delle misure. Parti¬ 
colarmente notato il fatto che 
ben tre provvedimenti . < chia¬ 
ve» escogitati da Togni (ven¬ 
dite a rate, controllo delle im¬ 
portazioni, e ' « cartello > dei 
supermarket) ‘ sono stati rin¬ 
viati. I ^^iornali della destra 
economica - malgrado - questi 
« rinvìi », hanno salutato con 
favore il complesso delle mi¬ 
sure suU’agricoltura e sul com¬ 
mercio, individuando in esse 
un ulteriore ancoraggio della 
politica economica de e del 
govèrno ai principi rìdimen- 
sionatorì della programmazio¬ 
ne tìpici della « linea Carli ». 
Corriere della Sera, Resto del 
Carlino e altri giornali dichia¬ 
ratamente schierati per ' il 
centro-sinistra « serio » di Co¬ 
lombo e- Saragat (che piace, 
ormai, anche a Fella) hanno 
sostai\zialmente approvato le 
misure prese, pur sottolinean¬ 
do l’aspetto non soddisfacente 
dei « rinvìi ». Tali rinvìi sono 
stati addebitati a un intervento 
dì Moro presso Leone, tenden¬ 
te a non creare troppi < fatti 
compiuti > che, nella situazio¬ 
ne precongressuale non molto 
brillante degli < autonomisti ? 

g otfebbero aumentare gli im- 
arazzi nella corrente di Nen- 
ni. Anche l’assenza di Coloni-, 
bo; che si trova-in America,- è 
stata messa in rapporto con il 
temporaneo rinvio dei prov¬ 
vedimenti sulle vendite ratea¬ 
li e sui « supermarket ». E an¬ 
che la questione dèlia fuga dei 
capitali è stata accantonata'— 
su richiesta di Andreotti — in 
attesa del ritorno in sede del- 
l’onnipotente ministro del Te¬ 
soro manifestatosi. in .questa 
occasione il' vero dirigente 
dell’attuale < governo di af¬ 
fari ». ; .. . ^ 

L'« AYANTIU PROTESA 

sostanza, la seduta consiliare 
ultimata, se - non ha inciso 
come la prima nella dinami¬ 
ca marcia verso il condizio¬ 
namento delle trattative di 
novembre, ha tuttavia confer-. 
maio Vorientamento. reaziona¬ 
rio, di questa marcia. L'Auan- 
tiJ, ieri continuava a protesta¬ 
re contro il « nuovo corso », 
sottolineando i nessi fra.* le 
riforme strutturali e le esi¬ 
genze del paese ». Il giornale 
negava.!a possibilità di spez¬ 
zare la spirale dei prezzi con 
« prowediipenti settoriali, ma¬ 
novre marginali, o peggio, ri¬ 
corso alla deflazione » e, dopo 
molto tempo, ricordava che 
occorre colpire gli speculatori 
sulle aree e gli evasori fiscali, 
riformare profondamente i 
rapporti nelle campagne dove 
pesano gli enti conmrativi tipo 
Federconsorzì. II giornale del 
PSI aggiungeva che non sì 

. '. i . 1 \ /. 
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L'esercito appoggia il presidente algerino 
Rabbiosa reazione a Parigi all'esproprio 
delle terre dei coloni francesi 


■ Dal noibo invialo '? contare suiì’appoggio 

. deU esercito, che gli ricon- 
. PARIGI, 2. fernia ìa fiducia. «L’Armata 
. I prefetti di Algeria hanno naziònale popolare, esercito 
cominciato oggi ad applica- uscito dal popolo, afferrrja il 
re le direttive date dal pre- comunicato dello Stato mag- 
sidenie Ben Bella per la na- fiiore. condanna energica- 
zionalizzazione delle terre il tentativo contron- 

appartenenti ai coloni fran- voluzionario, e decide solen-- 
cesi. (Cinquemila grandi prò. nemente di combattere ogni 
prietà saranno investite dal- attentato al patrimonio nyo- 
l’ordine di requisizione e 200 luzionano dell Algeria, naf- 
mila possidenti francesi, la fedeltà al governo, 

quelli che Parigi chiama og- f impegna a nroseguire la 
gi « i poveri agricoltori spo- lotta per la edificazione del 
ilìatìCsì apprestano a le- somahsmo . 

vare le tende dal suolo al- ^ Gli uomini di Tizi Ouzou, 


Le lezioni non sono 
incominciate — Il 
meccanismo noa 
funzionerà fino a 
Natole — Gravis¬ 
simo disagio in tut¬ 
te le città 


' Le scuole dove le lezioni 
sono iniziate regolarmente 
continuano ad essere po¬ 
chissime V in tutta Italia. 
Quasi dappertutto, invece, 
le classi non sono state for¬ 
mate, le aule o non si tro¬ 
vano o non sono ancora at¬ 
trezzate, mancano gli in¬ 
segnanti. 

E’ ormai ammesso da tut¬ 
ti — ad eccezione del mini¬ 
stro Gui, il quale fa finta di 
non vedere — che il mecca¬ 
nismo non ìncomincerà a 
funzionare, praticamente, 
fino alle vacanze di Natale. 

Nessun Provveditorato ha 
provveduto finora alla de¬ 
signazione degli incaricati 
e dei supplenti che dovran¬ 
no coprire le cattedre sen¬ 
za titolare. I ragazzi, in ge¬ 
nere, vanno • a scuola per 
un’ora o • due, spesso iln 
giorno si e uno no, talvol¬ 
ta ancora più raramente:, 
li sorvegliano, in attesa che ■ 
la situazione si assesti, i 
bidelli o insegnanti «prov¬ 
visori à. Ma sonò anche fre¬ 
quenti, à Roma come a Na- 


aùnùnci^ta drBerrWùà ghesia. dpfeudatàri e di pie ^ 

di espropriare un milione e coh borghesi», vengono ac . Genova o a ^lano, 

200 mila ettari, è dura, ac- cusati dall’esercito di cse- casi m cui gU istituti non 
cigliata, ma dominata ài minare la discordia e il tur- i battenti 

tempo stesso dalla preoccu- bamento negli spinti per ar- neppure formfinente, 
pazione che Ben Bella, con- restare il processo nvoluzio- Da ogni citta, da ogni 
tinuando a rivedere gli ac- ftario*. •- . ■ / provincia continuano a per- 

cordi di Evian metta in pe- *La situazione in Cablila venire segn^^ioni dram- 
ricolo il petrolio e il gas appare assai confusa. Ua 'an maliche del disagio gravis- 
sahariani. Il comunicato del lato il comandante Said Ha- fimo che i doppi e i tripli 
governo, dopo aver afferma- bib, nominato alla testa del- ® distanza delle 

to che il presidente algori- le truppe inviate dal gover- sedi dai luoghi d’abitazione 
nn aveva messo Parieì a co- no con l’ordine di spezzare comportano per gli studen- 


no aveva messo Parigi a co- no con l’ordine di spezzare 
noscenza delle nuove requi- la resistenza senza spargere 
sizioni il 27 settembre scor- sangue, è giunto ieri a Tizi 


Una grande protetta .contro il caro-affitti e per la , 
casa ai è Svolta ieri pometiggio' a ■ Roma.' Dopo Una 
manifeitazione in piazza Mastài, un lungo corteo ai 
'è anodato'.'da Traatevere fino al Pantheon. Da qui 
una delegazione ai è recata a Montecitorio, dove è ' 
atata ricevuta dalla vicepreaidente della Camera, 
Mafiaa Rodano, alla quale aono atate conaegnate le 
firme raccolte'nelle fabbriche e nei quartieri In cal¬ 
ce alle’ numerose petizioni ' lanciate in questi giorni. 
Nella foto: Un momento del corteo.nel centro della 
città.\ ; 

(A i*ag, 4 altre notìzie) 


so. «protesta contro le nuo- Ouzou senza colpo ferire ed . differenza con la quale' ì 
Ve misure discriminalorie e è stato ben accolto dalla po- governi de e l’attuale « go¬ 
mene in guardia il governo polazipne: dall’altro, nuovi .verno d’affari» hanno la- 
algenno contro le conse- incitamenti alla « lotta senza sciato « montare » la crisi, 
guenze che esse avranno sui quartiere contro il regime di senza far nulla per affron- 
rapporti franco-algerini ». Ben Bella » vengono lanciati tare dignitosamente l’incre- 
Talj conseguenze, secondo dal colonnello Mohand, il mento della ■ popolazione 
alcune indiscrezioni, consi- quale ha dato notìzia di ave- studentesca, per mettere 
sterebbero nel decurtamento re fatto scavare trincee e di centinaia di migliala di ra- 
della somma annua • che la avere piazzato pesanti armi . gazzi in condizione di as- 
Francia ' deve' aH’Algcria, di artiglieria nei punti stra- solvere al nuovo obbligo 
cioè una cifra pari a quella tegici decisivi. Il leader del scolastico fino ai 14 anni, 
occorrente ad indennizzare « Fronte delle forze sociali- per adeguare seriamente i 
gli agricoltori espropriati. Il ste », Ait Ahmed, ha oggi di- programmi e i metodi d’in- 
tono della stampa parigina chiarate che, in Algeria, « vi ' segnamento è ovunque vi- 
è esasperato. Ieri, si sperava sarà la guerrìglia ». « Noi ab- vissima. 
nel caos e nella rivolta. Og- blamo l’esempio di Napoleo- 

gi. si. piange sulle ricchezzè - ^ • a (A oae. 3 servizi sulla ai. 

perdute. « L’ultimo quadrato Maria A. Macciocchi , • ® n 


casi ili' cui gli istituti non 
hanno riaperto i. battenti 
neppure formalmente. 

Da ogni città, da ogni 
provincia continuano a per¬ 
venire segnalazioni dram¬ 
matiche del disagio gravis¬ 
simo che i doppi e i tripli 
turni o la distanza delle 
sedi dai luoghi d’abitazione 
comportano per gli studen¬ 
ti e per le loro famiglie. 

L’indignàzione per Tin- 
differenza con la quale ! 
governi de e l’attuale « go¬ 
verno d’affari» hanno la¬ 
sciato « montare » la crisi, 
senza far nulla per affron¬ 
tare dignitosamente l’incre¬ 
mento della ■ popolazione 
studentesca, per mettere 
centinaia di migliala di ra¬ 
gazzi in condizione di as- 


Madrid 


Cento intellettiiali 


perdute. « L’ultimo quadrato 
dei francesi in Algeria è col¬ 
pito con la nazionalizzazio¬ 
ne delle terre », scrive Fron- 
cc Soir, che chiama Ben Bel- r 
la « il C^astro dell’Africa ». E I 
Le Monde constata che «Ben ■ 
Bella, còn poche parole, ha ■ | 
messo fine a 132 anni di_ co-. 
Ionizzazione in ' Algeria ». | 
VAurore, afferma dal canto ■ 


' Maria A. Maeciocchi , p"*' ^ *«■ 

inazione scolastica a Roma, 
(Segue in ultima pagina) ^*apoIi, Firenze, Milano). 


Le Monde constata che «Ben a *»" • .. • • ■ 

Bella, còn poche parole. ha’| I I 

messo fine a 132 anni di co-. ■ - . ^| 

Ionizzazione in ' Algeria ». | - 

L'Aurore, afferma dal canto • ■ Con- un ■ imbarazzatissi- sulla «rigogliosa espansio- | 
SUO: « Contrariamente a quel | balbuziente editoriale, ne della scuola » (citiamo * 
che si pensava, la Francia è I il Popolo si è sforzato, ieri, dall’*indirizzo di saluto» | 

sempre in Algeria per paga- a di tacitare l'indignata rea- . del ministro Gui) è, quan- I 

re il conto e fare le spese ». | ^one che il caos imperan- to meno, di pessimo gusto ■ 

Le notizie sulla rivolta ca- ■ te ^ nella ■ scuola suscita e denota solo la volontà di I 


MADRID. 2. ' 

Uh centinaio di intellettuali 
spainoli hanno indirizzato lu¬ 
nedi Scorso una lettera al mi¬ 
nistro delle ■ informazioni.- 'Fra- 
gà’ Iribame. per chiedergli che 
ricerche vengano fatte a pro¬ 
posito delle sevizie operate su 
minatori e le loro mogli ■ nel 
corso degli scioperi nelle 
Asturie. ’ Il documento, «na 
copia del quale è stata invia¬ 
ta a tutte le asenzìe di stam¬ 
pa straniere e ai corrispon¬ 
denti a Madrid, è Armata da 
accademici, fra i quali figura 
il poeta Vicente Aleijandre, ot¬ 
to professori di università fra 
cui l’ex Rettore deU'Università 
dì Madrid. Lain Entralgo: l'ex 
decano della Facoltà dì Scienze 
politiche ed economiche. Va¬ 
lentino Andrò Alvarez, il prof. 
José Luis Sureda. della Uni¬ 
versità di Salamanca. 

La loro lettera afferma che 
-secondo testimonianze .di .a1- 
citni corrispondenti -, un tiffi- 
ci^Iét delle forze d{ sicurezza. 
iL> capitano F. jC.i-e un sergente 
di. queste stesse'- forze, avreb¬ 
bero fatto subire.numerose se- 

I. ■ - - ■ 


vizio a Sanm De Lang’reo. nel¬ 
le Asturie, ad un,cèrto nume¬ 
rò di minaton. arrivando si¬ 
no ad ;èvirare' molti di essi, e 
causando altf€?sì la morte; di 
un uomo. Inoltre, secondo que¬ 
sto stesso documento, numero¬ 
se donne sarebbero state rasa¬ 
te n testo cita un centinaio dì 
casi e per la maggior parte di 
essi dà nomi, cognomi, luoghi 
di residenza e descrizione delle 
sevizie subite. ... , 

' n governo franchista ha se¬ 
questrato Jnventud Obrera, oi- 
gano mensile deci giovani ope- 
i^i di Azione cattolica che a 
più riprese s; era schierato a 
fianco dei lavoratori spagnoli 
e asturiani in lotta. Secondo Un 
portavoce governativo, il se¬ 
questro sarebbe avvenuto -su 
richiesta di esponenti della 
chiesa cattolica di Madrid, tra 
CUI II presidente della commis. 
sione episcopale di azione so¬ 
ciale, cardinale ' • Jose Maria 
Bueno-^. * , ^ ■ 

• Le ' autorità-ecclesiastiche 
avrebbero inoltre deciso di in- 

(^gue in ultima pagina) 


bila passano a Parigi in se- 1 fra gli studenti, le loro fa¬ 
condo piano, e i commenta- • miglie, gli insegnanti. Man- 
tori si lamentano aperta- | co u dirlo, l’unica cosa che 
mente del fatto che essa I il quotidiano delta DC sa 
« non è una cosa seria *- ' ■ è mettere in guardia i 

-, A- - ■ A ^ punto stanno reai- I timorati di Dio contro Vagi- 

' ' • . a Amente le cose in Algeria è tazione comunista. Avrem- 

.. fl ' detto chiaramente dagli av- | mo inventato, infatti, uno 

■ venìmenti odierni, dominati .' scandalo.Lascuolaandreb- 

. ' . dalla decisione del governo | he, tutto sommato, benino. 

^ ' . . - ^ . algerino di chiedere domani | Naturalmente, non è il 

Una DÉtiZIOIia al OIIRIStfO Dar or lucilia* poten eccezionali all Assem- . ^ spendere troppe pa- 
Utm pgruiung Ul mt ^lea L’annuncio e stato da- y ^^le per rintuzzare si A 

Sta salla tortura nalla Asturia rrnToVpoorulìT 

. . ma Majestic di Algeri qiiat- I 

tromila militanti, da Hadj ■ t fptmone pubblica, alcune 


Ben Alla, membro deH’Uffi- 
cio politico. e responsabile 
dei partilo. Ben .Alla nel suo 
discorso ha-reso nota un’al¬ 
tra decisione del ' governo, 
quella di « fare appello al 
popolo per costituire ì comi¬ 
tati di vigilanza, che saran¬ 
no armati se occorre per lot¬ 
tare contro la controrivolu¬ 
zione ». 

' Anche Ben Bella ha pro¬ 
nunciato di fronte aU’a.ssem- 
blea dei quadri un discorso 
dov’e ha ripreso soprattutto 


dare, non al Popolo ma al- 
Vopinione pubblica, alcune 
elementari verità: I) ■ an¬ 
che ^l’attuale caos edilizio 
e organizzativo è frutto di 
una precisa scelta politica, 
di classe, propria di tutti i 
governi de succedutisi alla 
direzione del . Paese da 
quindici anni a questa par¬ 
te; 2) rifiutando perfino di 
approntare un piano d’e¬ 
mergenza per la nuova 
Scuola media unificata ed 
obbligatoria' i. • riformato¬ 
ri * de hanno fatto manca- 


lu^condere in una nuvola , 
di parole retoriche, vuote | 
ed ipocrite ta situazione, di * 
non assumere alcun im- | 
pegno. . I 

• Vn partito che ha ridotto i 
uno dei settori più impor- | 
fan!» e delicati della socie- , 
fà nazionale nelle condizio- | 
ni attuali, che ha sempre * 
subordinato le esigenze del- | 
la scuola a quelle dei grup- ■ 
pi monopolistici orienUm- ■ 
do in tutt'altra direzione \ 
gli investimenti pubblici , 
(< La scuola non rende », j 
ebbe a dire, del resto, in ■ 
un intervento rimasto fa- ' ■ 
moso a Montecitorio, un \ 
deputato de), che si è pre¬ 
occupato solo di bloccare | 
ogni spinta tesa a promuo- * 
vere l’effettivo rinnovamen- 1 
to democratico dei conte- I 
miti ideali, culturali e pe- ■ 
dagogici può, e deve, sola | 
tacere. ’ 

Lo scandalo, nella seno- I 
la italiana, c’è, infatti. Ed - 
ogni famiglia ne paga in i 
prima persona le conse- \ 


oiua nei quauri un niscorso • - -- prima persomi le conse- | 

dove ha ripreso soprattutto ■ ri » ac hanno fatto manca- guenze. La DCT ed i suoi 

il • tema della nazionalizza- | re le stesse basi materiali governi sono sotto accusa. | 

zinne della terra, inouadran-: ii^ispensabili per consen- Ma, ciononostante, la DC * 

dolo del nuovo progetto di I Urie un regolare avvìo; 3) non vuole cambiare strada. | 


riforma agraria, destinato a * 
fare scomparire del tutto la | 
proprietà dei coloni francesi I 
dall’Algeria. I 

Quanto all’azione del go- | 
verno per domare la rivolta 
in Cabìlia. il proclama lan- I 


quando, come sta accaden¬ 
do, la metà degli studenti 
è costretta a subire orari 
pazzeschi in conseguenza 
dei doppi e dei tripli tur¬ 
ni, a studiare in garages, 
in cantine, in soffitte, a 
cambiare di continuo gli 


non vuole cambiare strada. | 
L’editoriale del Popolo ne • 
è la conferma più eviden- i 
te. C’è da augurarsi che ciò | 
sìa ben chiaro anche ai par- . 
liti laici e soprattutto al \ 
PSI, in vista delle future " 
« trattative > di centro-si- | 
nistra. I 


ciato -dallo^ Stato maggiore ■ cambiare di continuo gli nistra, I 

dell’< Esercito nazionale po- ■ insegnanti ogni discorso •Di 

polare» mostra che Ben Bel- aJ 
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ENEL 

Appalti 
e verità 


Non comprendiamo per¬ 
chè Z’Avanti! si sia sosti¬ 
tuito alVENEL nel rispon¬ 
derci circa guanto nZibia* 
mo scritto in merito alla 
centrale di La Spezia e 
in generale sul problema 
degli appalti nel settore 
elettrico. Per meglio di¬ 
re: il frutto del risenti¬ 
mento eventuale del vice 
presidente socialista del- 
l’ENEL non può sostitui¬ 
re una presa dì posizione 
più autorevole c ufficiosa, 
ossia dell’Ente. ^ ^ 

Intanto prendiamo atto , 
della conferma relativa al 
fatto che tin funzionario 
delVENEL — come aveva¬ 
mo scritto — costituì una 
società, la SOIMJ, dietro 
la quale tutti dicono ci 
sia la Edison e poi sì 
dimise dall’Ente naziona¬ 
le. L*Avanti!* scrìve che 

3 uel funzionario « uscì 
all’ENEL rapidamente ». 
Un momento: ne usci so¬ 
lo dopo che il sindacato 
unitario degli elettrici de¬ 
nunciò lo scandalo c do¬ 
po aver per qualche tem¬ 
po fissato il recapito della 
SOIMI . nell’ufficio del- 
l’ENEL a Porta Volta 
(Milano). Il che è ben 
diverso. 

Circa la questione del¬ 
l'appalto dei lavori della 
centrale di La Spezia, af¬ 
fermare — come ' fa il 
corsivo ospitato dal quo¬ 
tidiano socialista — che 
l’ENEL abrogò « il siste¬ 
ma degli appalti prima 
adoperato » non corri¬ 
sponde al vero perchè la 
costruzione della centrale 
avveniva in economia do 
parte della Edison. Non 
si risponde, in tal modo, 
alle questioni che non 
solo noi ma i lavoratori 


«Il Globo» 

Stesso giornale 
stesso giorno 



PER LA CRISI NEI SEHORE BML1ZIO 

Minaccia di nna cunlrazìone 
Idell aUività nei cantieri ramai 


a dscisjone sara oresa domani dai coftOft 


La propaganda allarmi¬ 
stica, come tutte le altre, 
ha i suoi rischi: primo fra 
tutti quello di venir smen- ' 
tita dai fatti. E’ quanto 
sta capitando al Globo, 
quotidiano confindustriale 
dei Crespi. Martedì, dopo 
tanti strilli interessati sul¬ 
la volatilizzazione dei ca¬ 
pitali bancari, il giornale 
ha pubblicato un artìcolo 
di fondo che informa co¬ 
me la liquidità presso gli 
istituti di credito — se¬ 
condo i più recenti dati — 
sia soddisfacente. 

Ieri, altro infortunio più 
vistoso. In prima paoina, 
un tìtolo sulle prospettive 
dell'industria edilizia ne 
smentisce un altro sullo 
stesso tema, facendo giu¬ 
stizia del catastrofismo 
tanto in tjoga sotto que¬ 
sto governo c d'affari ». 
Mentre i costruttori edili 


Camere in seduta congiunta 

Bonifacio nuovo 
giudico costituzìonulo 


Senato 


i 1 .. 
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Per hntera giornata 
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di La Spezia, il Consiglio 
comunale (all’unanimità, 
] meno i liberali) hanno po- 
; sto. Lo stesso presidente 
dcll’ENEL, ingegner Di 
Cagno, rispose a delle de¬ 
legazioni spezzine che il 
problema degli appalti fu¬ 
turi doveva essere ancora 
deciso dal Consiglio d’am- 
' miiìistrazione. Quale que¬ 
sta decisione sia stata noti 
è stato ufficialmente co¬ 
municato, tanto che anche 
nella giornata di oggi de¬ 
legazioni del Consiglio co¬ 
munale di La Spezia do¬ 
vrebbero andare alla pre¬ 
sidenza per avere notizie 
in merito. La manovra 
della Edison è in pieno 
sviluppo: t l’ingegncr Ca¬ 
stelli che della Edison fu 
uno dei i massimi funzio¬ 
nari, prima di entrare nei 
quadri delVENEL, affer¬ 
mò che l'appalto era ine¬ 
vitabile, certo, sicuro. 
Questa affermazione' fu 
fatta ad una delegazione 
nella quale erano presen¬ 
ti — tra gli altri — il 
deputato socialista Angelo 
Laudi, il presidente ' del¬ 
la Provincia di La Spe¬ 
zia, anch’egli socialista, e 
il sindaco spezzino, d c. 

Questa è la twrità. I la¬ 
voratori che dipendono da 
ditte appaltatrici nel set¬ 
tore elettrico — operanti 
nei lavori di esercizio — 
sono 28.000. E i miliardi 
che le ditte appaltatrici 
guadagnano non sono cer¬ 
io pochi. Dobbiamo impe- 
' dire che anche per la co¬ 
struzione delle centrali si 
arrivi agli appalti: anche 
questo è un modo, forse 
tra i più concreti, per ri¬ 
spondere all’offensiva del¬ 
le destre contro VENEL. 



ri 


entar 
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Friuli-Venezia Giulia 


sul CREN 
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Il ministro evita ancora una volta di 

pronunciarsi, sulle responsabilità po¬ 
litiche di Colombo e della D.C. 


Dibattito aila Camera 

’ ’ t . ■* '' y ^ ‘ ' ,'1- . ' ' ' / ‘ . 

siMa legaé éiéttonAi 

Sarà revocata la concessione mineraria alla Marchi? . 

Come era p^^''*^^**^*^*^* !•’Multato di ritardare di alcu I La richiesta di sospensiva 


Sciopero 
dii' Istituto 
di Sanità 


Rivendicata la riforma dell'ente 

U peisonale dell’Istituto meiamente moralistiche. Es- 
Superiore di Sanità — ricer- so, anzi, denuncia con vigore 
catori, tecnici, operai — ef- la « crisi che travaglia l’isti- 
fettueranno oggi uno sciope- tuto », . i difetti della sua 
ro generale di 2 ore per otte struttura e il clima piuttosto 
nere l’indennità di rischio: afoso che vi si respira per 
una richiesta avanzata da ol- concludere che si deve ormai 
tie un anno alla quale, fino- operare «una piofonda rifor¬ 
ra. si e risposto con nume ma dell’ente, che no slabili- 
lose promesse ed impegni sca chlaiamenie le funzioni, 
formali legolarmente non specialmente ora che numenj- 
mantenuti. . lano i compiti dello Stato 

Si tratta di una « piccola » nella sanità pubblica ». ' ‘ 

rivendicazione, come ossei va Questo e il punto. E la ri- 


e i.-oni 
dendo 
sul bil 
ro, ha 
alla ri 
ne pa 


vendo da considerazioni sin- scandali ripetutamente de. 


i.uiuiiiuo eoe eiu ii riie maceria ai siiiuiu » quei- politico. •-ieri, inveci 

te dell’ente. lo dei, compagni Francavil- fatto ricorso', aa an 

La richiesta^ (presentat.a |g_ Gigliotti. D’Angelosante. gìuridico-regblamenti 
dal PCI alla, Camera e al che proponeva una serie di rumente confutabili 
Senato, e dal PSI a Monte- pj-ovvedimenti per l’ammo- questi, come si e vi 
citorio) per Togni « non lia dernamento del settore com- seguito della discussi 
senso e anticipa in modo dei merciale. che hanno avuto Tu 

tutto infondato e ingiustifi- 

cato 1 risultati che potran- __;_ . _ 

no essere ampiamente di- . 

scussi non appena resi noti » ■ ^ ^ ' 

dalla commissione ammint- > . ^ DGClSI^nG 

strativa _ ' , ‘ 

Non una parola il ministro - i • ' ^ . 

'ha detto a proposito della 

posizione del suo predeces- ^ ^ HJH 

ha accennato alle vi- 
cende che riguardano Co- . 
lombo, quando ha parlato 
della « centrale atomica fan¬ 
tasma » di Trino Vercellese: i i - 

per la centrale della Edison ^ ■ - 

non e stata mai data alcuna 
autorizzazione. E’ stato però 

concesso alla stessa il per- ■ BBBBB ^BBBBBBB®Ba 

messo di importare dagli Sta- > 

ti Uniti i macchinari, e pa¬ 
re (ma Togni non l’ha del- ---- 

to) anche l’uranio arriccili- 

Ondata di scioperi , , ' 

elettrico il tacito consenso 

di proseguire nella tostru- mmrn • f* • 

zione di una centrale atomi- fljl Jm gkmgkmgtt 

ca privata (nonostante le flflfQlfulO 01 OPOfflI 

leggi non lo consentissero) \\ 

rimane un mistero, wrché . « " ^ 

rSn»VSdt ; • ffl lottO 0 Pof 01^010 

zione. . ^ t . 

Il ministro, in polemica jv || . «Havinne ‘ cottimo e dell'indem 

con Saragat. ha elencalo le uaua noiira reaaiiOTe economia, che vengon 
realizzazioni del CNEN, e ' PALERMO. - '• putate sulle paghe in 

ha ricordato tra faltro cha . U"» 


do c’è già stato, occorre pero 


oB 2 i un Din forte Imneeno denunciati gravi episodi il dovere di servire lo Stato 
dffuttP le forze rcei-malKt^ malcostume amministrati, e solo lo Stato, ma ha anche 
hiftil n«nt vo. Noi, proprio perché desi- il diritto di ricevere condi- 

per ba g i rlrarìamn r-hn irpnan cnUm. 7Ìnni rii Invrnrn P lin trntta- 


Decisione unitaria a Grosseto 


tardatrice o ostnS^ feriamo che venga salva- zioni di lavoro e un tratta^ 

infinp -ilia nostri guardata la posizione morale mento economico dignitosi ».| 

afnnp n iì\?imintn autonomo personale, chiediamo che Con estrema chiarezza. 
- ’ ' . ner fa orooria rinascita e *o- venga fatta luce completa su dunque, viene posto, come si 

A A A 5 ? rfrnnrtr. n-oprp^- Questi epìsodì 6 Hon Voglia dìcc. il dìto sulla piaga. E 

a ^ _ _ mklm —- 1 .-. J. ' —. —^ cnpìale » ^ ^ nio che l’inchiesta si fermi questo è forse il motivo 

BI0BBBB|B^bBPB« ■Bl■fl AllMnÌ 7 Ìn'delia seduta DO- prudentemente su qualche principale per cui finora si u 

■ ifiiniBrB muniBcii iim „e";’di":.r ir -cd„ oap. esp..oH„. -'rdeiTH^s.. 

_■_- — ____ 9. società Marchi ^ quale, ancora qualche giorno rapporti fra l’ente e Tindu- 

w ^^ BÉBBlB^^ ■ ^B^^BBABMBttfl Ba ^ ppìip* cercava di giustificare .stria privata (che non si fer. 

WB^B UbBS KB bBBBBBBBBb bBB^B flmBBvFl pn.«sivo atteggiamento a mano alle disposizioni del- 

■■■w mmwm m m zione da pm settimane con- ri g^'rdo degli scandalosi l’articolo 219. ma riguardane 


Migliaia di operai 
in lotta a Palermo 


. . ,ione da più settimane con- ‘nguaTà; degU"%candnTosi i’articoìó 219. r^a; riguar^^^^^^^ 

tro 1 licenziamenti c episodi denunciati e docu- anche, ad esempio, quei mol- 

« . X I . colpito 1 due terzi dei di- po| pretesco che la ti « borsisti » che l’indu.strià 

DCCÌnB di tfilBErSinini pendenti, a seguito di que- inchiesta, tardivamente di- stessa invia nei laboratori 
rii cftlifloiriaEA naruAtinn licenziamenti, che prelu- sposta, è tuttora in corso e deU’istituto per sfruttarne 

01 SOIlflanOld PcrVciìgO* dono ad una politica di ridi- g^e le «stranezze» rose puh- poi i risultati) è ormai all’oi- 

nn 9 Ì te canniti vivi n^ensionamento e di liquida- bliche dalla stampa sarebbe- dine del giorno. E non sarà 

nu di aupUlll fili , Zinne delle due miniere, i state rivelate da persone tanto facile relegarla nei 

lavoratori hanno occupato non corrette. Ma la presa di cassetti deiroblio, 

I . • j » molti giorni la miniera posizione del sindacalo noi, * 

Dai nostro. corrispondente di Ravi. circondati dalla so- si ferma a considerazioni 

' RAVI, 2 S lidarietà e dal consenso del- , v, . . >^ - 

Venerdì, secondo quanto la popolazione. * T'’ ---- , *•. -r-;-- 

già.'i sindacati, avevano in I3i questa solidarietà si 

^ trtts>rr^rAt A atinnf» ^ 


Dalla nostra redazione 

. PALERMO. 2 

Una crescente- e vivacissima 


.a I...U * ^ jjpjepert paralizza 

le entrali elettronucleuri queste ore ì.due più im- 
del Garighano e di Latina pollanti stabilimenti indu- 
non rientrano nelle opere strialt di Palermo — t Can- 
dell’ente, il quale tuttavia è ben navali e l’Elettronica Si- 
stato richiesto del proprio culo — e investe larghi setto- 
parere tecnico. ri del pubblico^ impiego (co- 

Riassumendo, Togni ha so- munali, ospedalieri, acquedot- 

ta sullo sviluppo delle mi ludono ad altri massicci scio- 
ziative del CNEN. Per inlan- pg^i — traggono oripme da 
to, gli organi preposti alla problemi aziendali ma, per la 
gestione del CNEN hanno loro complessità, hanno ormai 
richiesto al ministero del 'le. un unico, fondamentale obiet- 
snrn di integrare lo stanzia- tivo: la difesa del già dicati- 
fondi a disno.sizu,- P^’^to patrtmonio industriale 


f IIIGff fffU ^ • j;;ceden^r annur;ciaTo. le era fatto interprete anche ^ 

cottimo/e dell’indennità di Sr^SfomeS^^^ SORO IR R 

fanruSl sciopTo dfl4 o^^^ aveva fatto propria la ri- ^ 

prima delVaccifdl - • à. sostegno della lotta che gli chiesta del sindacato unita- ^ 

Alla richiesta avanzata dal- eroici minatori di Ravi van- r'o: il ministero dell indù- _ 
le organizzazioni sindacali si no conducendo nel fondo stria deve procedere alla re- ■ 
intauotare trattative per so- delle gallerie da ben nove voca della conce.ssione alla 
stanziali aumenti salariali, la giorni. società Marchi, affidando la 

direrionc della Elettronica ^ scorno e dispetto della eestione delle miniere di II Sindacato dei lavoratori 

nè^tldo riSffiamento*^^ Nazione, che questa mattina Ravi airindustria di S-ato. nucleari (SANN) ha proclama- 
tronco a partire’ da oggi, dì accusava i comunisti di met- Due interrogazioni, quella to l’agitazione dei dipendenti 
175 operai sui I500 occupati, lere in pericolo Tunilà sin- del comiini.sta Tognoni e del CNEN e. qualora il mini- 
/I gravissimo gesto ha provo, dacale «con una azione gros- quella»del socialista Scriccio- stro Togni non chiarisca il suo 
cefo rimmedfato reazione del- solana. fuori tempo e dalle lo. riproponevano ' al mìni- atteggiamento sulle rivendica¬ 
le maestranze che, stamane premesse sbagliate » lenden- stero della indu.stria questa zioni presentate, è previsto fin 
scese m sciopero aitsecare « il cosiddetto .‘Soluzione Vale la pena di da ora uno sciopero il giorno 9 

Soni \àfSse e respingendo monopolio Montecatini che, segnalare che il deputato ottobre I lavoratori nucleari 
sdegnosamente l’accordo se- m fatti del genere, c'entra d.c. della zona. on. Piccine!- chiedono che la Commissione 
parato che, nella nottata, la come il cavolo a meiencla ». li. che al Consiglio provùn- a suo tempo nominata conduca 
CISL aveva fiirmato con i la stessa ampiezza della lot- cìale < aveva votato l’o.d.g. in porto il regolamento orga- 


Sono in agitazione 
i dipendenti del CNEN 


parato che, nella nottata, la 
CISL aveva fiirmato con i 


romani (che oggi hanno 
convocato le piccole e me¬ 
die imprese, per impie¬ 
garle nella offensiva del¬ 
la destra economica) pre¬ 
vedono una contrazione di 
attività, la ‘ Confindustria 
dà per probabile una ri¬ 
presa, del resto già con¬ 
fermata dallo andamento 
edilizio dei primi sette 
mesi. 

Cosi, l’allarmismo si 
smentisce da sè. e da al- | 
Clini sintomi strutturali di 
tensione economica cer- * 
ca invano di trarre giu- ' 
stificazione per provvedi¬ 
menti congiunturali d’in- ' 
tcresse padronale. Ma ai , 
padroni la campagna ser¬ 
ve anche così, tant'è ve¬ 
ro che il governo Leone 
ha accordato proprio in 
questi giorni nuovi favo¬ 
ri all'iniziativa privata, 
dagli imprenditori indu¬ 
striali ai capitalisti agrari 


montr. rloi fondi a disDOSÌzut- painjJionio inuuainuor c;ioL aveva jiirmaio con i la siessa ampiezza ueiia lui- uiaie < aveva vuiaiu i u.u.g. m porto il regolamento orga- y 

dall’ante ner consentire città, l’allineamento dei rappresentanti del padronato, ta — che va sempre incon- unitario, si » era limitato a nìco e la revisione degli sti- che nel cors 

SL‘'»nàmo"u paeSè'nTù 'S'' fi P^di e<,u,par=„do , ZT/,Z‘TJS 


non soltanto il pagamento aumento del costo della vita, 
degli stipendi al personale, q rafforzamento del potere 
ma di dare al Comitato m contrattuale del sindacato nel- 
possibilità, almeno, di pio- la fabbrica e in,ogni altro 
seguire l’attuazione di talu- posto di lavoro, 
ne parti essenziali dei pio- Ai Caniicn navali di Piag- 
grammi di ricerche. Oio lo sciopero, iniziata pa- 

^ D»,. riannrd^ l’F.n- reccht Oiorni or sono in un 


Scongiurato 
lo sciopero . 
degli aiuti . 
ospedalieri ? 

L'Associazione nazionale aiu¬ 
ti e assistenti ospedalieri in¬ 
forma che nel corso di un in¬ 
contro avvenuto ieri al Mini- 


E 


tlrPo^irUcenz^mlntT^ saldamente una interrogazione a rispo- béilari al ^liveUo'previsto'dal affrontatiVroWemT^riguar^^J^ 

Sono in sc^oneio inoltre i ‘"nestaia 1 unita di tutti gli sta scritta. Ieri, egli ha ad- contratto ENEL. Il ministro To- danti le difficoltà economiche e 

Quattromila .dipendenti del' strati sociali — ha perciò dirittura preferito non esse- gni. nella qualità di presidente normative dei medici ospeda- 

Comune ai quali anche in set- fatto pulizia dì queste Jti'^i- re in aula ' - del CNEN. sembra invece orien- ‘ mppresentanti della 

tembre la fallimentare amml. destre difese dei « pa'*'’""* Il sottosegretario MICHE- tato a procedere in senso in- ^ roii-’derato io ctito dellJ 

nmrazione municipale de. del vapore ». che nella de- LI si era limitato a ripetere verso alle richieste dei dipen- vertefiS in atto con la FIARO 

' 'f-i'"» controversia, denti annullando anche i passi fFedeSiine ItaluJa AmmiSÌ3 

reno anche f netturbini (per ^^‘'"’^mma Tos^na c entrano n-sicurando un generico in avanti sinora fatti nella con- strazioni Regionali Ospedalieri); 

il risoetto del contratto e responsabili diretU. teressamento del suo mini- trattazione. In particolare. To- — informa un comunicato — e’ 

VesUomussionc dello specula- Certo, un giornale che si .;tero. ma evitando di pren- gni si prenderebbe Tarbitrio di di bloccare nuwa- 

fore Vc 5 eIIi; appaltatore d^l rnanliene con il nnanziannen- 'lere posizione sulTeventua- invalidare un regolare accordo 1 attività degli ospedali 

scroirioJ. i dipendenti del- to dei grandi monopoli sac- Rtà di una revoca della con- sindacale stipulato il 27 giugno lÌniìeànato°ad intervenire a*u§ 

rospcdale civico e P?,- canteri e che della destra ressionc scorso fra il SANN e la Com- fficonfro ?ra medfc7e ammiffi^ 

chiatrico. e t lavoratori deUa ^onomica e conservatrice e n compagno TOGNONI missione direttiva del CNEN. rtSorT-, ! 

azienda municipale dell oc- ,] p,u grosso portavoce, quan- ba preso la parola subito do- ' ' 

qiiedofto, anchcssi rimasti jg lotta si accentua e in- io 

«U.-U ...Phudiu, - diret.hmentP i gruppi ^ pi? d!?Mhrare - 

V 3* *• R* P‘n responsabili della dram- samente la sua insoddisfa- ^ a 

^ s -- f. ' malica situazione economica «soprattutto per il COnClUSO il COnVeailO GUrODGO 

:_ ^esistente nella provincia, si fat,„ ^be il governo ha ehi-|_^ ^ 1 

’■ "r- V., •»" trova alle strette, non e piu ..j, Questione fondamenta- 

facile. come ha fatto sino ad richiesta m f • . ■ / 

pad toni ostocolono 

USiò ros,ra.o il suo vero f/Jly* 


ne parti essenziali dei pio* Ai Caniicn narali di Piap- 
grammi di ricerche. 9«o (9 sciopero, iniziata pa- 

Per Quanto rifiuarda l’En- reccht giorni or sono in un 
^er Jr" reparto in segno di protesta 

•! ®n®rSia elettrica p^j. .j ucenziamento-rappre- 
(LNEL) li ministro ha after- gaglia di un operaio, si è ra¬ 
maio che il suo dicastero e pìdamente e.steso a tutto il 
l’ente hanno sinora fatto complesso per reclamare Top- 
fronte a tutti gli adempimen. phcarione integrale e corretta 
ti, ivi compresi il pagamen- del contratto nazionale. .At¬ 
to degli interessi alle società tualmcnte. nei Cantieri, non 

espropriate. A tal riguardo. "rid!L„« “eT«- 


Napoli .paralizzala - Èf remauma 

, gr ’lT.'r-. ^ f- * smdaci dei comuni mi- deiracido solforico MILANO. 2. vo — il principio della parità 

- ■ ■ ■ ' • • • neran sono stati ieri ricevuti A che punto e l’attuazione accolto e fissato in precise nor- 

dal- sottosegretario alle Par- • " ^ proaiizione aej jjgjjg parità delle retribuzioni me giuridiche dalla conferenza 

r. tecipazionì statali, onorevole '• concessionario e ve- gp, paesi della Comunità eco- degli stati membri della CEE, 

-: Gatto, al quale hanno chiesto "’^no ai propri obbli- nomìca europea? Al quesito il alla fine del 1961, e di cui era 

' , ' - ’ il naccaooirt Holin f»anre«in- "n*- mancando di colt'v’aro convegno di studi promosso dal prevista la compieta applicazio- 

K I “ NAPOT T 2 * Il fikQditn -rfor "fmiH • ” • ’ ii” .j • .ri' In TTìinìom CO! mcz 7 Ì tpcnì— Cornìtnto itslìdno delle sssocm- ne entro nne dell 3nno pros- 

Da due gioroi Ja P bliJfl rindSat.^rna o. all industria di ed econnmicrfdèeiiat?» (^mminili ha dato queste simo Per superare appunto talB 

I fstato attraverso la Ferromin. ™ econnmiri aaeeuaii * ^ j, ^integrale applica- remore il convegno ha auspica- 

lizzata: luti 1 mezzi della noia la decisione dalla dire- .. ^ a Analoe.i posizione ha as- , ta una anerta discussiani in 


Prima seduta comune di de¬ 
putati e -senatori, ieri a Mon¬ 
tecitorio. per la elezione di un 
giudice della Corte Cost tiizio- 
nale e di 7 componenti :1 Con- 
s.glio Supcriore della magistra¬ 
tura 

Erano lo 11 preciso quando i 
parlamentari hanno cominciato 
ad affluire neU’aula. ritirando 
aH’ingrcsso le due schede, una 
bianca (per reiezione del giu¬ 
dice della Corte Costituziona¬ 
le) cd una celeste (per la ele¬ 
zione dei componenti del Con-s.- 
^io Super ore deiìa Mag.,stra- 
tura). Alla presidenza sedeva¬ 
no l’on BucciarcUi Ducei c. al¬ 
la sua destra il presidente del 
Sonato, on Merzagora. 

I duo segretari Bignardl c 
Guaébfnpi hanno proceduto ai, 
Tappcilo nominale prima dei 


[Sanatori e poi dei deputati, che 
Inno ad uno andavano a deporre 
le loro schede nelle due gran¬ 
di urne approntate sul tavolo 
dcll.a presidenza Lo operaz o- 
ni di voto duravano quasi duo 
ore: poco prima delle 1.1 la -e 
duta veniva sospesa per lo scru¬ 
tinio 

Un’ora dopo il prctj.denti 
Bucciarelh Ducei comunicava i 
risultati della votazione L.'i 
maggioranza dei tre quinti del- 
rassemblea essendo stata rag¬ 
giunta al primo scrutinio, r.- 
siiltavano eletti • giudice della 
Corte Costituzionale il professo¬ 
re Francesco Bonifacio e meni, 
bri del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura Enrico Mole, 
Federico Comandmi. Mario Ric¬ 
cio. Ercole Rocchetti. Adolfo 
S.ilminci. Gaetano Zingali c 
Bartolo Cianturco. 1 


Xo ^ (fiunti alla riduzione effet- quedotto. anch’es 

per 400 imprese produtt ci dello orano dì lavo- senza stipendio. - 

di energia elettrica (ira cui sono seriamente mi- 

le maggiori) — pari al circa naeciati gli utili minimi del 
il 95 per cento della produ- • ^ s ' • 

zione complessiva nazionahz. '__I- 

/abile — e per numerose ini. *' •- ’- - »* 

prese distributrici sono .sta- 1 . . 

ti emanati i decreti di tra- • Per UH aSSUrda ripiCCa - - 

sferimenlo all’ENEL. TalvoI- - -—-- 

ta — ha aggiunto — i de- dell'ATAN e del Comune. «jr 

creti vengono pubblicati con__-_ - ^ * - . yA 

ritardo sulla G.U. Purtutta- “ 

via, Togni ha riconosciuto 

fondata la osservazione del - IBtflIFflIl Wi 

compagno Secci circa taluni llla|9Vll slilirilllBBJbl 
ritardi, ed ha assicurato che , ■ ' ■ vr. ^ , 

questi ritardi saranno supe- .J ♦ 

rati. .Troppo semplicistica- . , fllAI*|l 

mente, e cón battute di dub- . liti t||Ptr t|l Villi 

bio gusto, l'oratore ha poi vo -, * ' eU ’ • 

luto liquidare i ProWejnS J"- . : ’ ] ’ napÓlL 2 ■ . il tessuto da th 

temi dell *)nte (sopratliiuo giorni Napoli è pa.J blici. I sindacati, 

la condizione del personale) ralizzata: tutti -i mezzi dellal noia la decisione dalla dire- 

mentre scarsissimo spazio ha azienda tranviaria sono stalli z'one dell'azienda e dal Co- 

dedicato al decentramento e ritirati in deposito Solo una mune altr.averso - una confe- 

al controllo degli enti locali. qii.rrantina di autobus circo- renza siamp.i. non 

II compagno MONTAGNA- lano. guidati da vigili urbani al dispositivo, (an 

VT ictarVtti nresentatore Nel mnra.sma più completo. Taltro come un 

M MARELLI preseniaio^rt esasperazione della cntadi- to-i. ma chiesen 

di una interpellanza, ha re nan 7 .a è giunta al limite misure di prepa 

plìcato fermamente al mini- Tutto questo per un assur- nei confronti del | 

stro. dichiarandosi insoddi- do. incredibile - gioco del ri- del personale via 

sfatto della insufficiente, ne- picco - sul quale si sono osti- impedire disagio c 

gativa risposta data sul natamente irrigiditi Comune, In realtà, invece. 

CNFN T a oiiertinne — ha Prefettura. Direzione e Con- dall’entrata m v 

A _ sigilo di ammmiiitrazione del- -circolar.» (fis^ 

detto 1 oratore comunista TATAN (azienda tranviaria mezzanotte del 3(1 
non può essere elusa con una municipale), iiupegnati in una non erano ancoi 

inchiesta amministrativ*) La poneolosa e irresponsabile -turni - dei nuov 

classe dirigente c stala in- - prova di forza - con 1 di- solo in mattinata 

capace di definire una prò- pendenti deH’azienda costretti aveva ricevuto u 

grammazione economica, e ,, , t'ssinio-prontuari 

Hoiia Alla base della venenza; il riffe (41 pagine 
una programmazione 1 cd 1 criteri di attuazione che doveva esser 

energia e della ricerca che nuovo dispositi%’o del to - c applicato pf 

della prima sono momenti servizio di trasporlo pubblico, seguente 
e.ssenzialì. * che sostituisce oltre venti fon- . Risultalo < della 

Inoltre il compagno Mon- dainentab linee automobilisti- operazione: un ca 

tagnani Marcili ha ripropo- che mn due - circolari - cen- vibile. tafferugli. 

sto nuovamente la rivendica- J’"» pata v”» iL.^Z 

. 1 : 1-/^1 Ir. rfamn " lincc di colIeg.amentoin- I ATAN. e i csasp< 

zione di un controllo demo- tervenendo ancne nei orezzo traffico e degli a 

erotico e una legislazione q gpj meccanismo delle tarif- poche ora i manov 

adeguala e inequivoca sugli fe. Un vero c proprio - nme- costretti a rientrai 

Enti di ricerca. Ha infine con- scolamento -, dunque, di tutto siti eoi mezzi. 


nrstrazione municipale d c. 
non è stata m grado^di pa¬ 
gare gli stipendi: e sciope¬ 
rano anche i netturbini (per 
il rispetto del contratto e 
l’estromissione dello specula- 


azienda municipale ' dell'ac 
quedotto. anch'essi rimasi 


•fitrator: 


L P-. 


Concluso il Convegno europeo 




volto dimostrando (se anco- 


giiito l’oratore comunista — I 


f padroni ostacolano 
la par'ità retributiva 


1 aiiT; a ^ stato attraverso la Ferromin. - disposte. 1) l’intesrale applica- remore il convegno ha auspica- 

ntirot, in deposito Solo una mune auro verso una conte- I>ecme di telegrammi so- !o" è r a P^^òi della - pi^ccola feuro- “'"XIlH CEF M?Ta còmffi3 
qii.rrantina di autobus circo- renza siamp.i. non si opposero no partiti questa mattina da '9'^ SCRICCTHT.O , . , e ostacolato da un ampia tenenti ^a etri i^r la ^mplc- 

lano. guidati da vigili urbani al dispositivo, (annunciato tra parte di associazioni sporti- ‘Soluzione egli ha oefio manovra di agg.ramenio e di anche m ranrorto ari 

Nel mara.sma più completo. TaUro come un - csperimei.- ve. ricreative, ciiUiirali, par- trovarsi nella revoc.a svuotamento dei ceti imprendi- 

l’esasperazione della cntadi- to-i. ma chiesero opportune mj p^ginci. organizzazioni conco.^sione e nel .sue- 2) 1 sindacati assumo^^^ 

nan7.a e giunta al limite misure di preparazione, sia , 3 .,.nrità pubbliche '’essivo intervento delle par- "9 ^ , la donna 

Tutto questo per un as^ur- nei confronti del pubblico che pg" ^ef/g °^ Gavor-’ »ecinazìoni statali por la ri- fe reriibuzmnr" l’avanzamento sociale 

do. incredibile - gioco del n- del personale viaggiante, pei P'irroci «eiia zona ai vj.i\or . retribuzioni della donn- il. Conveeno ha 

picco - sul quale si sono osti- impedire disagio c confusione rano. indirizzati ai ministeri a cita c n eli indù- ^ qiie^stc conclusioni è ginn- sottolineato "che occorre anche 

natamente irrigiditi Comune, In realtà, invece, a pocne ore deH’Indiistria c delle Parte* ‘^tria o'^tr.ttfiva della zon.a » i© ii convegno dopo tre giorni superare ogni ristretta e mera 
Prefettura. Direzione e Con- dalTentrata m vigore delle cipnzioni statali. ‘I soltoseeretano. a onesto di appassionato dibattito in cui concezione -paritaria- o -pere- 

siglio di amministrazione del- -circolar.- (f.s<;ata‘ per la Le Giunte dei comuni mi- punto, non ha potuto fare a la contrapposizione delle tesi quativa - del problema Quelito 

I ATAN (azienda tranvi.aria mezzanotte del .(0 settembre! ncrari della montagna amia- nieno di riprendere la oaro- ha contribuito al rilancio a li- punto è stato sottolineato con 

municipale), ii.-.pegnati in una non erano ancora pronti I hanno ieri tenuto una H ner affermare che il en~ veMo - europeo deU’arione da (orza da Ines Pisoni Ccrlesi — 

pericolosa e irresponsabile “ servizio e anno verno, rendendosi conto del- addestramento pro- 

- prova di forza- con i di- solo in mattinata il personale ''Unione nciia quaic, niirt da ut. stesso documento illuslrato f(«sionalo della CGIL - da Mi- 

pendenti deH’azienda costretti aveva ricevuto un (implica- esprimere la solidarietà pie- la Pravità y «itnazione gj termine dei lavori dal pre.si- c-^ela Giierzoni — dell’Ufficio 

allo sciopero tissinio - prontuario - delle ta- na con i « seiKilli vivi» di v.ahitera sulla base del rap- dente della Soc.età Uman tar.a smd.acale della CGIL — e dal- 

Alla base della venenza; il riffe (41 pagine stampate), Ravi, hanno stilato un docu- norto dì un ispntlore enne- dott Bauer. ribadisce che sul j-, stessa vice pres dente della 

modo cd I criteri di attuazione che doveva essere - impara- mento che analizza la dram- rate che è già stato invaiato principio delia p.arità di remu- c*amera e membro della presi¬ 
di un nuovo dispositivo del to - e applicato per il mattino malica situazione esistente sul posto, la pocsibilita di ùenza deH’UDI on .Mansa Cin- 

.sorvizio di trasporto pubblico, seguente a 1 -, zione n 100 del BIT c da 1 art -jgrj Rodano 

che sostituisco oltre venti fon- . Risultalo < della incredibile dellAmiaia. rocedere rrs la adozione no del trattato di Roma, non si _ 

dainentab linee automobilisti- operazione: un caos indescri. uopo la decisione della so- di provveciimenti di revo'’a vogl ono fare pa-o*. indietro c 1 | 


*n realtà, invece, a pocne ore nell inausirta c none t'arte* v-n-.iiiv.. ...-im /-un.. - ,0 q conveano aopo tre giorni ,„perarc ogni ristretta e mera 

dalfentrata m vigore delle cipnzioni statali. ‘I soltoseeretano. a onesto di appassionato dibattito in cui concezione -paritaria- o -pere- 

- circolar. - (fissala - per la Le Giunte dei comuni mi- minto, non ha potuto fare a la contrapposizione delle tesi quativa - del problema Quelito 

mezzanotte del .(0 settembre» ncpuri della montagna amia- meno di riprendere la oaro- ha contribuito al rilancio a b- punto è st.ito sottolineato con 

min erano ancora pronti I hanno ieri tenuto una la ner affermare che il en~ veMo - europeo dell’azione da forz.-, da Ines Risoni Ccrlesi - 

-turni - del mmo servizio e ^ ^ rendendosi conto del- mtr.aprcsa dal Comitato dell’Ente addestramento pro¬ 
solo in mattinata il personale ''unione nciia quaic. iuirt da ut. stesso documento illustrato fe^sìonalx della CGIL - da Mi- 

aveva ricevuto un (implica- esprimere la solidarietà pie- la eravita y ^Ua «itnazione gj termine dei lavori dal pre.si- ciela Giierzoni — dell’Ufficio 

tissinio - prontuario - delle ta- na con i «sepolti vivi» di valuterà sulla base del rap- dente della Soc.età Uman tar.a sindacale della CGIL — e dal- 


pcr la Le Giunte dei comuni mi- minto, non ha potuto fare a la contrapposizione delle tesi quativa - del problen 

embre» pcrgri della montagna amia- meno di riprendere la oaro- ha contribuito al nlnncio a b- punto è stato sottoli 

ronti I hanno ieri tenuto una li ner affermare che il go- veMo - europeo dell a^one da forza da Ines Risoni 


problema Quecitr 
I sottolineato cor 
Risoni Ccrlesi — 


eia ri Rodano 


che con due - circolari - cen¬ 
trali una periferica, e alcune 
- linee di coIIeg.amento in¬ 
tervenendo ancne nel orezzo 
e nel meccanismo delle tarif¬ 
fe. Un vero c proprio - rime- 
scolamento-. dunque, di tutjo 


vibilc, tafferugli, scontri tra cietà Monte Amiata di aprire 
viaggi.iiori e personale del- i licenziamenti « consensua- 
TATAN. e Tesasperazione del |i > per i minatori che hanno 
traffico e degli animi Entro superato i quarant’anni. 
poche ora i manovratori erano 

costretti a rientrare nei dopo- Giovanni Finetti 

siti col mezzi. \»iov«nni rineiii 


Tatti I deputati romanisti, 
senza recezione, sono tennti 
■d essere presenti alla m- 
luta pomeridiana di oggi 


— (-che es-o pertanto no.i può 
essere rimesso in d sciissione - 
>'• Le difficJltà derivanti - da 
" una crist.illizzata concezione 
f* dei rapporti economici e socia- 
(■ 1: - non inficiano quindi — r.- 

^ badLsce il documento concluii- 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na di oggi. 


<2i 


^ f * ' Vxl 
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.Santonastaso 


Una nostra giovane lei’ 
trice di La Spezia, Maria 
Crisiina Mirabello, ha già 
dato una scorsa ai libri 
di testo sui quali dovrà 
studiare quest’anno in III 
Media. Ha avuto delle 
amare sorprese e ci ha 
scritto, segnalando alcuni 
<( giudizi » contenuti nel 
suo libro di storia, che è, 
per la ■ cronaca, ' « Popoli 
in cammino » di G. San¬ 
tonastaso (Ed. Alias di 
Bergamo). . .. 

Ci informa Maria Cri¬ 
stina che, per esempio, 
il testo in questione affer¬ 
ma: « L’esempio della Rus- 
> sia che, attraverso una san¬ 
guinosa rivoluzione, ave¬ 
va instaurato il Comuni¬ 
Smo, e la propaganda sem¬ 
pre più violenta dei parti¬ 
ti estremi (ComuniSmo e 
Socialismo rivoluzionario) 
che miravano ad impadro¬ 
nirsi dello Stato, la debo¬ 
lezza dei Governi che si 


succedettero dal 1918 al 
1922, incapaci di placare 
il malcontento delle masse 
con energici e avveduti 
provvedimenti e di risol¬ 
levare il morale degli ita¬ 
liani con una ‘ forte e di¬ 
gnitosa politica estera, pre¬ 
cipitarono il Paese nel di¬ 
sordine. Tumulti, scioperi, 
occupazioni di fabbriche, 
episodi di violenza si suc¬ 
cedevano paralizzando la ; 
vita della Nazione » (pag. 
284). Stando così le cose, 
appare quanto meno legit¬ 
timo ' che « la borghesia, 
spaventata dalla minaccia 
del comuniSmo », incomin¬ 
ciasse « a desiderare l’av¬ 
vento di un governo forte, 
la dittatura cioè di un uo- 
■ mo che, sacrificando la li¬ 
bertà, imponesse a tutti 
la propria legge e la pro¬ 
pria volontà, dando ordi¬ 
ne, lavoro e prestigio » ^ 
(pag. 284). 

Ma questo non basta an¬ 


cora, scrive, sbalordita, la. venimenti "Yj/WJ, ,tenne 
studentessa spezzina: le ' nella maggioranza una re- 
« squadre^ d’azione » fasci- sistenza passiva (sic!) con- 
ste, dice infatti il bravo G. tro i Tedeschi » (anche la 
Santonastaso, si ' limitaro- maiuscola a « tedeschi », 
no ad opporre « la violen- va da sé, è del prof. Sen¬ 
za alla violenza»; per tonastaso). _ . 


quanto riguarda il « veti- , . /diaria Cristina Mirabel- . 
temmo », vengono ignorati Jq commenta ' molto bene | 
l assassinio ■ di Giacomo • queste . segnalazioni: « Io 

la lenta agonia sento un senso di sgomen- 
di Antonio Gramsci in car- ' ^ -i • r i 


„ - ■ j ■ t , I to ‘ per :il ! fatto , che in ■ 

i cere, l uccisione de: fratei- t • -n. i i 1 

li Rosselli V; Italia, in un Paese che la 

Ed ecco il tocco finale: mostra Costituzione defini- . 

A pag:291, l’autore affron- . sce democratico, si danno | 

ta il tema della Resistenza: y in manb ai ra- I 

« LTtalia peninsulare di- :}‘gazzi» lesti che travisano 
venne campo di combatti- ' Ì® storia ». ■ , ; . . I 
mento e fu resa terra bru- ; Va aggiunto solo \ che 1 
ciata dalla guerra che la ri- ' quella di « Popoli in cam- * 

salì da. Napoli alla Linea mino » non é una deplora- •) 

Gotica (fra Rxmmì t L^ v vale eccezione. Una analo- ^ 

Spezia). Agli orrori. della ' gtf «linea interpretativa » \ 

guerra si aggiunsero, an- degli avvenimenti storici è 

; che più dolorosi, quelli ancora prevalente nei testi B 

: della discordia civile. Il delle scuole medie. E’ tem- | 

popolo italiano, disorien- po davvero . di cambiare, I 

. tato dal turbine degli av- una buona volta! 
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i contributi 

Su 46 settori dello città solo 
;10 hanno lo scuola media 


Dalla nostra redazione 

• -' • i FIRENZE. 2.' ' 

I portoni delle scuole si sono aperti 
anche a Firenze: circa quarantamila 
ragazzi (molti solo nel pomeriggio) 
(lanno preso possesso dei loro banchi. 
Quattromila hanno varcato per la pri¬ 
ma volta la porta della scuola media 
unificata. Cosi, chi per un verso chi 
per un altro, migliaia di ragazzi fio- ; 
rentini, come centinaia di migliaia 
in tutto il paese, si sono scontrati con 
la dura realtà di un ordinamento sco¬ 
lastico asfittico e raffazzonato. 

’ Gli alunni delle scuole elementari 
Meucci », « Rossini », « Enriques », 

'« De Amicis », c Andrea dei Sarto ». 
^Villani», «Salviati», « Birago », «La- . 
vagnini » e di decine di scuole medie 
Mnferiori e superiori soppiorteranno il : 
triste fenomeno dei doppi e tripli tur- ’ 
^hi in aule superaffollate come alla 
'ricuoia media « Carducci » in cui si 
(giunge fino a 3U-32 alunni per classe. -- 
,‘Migliaia di alunni hanno iniziato la 
|(oro carriera scolastica facendo la co- 
jnoscenza non col proprio insegnante, - 
ma con un giovane studente univer-^ 1 
>-itario che li seguirà fino al momento 
'in cui gli incarichi saranno, definiti. 

' .‘Mtre migliaia dì ragazzi hanno ini- : 
7:ato il loro anno scolastico sugli au- 
'lobus deH'ÀTAF diretti al lato oppo¬ 
sto della città: mezz’ora all'andata e ; 
mezz’ora al ritorno, quando. le cose 
\-anno bene. 

■ Questo perchè dei 46 settori geo- - 
:?rafici in cui la città è stala divisa, • 
jolo 10 hanno la loro scuola media. 

{ D'altro canto, ancora non si parla 
'leU’alleslimento di una serie di ser- 
..’izi di trasporti gratuiti per quésti 
studenti costretti ad andare alla ri- 
••erca di una scuola. E quando questo 
'problema, come nel caso dei comuni . 
•iemocratici della provincia, viene af- 
•’rontato con serietà e responsabilità, 
■;li amministratori si trovano davan¬ 
ti alle stupefacenti lettere degli 'or¬ 
fani ministeriali che si dicono dispio- 
I -iti a contribuire solo in piccola parte 
Mlle spese che questo comporta, anche 
^e la legge attribuisce al governo il 
')0^ delle spese da sostenere. Non 
'wlo ma la Giunta Provinciale Ammi- 
’iistrativa si crede in dovere di boc- . 
':iare lo stanziamento dell’Ammini- 
drazione provinciale che contribui- 
l'ebbe a coprire le falle aperte dalla 
nqualihcabile strafottenza ministe¬ 
riale. . ' ' : 

' Tutto questo naturalmente contri- 
’-3uisco a creare quel clima di scettici¬ 
smo e di malcontento, nel corpo in¬ 
gegnante, nelle famiglie degli alunni. 
-:he caratterizza a Firenze Tinizio del- . 
.'anno scolastico. 

- Gianfranco Pintore 
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La media unica eredita un 
fabbisogno di 958 locali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2 ' 

.Il nuovo anno scolastico si è aperto 
a Napoli e in provincia in una situa¬ 
zione che è bene rappresentare con 
cifre, semplici e drammatiche: mua- 
qano 2.352 aule per le scuole ele¬ 
mentari: 1.610 aule occorre costruire 
^ per l’immediato fabbisogno di un 

■ triennio di scuola media unica; man¬ 

cano ancora 1.157 aule per gli altri 
tipi di scuola. Un altro dato può com¬ 
pletare - il quadro . della situazione 
scolastica di Napoli e della sua pro¬ 
vincia: negli ultimi due anni 10.042 
ragazzi hanno abbandonato le cte- 
mentari ^ ■ - ’ ■ •: - v 

IF comune di Napoli'é quello che 
hit fatto meno nel campo della scuola, 
rispetto perfino ad altri comuni della 
provincia. Addirittura ridicolo è il nu¬ 
mero delle aule costruite fra il 1960 
c il 1963: 106. Massiccia per contro è 
l'avanzata, ’ nel settore ■ delle « ele¬ 
mentari »,■ delle scuole private^ " - 

Per 'la scuola media unica poi non 
c’è nulla, assolutamente nulla di pre¬ 
disposto: ci sono solo le aule che l’anno 
scorso ospitavano le scuole medie 'e ; 
le scuole di avviamento, le cui * pri¬ 
me » ■■ cambieranno ^ome. Medie ed 
avviamento lasceranno in eredità alla 
€ nuova » • scuota media unificata un 
fabbisogno minimo di 958 aule. 

Il deficit delle aule nella città e in 
provincia rappresenta ' un triste pri¬ 
mato. largamente al di sopra delle 
percentuali nazionali: per la scuola 
elementare il deficit è del 54.5^ ri¬ 
spetto al 33.1% nazionale; per le scuole . 
secondarie di primo grado il deficit 
raggiunge il 73,7% rispetto al 48,1% 
nazionale; per le scuole secondane di 
secondo grado 453% rispetto al 34,5%. 

' Drammatica è anche la situazione 
degli ' istituti tecnici. Mentre gli 
iscritti agli istituti tecnici indu.striali 
della provincia, che erano 3.000 nel 
1957, sono aumentati fino a 9.018 
nei 1963. non vi è alcun corrispon¬ 
dente incremento delle attrezzature 
scolastiche: le iscrizioni vengono rifiu¬ 
tate perchè non c’è più posto, non è 
possibile scegliere la specializzazione 
preferita, i macchinari arrugginiscono 
nei depositi umidi fè il caso della 
« Meucci » ) c nón possono e.ssere usati 
per mancanza di spazio, di Lstruttjri, : 
perfino di corrente elettrica, in que- ; 
sta situazione, e mentre si è giunti 

■ al punto che la città non potrà gio¬ 

varsi di 800 aule prefabbricate (per 
le elementari) perchè non c’è più 
un metro quadrato libero dalla spe¬ 
culazione edilizia, si è aperto l’anno 
scolastico a Napoli. • 

Eleonora Puntillo • . . ^ 


Solo fra quindici 
degli insegnanti 


giorni le nomine 
per le elementari 


A Cinecittà solo quattro giorni di 

alla settimano 


(Dalla redazione) ; 

MILANO, 2 ' 

■ La scuola a Milano 
. sembra nata oggi: alle 
carenze croniche della 
insufficienza - di ' aule 
(ne mancano circa sei- -. 
^ mila nella provincia) 
alla mancanza del per¬ 
sonale insegnante, alla 
dislocazione accentrata • 
e superata degli edifìci 
scolastici, si sono ' ag¬ 
giunti i ritardi nelle 
nuove nomine, la man¬ 
canza assoluta di una 
disciplina per riscrìzio- 
ne nelle diverse sca;i- 
le. ■ 

Ed ecco alcuni fra i 
mille episodi da • noi 
registrati. - A Niguar- 
: da, un popoloso cen- ' 
' tro. sei classi di scuola 
media sono senza aule 
e senza profess-'n. . 

' Nelle scuole di via 
D’Alviano la media de- - 
gli. alunni-è d: circa 
' 32 per classe, con pun¬ 
te dì 40 alunni in al- 
• cune sezioni. Nel no¬ 
ne di Lorenieggio, in 
x'ia Narcisi, la media 

■ per ogni clas.se è di - 
. 32-33 alunni. Le '• aule ' 

sono insufficienti c ?e. 
sezioni della pnma elc- 
. montare sono costret¬ 
te ai doppi turni. .An¬ 
che - nelle . scuole eo- 
., munali . di via ■ Forze 
' Armate raffollamenio ■ 
medio è di 32-33 ra- ; 
gazzi per classe. ■ 

Nelle elementari' di ■ 
- via Taiani, una scuola . 
di nuova costruzione • 
con ' aule - calcolate al 
millimetro per la clas- 
' se ideale • di '25 - al- ' 
lievi, si registrano »e 

■ solite, altissime punte - 
di affollamento; 32-33 - 
alunni. • 

Nella vicina scuom 
' di viale Romagna si 
arnva a 36 alunni per 
'cl'tsse. Nella provincia 
!a situazione è ancora 
\ più disastrosa. " Preci.-n 
ordini giunti < per ev:- ' 

' tare sdoppiamenti di 
classi hanno portato rg. ; 
me conseguenza chiesi ; 
di circa SO alunni di/ 

. n'cdia nei grossi ccnti'i. 


■ La nuova media uni¬ 
ca non na.sce, anche a 
.Milano, sotto • . buon.i 
Stella, 1 passaggi ,li 
nulo per effetto deU: 
legge 831, hanno viste 
trasferimenti in massa 
dei professori con mag¬ 
giore anzianità di ser¬ 
vizio nelle scuole del¬ 
la provincia, dove ' ila 
anni esistevano = posti 
a ruolo scopierti, men¬ 
tre le nuove scuole del 
centro cittadino venga¬ 
no t affidate'■ ad z inse¬ 
gnanti non di ruolo 
^ Per le elementari gli 
stessi, assurdi ritardi 
nelle nomine: solo il 
15 ottobre il Provvedi¬ 
torato notìficherà agli 
interessati le nuove cat¬ 
tedre loro assegnate. 

b. m. 


l • banchi ' e le sedie 
sono arrivati solo ieri, 

- a metà lezione^ Inutil- 
y mente, per mesi e me- 

• si. il Comune era stato 
sollecitato da preside 

• e professori à prepara- 
: re le aule. C’e voluto 

l’inizio dell’anno • sco- 

• lastico, però, perchè in 

■ Campidoglio si accor- 
. \ gesserò che i muri c’e- 

tano, ma che tutto il 
. resto mancava. E’ ac- 

- caduto a Roma, nella 
scuola di via Laudani, 

■ al iVomentano, dove le 
'lezioni ' sono comincia- 
; le con i doppi turni e 

.l’ultima < novità»: i 
■ ragazzi in piedi, ap¬ 
punto. ^ 

Purtroppo, ‘ non si 
tratta nemmeno di un 
caso limite. L’episodio 

• è • invece Tindice del 
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Il Cònciiio 




si divide 
sui poteri 
del Etapa 

li card. Alfrink sostiene la necessità di 
un governo che fiancheggi il Pontefice 
; Si oppongono due vescovi italiani 


Anche ieri lunghe code per il posto a scuola. Le aule-nriancano e nemmeno con i doppi e 
tripli:turni si riesce a sistemare I ragazzi. In una scuola hanno cominciato le lezioni In 
piedi. Solo ieri, finalmente, sono arrivati banchi e seggiole... Nessuno si era accorto che 
c’erano solo i muri. 


' » Prr la var^ila «li aulr é alato aivipialo alla prima II. quarto lumn. 
(Dal c Corriere d'informazione >) . ' ' ' 


caos ■ nel ■ quale l’anno . 
scolastico è cominciato . 
nella Capitale, dove la . 
scuola si è aperta solo 
a metà. Oltre 250 mila 

■ sono . i ragazzi in età 

• scolastica: lo stesso 

■ provveditore agli Stu- ■ 
: di .ha ammesso che il 

■ 40 per cento di essi do- 
vranno sopportare i di¬ 
sagi ' dei doppi turni. . 
Ma sono molti di più 

^ coloro che andranno a 
I scuola mattino e pome- 
i riggio: saranno almeno 
18Ó mila, : 

• Le cifre parlano da 
sole. Per la sola scuola ' 
materna, mancano 258 
aule. Ben 875 sono t lo¬ 
cali che servirebbero in : 

• più per la nuova scttn- 
- la - media delVobbligo. 

Quasi 5000 sono le au- ■ 

. le - che mancano nella. 
capitale per le scuole di . 
ogni ordine e grado. 
Una - carenza di aule 
spaventosa di fronte al¬ 
la quale il Comune e il 
, governo ■'■non hanno 
_ nemmeno saputo man¬ 
tenere gli impegni di 
assicurare qualche lo¬ 
cale in più. Per salvare ■ 

■ la faccia, la Giunta co- • 
pitolina aveva assicu¬ 
rato l’entrata in funzio¬ 
ne per l’altro ieri di IH ■;.• 
aule prefabbricate e di :: 
158 scantinati. - 

. Era ■ una goccia nel 
mare per fronteggiare 

■ la situazione, ma nep- 

• pure questo impegno è 

■ stato mantenuto. 

Drammatica è la sì- 
, tuazione nella scuola 
media delVobbligo. Ci 

■ sono delle aule dove so- 

■ no stati stipati anche 35 
. ragazzi, anziché 25 co¬ 
me la legge prescrive. 

jC’c di più: a Cinecittà. . 
.' tanto per fare un esem- , 
pio, i ragazzi della ter- 

• za media vanno a scuo¬ 
la solo quattro volte al- 

'.la settimana, con un 
. orario di tre ore al gior. 

, no di lezione. Ormai da 
due mesi il Comune ha 
affittato 13 ex negozi a 
60 mila lire al mese cia- 

■ senno: quasi un milione 

al mese gettato al ven¬ 
to- I. t. 


' Grazie all’atmosfera • di 
simpatica franchezza in cui 
si svolge la quotidiana con¬ 
ferenza stampa in lingua 
francese, siamo anche oggi 
in grado di dare una infor¬ 
mazione precisa sulle più im- 
[ portanti questioni discusse 
ieri in seno al Concilio ecu¬ 
menico e sulle contrastanti 
posizioni dei padri interve¬ 
nuti nel dibattito. Non po¬ 
tremmo certo farlo sulla ba¬ 
se del comunicato ufficiale, 
che di giorno in giorno sem¬ 
bra -divenire più riservato, 
più generico, più chiuso, co¬ 
me se si avesse paura — in 
certi settori del Vaticano — 
di far conoscere tutta inte¬ 
ra la verità. - ' 

Il tema più interessante ai 
nostri occhi, fra i molti po¬ 
sti in discussione ieri, è quel¬ 
lo riguardante l’allargamen- 
lo ai vescovi del • governo 
della Chiesa. Se n’è discus¬ 
so in linguaggio teologico e 
biblico, ma i riferimenti pra¬ 
tici, « politici », sono eviden¬ 
ti anche a noi profani. 

■ Il card. Bernardo Alfrink, 
arcivescovo di Utrecht in 
Olanda, ha proposto di so¬ 
stituire l’espressione «Petrus 
et apostoli », cioè « Pietro e 
gli apostoli », con un’altra 
che renda meglio — egli ha 
detto —la comunione pro¬ 
fonda fra il primo capo del¬ 
la Chiesa e gli apostoli: per 
esempio, « Petrus coetèrique 
apostoli », cioè < Pietro e gli 
altri apostoli », oppure « Pe¬ 
trus cum coeteris apostoli.';.’», 
cioè « Pietro con gli altri 
apostoli ». • 

Ciò non significa -— ha sog¬ 
giungo il cardinale — dimi¬ 
nuire il primato di ' Pietro; 
significà sottolineare che an¬ 
che ^lì à{)ostòli sóhó pilastri 
della Chiesa. Pietro è la 
« pietra >, la roccia, ma la 
Chiesa ha altre dodici fon¬ 
damenta. ' 

Due vescovi italiani, mons. 
Compagnone di Anagni, ' e 
mons. Carli, di Segni, hanno 
esposto un’opinione del tut¬ 
to contrastante: non si può 
affermare che • la Chiesa è 
fondata ' su Pietro e - sugli 
apostoli; = essa è fondata su 
Pietro; ’ il potere del Papa 
non può essere eguagliato a 
quellp dei - vescovi; non si 
possono mettere sullo stesso 
piano il Papa e i vescovi; il 
governo della Chiesa («rc- 
gimen Ecclesiae ») non si ba¬ 
sa allo stesso modo su Pie¬ 
tro e sugli apostoli. 

Sono espressioni che, tra¬ 
dotte in linguaggio profano 
(ci si consenta l’arbitrio) si¬ 
gnificano press’a poco que¬ 
sto: il Papa non deve divi¬ 
dere il governo della Chiesa 
con un collegio apostolico 
composto di patriarchi, di 
cardinali-vescovi residenziali 
e di vescovi. Il Papa è il ca¬ 
po assoluto e : tale deve ri¬ 
manere. Compagnone e Car¬ 
li, pur senza polemizzare di¬ 
rettamente con Alfrink (gli 
interventi vengono deposita¬ 
ti in genere con tre giorni di 
anticipo, per cui sembra dif¬ 
ficile che possa svilupparsi 
una vera e propria discussio¬ 
ne di tipo «parlamentare»), 
hanno dunque . respinto, il 
che è lo stesso, sia la pro¬ 
posta avanzata l’altro ieri da 
mons. Hermaniuk. sìa le cri¬ 
tiche mosse lunedì dal card. 
Frings, a nome di 65 padri 
austriaci, tedeschi e scandi¬ 
navi.. air« insistenza con cui 
Io schema ritorna sul prima¬ 
to del Romano Pontefice ». 

Si vanno così dclineando. 
fin dalle prime battute della 
seconda sessione del Conci¬ 
lio. due posizioni, che in lin¬ 
guaggio non sacro si potreb¬ 
bero definire, la prima « de¬ 
mocratica », e la ■ seconda 
« assolutistica », sulla grossa 
questione del potere. E’ una 
questione dove il ’ dibattito 
sarà indubbiamente ricco, vi¬ 
vace e molto lungo. - . • 

Fra i numerosi altri inter¬ 
venti di ieri, appaiono assai 
interessanti quelli del card. 
Valerianq Gracias, arcivesco¬ 
vo di Bombay in India, e del 
card. Giacomo De Barros 
Camara, arcivescovo di Rio 
de Janeiro, i quali hanno 
insistito : sul fatto che la 
Chiesa non deve apparire co¬ 
me dominatrice, ma come 
una forza ' al sert'izio degli 
uomini. Il card. Graciiis ha 
detto con particolare effica¬ 
cia: guai ai cattolici che vo¬ 
gliono essere più cattolici del 
Papa: la Chiesa non dev’es¬ 
sere uno Stato nello Stato, 
e nemmeno un ente in op¬ 
posizione sistematica verso 
certi Stati; deve curarsi so¬ 
prattutto della vita religio¬ 
sa, della vita' spirituale, de¬ 
ve crescere ed espandersi 
non per aumentare la pro¬ 
pria potenza, non per domi¬ 
nare, ma per servire meglio 







- - 


11 cardinale Alfrink, arci¬ 
vescovo di Utrecht. . 

gli uomini e le comunità so¬ 
ciali. I cattolici — ha ricor¬ 
dato con franchezza il car¬ 
dinale indù — sono una mi¬ 
noranza, ma quel che conta 
è la carità che questa mino¬ 
ranza sa sprigionare: i cat¬ 
tolici, la Chiesa devono sen¬ 
tirsi al servizio di tutti. . 

Il card; De Barros Camara 
(a nome suo e di altri 133 
padri brasiliani) ha trattato' 
anch’egli lo stesso tema, af¬ 
fermando^ poi che lo schema 
deve delineare una Chiesa ! 
più sollecita verso i poveri, 
in senso evangelico, più apéx'- 
ta verso il mondo, v. ■ . - 

Altri padri'hanno e.sposto 
opinìonL analoghe.. Mons. 
Franic, vescovo di Spaiato 
in Jugoslavia, ha detto che 
la Chiesa deve lottare con 
armi spirituali, non con le 
armi del mondo.- 
: Naturalmente, sono state 
sollevate molte. altre que¬ 
stioni (il dibattito si svolge 
sul preambolo e sul primo 
capitolo dello schema « De 
Ecclesia >). La discussione ha 
anche aspetti tecnici che è 
molto difficile interpretate e 
spiegare, e che in parte sono 
di interesse soprattutto teo¬ 
logico. Lo stesso portavoce 
francese, un sacerdote, ha 
ammesso di. avere difficoltà 
notevoli nel seguire i lavori 
del Concilio, sicché ha deciso 
di farsi assistere da due teo¬ 
logi. 

Da segnalare ancora un’in¬ 
teressante conferenza stam¬ 
pa, tenuta da mons. Léonard 
Raymond, vescovo di Alla- 
habad in India. « Si avverte 
oggi — egli ha detto — la 
urgente necessità di rispetta¬ 
re i valori religiosi delle re¬ 
ligioni non cristiane. Se una 
fede è stata seguita fedel¬ 
mente per quattromila anni, 
come quella indù, essa ' ri¬ 
chiede un sincero apprezza¬ 
mento e un impegno di stu¬ 
dio da parte nostra ». 

Il vescovo indiano ha sog¬ 
giunto: « Si deve portare a- 
vanti un dialogo con gli uo¬ 
mini di tutte le fedi, com¬ 
presi gli indù ». Egli si è poi 
chiesto: « Siamo sufficiente- 
mente preparati in India per 
questo dialogo? », ed ha ri¬ 
sposto che negli - ambienti 
cattolici si ha una scarsa co¬ 
noscenza della religione in¬ 
dù. E’ perciò urgente, più. di 
ogni altra cosa, « uno studio 
approfondito del pensiero e 
della religione indù ». > Egli 
ha ammesso che nel passato 
la chiesa ' cattolica in India 
« ha fatto pochi tentativi per 
capire cosa è che gli indù 
credono e che cosa, attraver¬ 
so i secoli, li ha fomiti di so¬ 
stegno spirituale». - 

Mons. Raymond si è inol¬ 
tre detto molto favorevole 
alla proposta dì un segreta¬ 
riato per le religioni non cri¬ 
stiane, « perché esso — ha 
detto — promuoverà il dia¬ 
logo tra la Chiesa cattolica 
e l’induismo >. 

« Tale segretariato — ha 
soggiunto il vescovo indiano 
— promuoverebbe la prepa¬ 
razione di altri uomini ca¬ 
paci di portare avanti il dia¬ 
logo, e guadagnerebbe alla 
Chiesa cattolica un grande 
rispetto da parte degli indù, 
che spesso sono stati portati 
a credere che la Chiesa igno¬ 
ra le grandi verità-spi rituali 
che l'induismo ha coltivato 
lungo ì secoli ». 

Il vescovo indiano ha det¬ 
to che gli indù, sul piano re¬ 
ligioso, sono « adulti » e che 
« come adulti essi hanno 
sempre riconosciuto nella lo¬ 
ro storia il tremendo e af¬ 
fascinante mistero di un Dio 
che considerano assolutamen¬ 
te trascendente ». 

Arminio Savioli 
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Con una grande protesta/ ieri si è aperta una fase nuova nella battaglia contro il caro- 
affitti e per la casa. Un vasto schieramento popolare si sta già battendo per gli stèssi 
obiettivi: regolamentazione dei fitti/ lotta alla speculazione sùlle arée, sviluppo del¬ 
l'edilizia popolare. Nelle prossirne settimane i lavoratori/le organizzazioni sindacali/ 
sapranno ';portare avanti la rivendicaziorjie ; di. decine di migliaia di famiglie:, una 
casa per tutti che non costi metà dello stipendio . ' 
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Massiccio schieramento di polizìa a piazza Masfai e lungo tutto 
il percorso - Recate alla Camera dei deputati le petizioni popolari 

Da Trastevere fino al Pantheon, un lungo corteo ha portato nel cuore della città il grido contro, ' 
il caro-affitti. Prima tappa a ponte Garibaldi, dove gli autisti si fermavano per riuscire a leggere le 
frasi tracciate col pennello sui numèrosi cartelli dei manifestanti. Poi in via Àrenula e a largo Argen¬ 
tina la folla si ingrossa: molti si uniscono alla prò testa. La massa, compatta, percorre - via Florida, 
vicolo dei Cestari raggiungendo piazza della Rotonda. Sopra il'gruppo di testa, campeggia un grande striscione' 
bianco, sorretto da tre gióvani, che fa spicco contro l’oscurità della sera:.« Contro gli sfratti, per là riduzione dei 
fìtti, per una casa civile ed economica per tutti », E’ la sintesi degli obiettivi di questa prima protesta popolare. 
Dalla folla vengono scandite, a tratti, parole d’ordine secche. Frasi brevissime, semplici. I giovani gridano «case 
sì, baracche no». «Ferma- --‘ ~ » -—-^^^ 



Anche un’inchiesta 
amministrativa, dopo 
quella giudiziaria, già 
in corso, è stata aper¬ 
ta sulla denuncia (ano¬ 
nima. -.dopo che gli 
agenti della ‘ « Volan¬ 
te » -■ hanno • affermato 
di non averla sotto- 
scritta) contro i fun¬ 
zionari dell’Ufficio im¬ 
posto di consumo che -. 
sarebbero colpevoli di : 
essersi • appropriati di 
« tangenti » irregolari ■ 
sulle contravvenzioni 
elevate. Lo ha stabilito . 
ed annunciato ^ ieri • il ; 

, pro-sindaco e assesso¬ 
re ■ alla Ripartizione 


'fributi ed imposte di 
consumo • . 

I carabinieri ' stanno 
sempre esaminando i 
fascicoli che il sinda¬ 
co ha « messo a loro 
disposizione ». Si trat¬ 
ta di verbali di con¬ 
travvenzioni e di bol¬ 
lettari di riscossione 
relativi agli anni 1961, 
1962 e 1963. Natural¬ 
mente gli ufficiali in¬ 
quirenti si sono riser¬ 
vati > il diritto di esa¬ 
minare. qualora lo ri¬ 
tenessero opportuno, 
anche gli incartamen¬ 
ti degli anni prece¬ 
denti 


1 ^ 


il giorno 


piccola 


te i fitti », < Basta col truf- ' 
fatori dell’edilizia », fanno 
eco gli altri. « Giù le mani 
dalla città»; qualcuno ri¬ 
corda evidentemente il ti¬ 
tolo del film di Rosi che ha 
trionfato al Festival di Ve¬ 
nezia. ... 

Dinanzi al Pantheon, la ma¬ 
nifestazione sh.scioglie. Una 
delegazione si : reca in Par¬ 
lamento con le .firme raccolte 
in calce alle numerose peti¬ 
zioni lanciate nelle ultime 
settimane nelle fabbriche e 
nei quartieri, accompagnata 
dai dirigenti .delle Consulte 
popolari. Una manifestazione., 
significativa s ordinata, co-' 
me ognuno del resto poteva ; 
prevedere alla vigìlia. Eppu¬ 
re, in ogni fase della prote¬ 
sta. i manilestànti' fióno stati 
accerchiati e stretti da'pres¬ 
so da manipoli : di poliziotti. 
Nugoli di agenti in borghese 
che correvano come matti da 
una parte e dall’altra, come 
se si temesse la sommossa da 
un momento aU’altro. Camio¬ 
nette stracariche di « celeri¬ 
ni» in pieno assetto di guer¬ 
ra: dirigeva le •< operazioni » 
li vicequestore Santilio. 

Durante la manifestazione 
a Piazza Mastai. i carabinieri, 
escluso un piccolo drappello,. 
sono stati tenuti di riserva 
sui camion che, in sosta nelle 
stradiccinle vicine, intasava¬ 
no il traffico; poi, quando è 
partito il corteo. ’ spab stati 
fatti discendere in -firetta e 
sono stati schierati in„ grandi 
cordoni a contatto con la fol¬ 
la. Si è saputo poi c,n,& nella 
stessa giornata si trovava a 
Roma — pronto, ‘evidente¬ 
mente, per Timpiego ■ — ■ il 
battaglione mobile di-Padova, 
la forza d’urto della.polizia 
italiana fin dal tempi di Scei¬ 
ba: il battaglione che.lanciato 
contro gli antifasei^ti.nel lu¬ 
glio 1960. venne poi, traspor¬ 
tato in fretta a Torino: ;J’anno 
scorso, per entrare m ariqné ; 
contro lo sciopero deeli ope*- - 
rai della FIAT. 

Che cosa è dunque acca¬ 
duto? Nostalgie .scelbLane e 
tambronlane? Furipsa impo¬ 
tenza dinanzi aU’estendersi 


I Un incontro I 

, sulla scuola ■. 

I • • I 

• Oggi, alle 17.30,'. nei lo- 

I cali del Circolo : arte e | 
cultura "La colònpa An- | 

I tonino» (via della Co- . 
lonna Antonina ^1), avrà I 
luogo un incontro tra • 

( esponenti del mondo del- ■ 
la scuoLa. genitori, am- | 
ministratori e rappresen- 

I tanti della stampa, • per 1 
discutere su «Intpirroga- I 

Itivi e proposte aU’apertu- . 
ra del nuovo anno scola- | 
etico». L’iniziativa è stata * 

( presa dal Comitato roma- | 
no deirunione dbnne ita- | 

. liane. ' 

1_J 


Licenziamenti 


della battaglia per la casa, 
che sul piano politico si tra¬ 
duce. poi, in una chùira scel¬ 
ta contro i monopoli i e la 
speculazione? ■ Resta il fatto 
, che alla serenità della ma¬ 
nifestazione degli inquilini, 
ieri sera, ha fatto riscontro 
una mobilitazione delle forze 


di polizia che ha creato arti¬ 
ficiosamente una atmosfera 
da stato d'assedio. - 
Con La protesta di Ieri, 
anche nella Capitale, la lot¬ 
ta per la casa, ha preso il 
«via». E* stato un primo.in¬ 
contro. caloroso ed efficace, 
tra le forze che si battono 


Una donna airEsquilino 

foUB t€)n§a 
èli uè^den 







! Una donna di 52 anni, improvvisamente impazzita, si è 
barricata in casa, minacciando di uccidere la madre e 
di togliersi la vita. Il drammatico episodio è avvenuto 
'alle 11,35, in uno stabile di via Cattaneo nel quartiere 
Esquilino; la donna. Norma Baldassirìni, è stala colta 
da una violenta crisi e si è rinchiusa in casa- con la 
’ madre Antonietta. Per fortuna i vicini, che hanno^ udito 
. delle grida sconnesse, hanno chiamato i vigili, che 
' come si vede nella foto, dopo aver ■ immobilizzato la 
donna l’hanno trasportata alla Neuro. 


Facchini 


Sarà chiusa 
la «Bodoni»? 


Trentanove operai deirofficina grafica Bo¬ 
doni, gli ultimi rimasti dei 176 in servizio 
nel 1947, stanno per- essere buttati sul la¬ 
strico in seguito a una deliberazione dello 
Istituto nazionale-della previdenza e credi¬ 
to delle comunicazioni, che ne è il proprie¬ 
tario. Motivo princip.ile del provvedimento 
di chiusura della • tipografia è la mancanza 
del lavoro da parte delle Ferrovie dello sta¬ 
to. L’amministrazione statale, infatti, con il 
passare del tempo, ha sempre diminuito le 
commissioni di lavoro alla » Bodoni -, pre¬ 
ferendo rivolgersi -ad alcuni stabilimenti 
privati. . 

Questo stato di cose ha causato un pro¬ 
gressivo -impoverimento- deirofficina grafi¬ 
ca che, tra l’altro, avrebbe bisogno di nii- 
novare i suoi macchinari per riprendere 
l’attività produttiva ‘Tn pieno. 

La Commissione interna degli operai del¬ 
la » Bodoni » si è fatta promotrice di una 
tede di ■ iniziative . 'per salvare lo stabili- 
mento e «oprattùtto. il lavoro'dei 39 ope¬ 
rai. Tutti gli operai si sono recati al Mi-> 
nistero dei trasporti dove si sono incóntrati • 
con il sottosegretario Cappiigi al quale han¬ 
no sottopoeto tutti i loro problemi Cappugi 
ha iMicurato il proprio intcrefisamenio. 


Protesta al 
mattatoio 


I facchini e i pesatori del mattatoio sono 
In agitazione. E’ in atto, da parte di alcuni 
grossi importatori di carne foranea, forti 
della legge sulla liberalizzazione dei. mer¬ 
cati, un tentativo di privarli del lavoro e 
, del diritto, acquisito da generazioni, di sca- 
‘ ncare loro le carni e trasirortarle da un ; 
reparto aH’altro. Ha cominciato la Frigo- 
niacelio di Grosseto che ha fatto entrare 
nello stabilimento personale raccogliticcio 
f.acendo scaricare i -quarti» .sotto la pro¬ 
tezione della polizia. ^ 

I facchini hanno protestato .vivacemente 
e hanno scaricato vitelli e vRclloni non se¬ 
zionati (pesanti ’ anche 200 chilogrammi) 

- soltanto quando * l’importatore si è impe ' 
gnato ad una trattativa, iniziata in serata 
; Una decisione verrà presa fra una decina = 
di giorni. • . ' 

I grossi importatori di carni, dunque,- vo¬ 
gliono ancora aumentare i loro profitti a ' 
danno dei lavoratori del mattatoio, mal¬ 
grado che sul prezzo della carne le • spese’ 
per il facchinaggio influiscano.-soltanto nel¬ 
la misura, di,5 lire il chilogrammo. Sono. 
110 questi lavoratori, raggruppati ift coope- 
' rativa. Dalle 25 mila lire che incassano a 
persona ogni setimana. debbono togliere 1 ' 
denari per i contributi assicur.atlvi. Molti 
sono ammalati, hanno 1 ernia al disco. 


. per fermare la corsa dei fit¬ 
ti e dei prezzi delle case e 
• per stroncare ' le speculazioni 
sul suoli urbani. Altri ne se¬ 
guiranno nelle prossime set¬ 
timane: è .dell’altro ieri rim- 
pégno dèlia Camera del La¬ 
voro ad affrontare U proble¬ 
ma., nei. prossimi giorni.-iti- 
■ siethe . alle - altre . organizza¬ 
zioni sindacali. . 

La manif^tazione si è aper- 
, ta con l'^'nuncio dellé mol¬ 
te adéatohi. Un operaio, Sac- 
cocci.. ha parlato a nome 
delle - Commissioni ihtenie 
che -hanno aderito alla Ini¬ 
ziativa dei-mano vali del!De-r 
posilo locomotive di San Lo¬ 
renzo per una efficace azio- 
iie unitaria in -tutti gli sta- 
liUimenti.' « Noi speriamo — 
ha detto —.che nel prossinii 
giorni sia possìbile, con la 
collaborazioné e Tunità di tut¬ 
ti gli organismi democratici, 
di tutti i partiti, di tutte le 
organizzazioni sindacali, svi¬ 
luppare una decisa azione per 
piegare le forze della specu¬ 
lazione e risolvere, realizzan¬ 
do coraggiose riforme, il prOf 
blema della casa, rimuoven¬ 
do le cause <rfie lo determi¬ 
nano». : - i 

Sul grande palco della pre¬ 
sidenza, - chiamati dall’avvo¬ 
cato Lombardi, sono saliti l 
senatori Bufàlini e Mammu» 
cari, gli on. Cianca e Alatrl. 
il consigliere comunale socia-, 
lista dott. Licata e il consi¬ 
gliere - comunale ^ comunista' 
Modica, l’architetto Cremona. 

1 dirìgenti delle Consulte, 
Virgilio Melandri e Aldo Toz- 
zetti, hanno tracciato breve¬ 
mente, quindi, gli obiettivi 
della battaglia contro 11 caro- 
affitti. Occotre anzitutto ina-- 
porre rappllcazione della leg-, 
ge che blocca gli sfratti, spin-' 
gendo quindi il Parlamento 
a discutere presto le propo¬ 
ste per la regolamentazione 
dogli affitti e il problema’-;^ 
chiave della nuova disciplina 
urbanistica. E i finanziamenti 
per redilizia popolare? I fon¬ 
di disconlbili in base alle 
leggi attualmente operanti so¬ 
no assai più scarsi che negli 
anni passati, mentre le esi- : 
genze aumentano di pari pas¬ 
so con lo.sviluppo della cit¬ 
tà. L’edilizia statale copre 
attualmente BÓltanto l’otto per 
cento del totale delle costru¬ 
zioni. Grossi problemi si apr^ 
nò-anche in vista dell'appli¬ 
cazione -della legge 167 pet‘ 
redilizia economica c popo¬ 
lare. Si dice che il piano che 
sarà presentato prossimamen¬ 
te in Consiglio comunale pre- - 
veda la costruzione di circa 
80 mila vani ogni anno. E* 
vero che è ancora in co^o 
la discussione sulla quantità 
e la « qualità » delle aree da 
vincolare. Si prospetta, tutta- ; 
via. anche un problema di¬ 
verso: quanti degli alloggi 
previsti potranno essere co¬ 
struiti dagli enti dell'edilizia 
popolare e dalle cooperative. 
In modo che una massa di 
costruzioni nuove a Jbssso 
prezzo pòssa esercitare una 
effettiva azione di calmlera- 
mento- sul mercato, contri¬ 
buendo, tra l’altro a elimina¬ 
re nuovi nude; di baraccati 
e di « abusivi ». 

Dopo lo scioglimento dei 
corteo al Pantheon, una de¬ 
legazione. accompagnata da¬ 
gli on. Nanntizzi e D'Alessio, 
si è recata a Hontecitono. E* 
stata ricevuta daD'on. Mari¬ 
sa Rodano, vicepresidente 
della Camera, alla quale ba 
consegnato le firme raccolte 
contro U ' caro-fitti - alla 
STEFER, al reparto vie e la¬ 
vori delt’ATAC, al F orianl ni, 
tra gli Impiegati dell 'EUR, e 
poi a Montésacro. a Monte- 
verde Nuòvo, a Monteverde 
Vecchio, al TrionfMe e ’ al 
Salario. Alla Presidenza del¬ 
la Camera «onq stati lasciati 
anche gli ordini del giorno 
approvati nei giorni scorsi dai 
lavoratori • della Cledca e 
dell’ENEL. -, 


CORSI p*' 
A L U N NI 
RESPINTI 

Gli alunni non pròmnM po¬ 
tranno evitare la perdita del¬ 
l’anno sco|aatlco. facrivendosi 
81 Corsi di rlcwpero latftttltL 
sin dal iai8. presso ristlieto 
• O. Ferraris • nelle due aedi 
di Piazza di Spagna n 35. 
Tel «1751107 e Via Piave 8 
(Piazza Fiume) Tei. «87.S37 




, Oggi, giovedì 3'otto. A V.F M. 

I bre Qnoma- ^ 

stieo: Teresa. Il sole 

I I cronaca 

luna piena. . 

I_. _ ;_. 


Il corteo sfila per le vi^ del centro. 

..... V ■ V • : 


V Méntré: il Càrtipidòglio prende tempo 

't - • - '., ' * '•. I . • « ;_ ‘ • • ' _ _ __ _ • 

Un nuòvo sciopero 
contro lo Marznno 

Domani gli edili di Ostia e Fiumicino si uni- . 

ranno nella pròtesta ai dipendenti della SAM ': 

La lotta dei lavoratóri della SAM ha avuto anche ieri momenti dram¬ 
matici. Un ^uppettó dì ' provocatori, capeggiato dal figlio dello stesso Mar¬ 
ziano, ha tentato in ogni modo di far degenerare lo sciopero: un autista è 
stato gettato . a terra dal pullman ^guidato da un « crumiro » e ha riportato 
ferite guaribili •. in cinque ■ giorni. ' .Una folla tili lavoratori ! e di passaggerì ha 
inimediatamente rintuzzato la ‘ provocazione, ma il grave episodio ha ulteriormente ■ 
esasperato gli*animi. Per protestare contro quanto si è verificato ieri e per chiedere 
la Invoca della concessione alla Marzano. ' domani — insieme con autisti e fattori¬ 
ni — sciopereranno anche ---- 

gli edili di Ostia e Fiumi- | luogo un comizio unitaria i tèrmine; tre anni fa. venne 


Cifro dolio citto 

ti 59 mnschi e Kt 1^1 LVF 

i morti 27 maschi . 

dei quali 7 mino- "" 

Sono stati cele- , 

• ■ . Convocazioni 

|leorologI preve- ' preNESTINO - GALLIANO, 
tur.i stazionarla. 20, attivo (Miclietti): FE- 

I DERAZIONE, ore 17,30, assem- 

IStO doli UVd generale ferrovieri comu- 

1 „• BORGATA FIDENE, ore 

In Hnll-nv.. * n 2®- direttivo (Fusco); FEDERA- 
ìla manlfestazio- ZIONE. ore 18.30. si riunisce la 
un concorso per Commissione Federale di Con- 
dclle migliori trollo; TIVOLI, ore 19. segrete- 
1 e da vino, un ria d| zona; OSTIENSE, ore 17. 
lostre di uva nel- assemblea cellula Romana Gas 

con Giuliana Gloggi; FEDERA- 
ncorso per carri zioNE. domani, ore 19, attivo 
zona centro. 

Mostra Dibattiti 

17. nella sala ca- 

32 ZO Venezia, alla Oggi avranno luogo le se- 
renli di Svezia, guenii assemblee sui problemi 

riugurazione delia Rei movimento operaio Inter- 
ere del principe nazionale: MAt.AO, ore 18,30 
-ezia. (Statali); s. SABA, ore 21. con 

• |. Lusvardi; VALMELAJNA. ore 

-. Lavoro 20. con Di Ciuliò; sezione TI- 
Dvtnciale del la- .BUBTINA, -j^cllula 'aziendale 
1 che sono richie- Fiorentini,' con Favelli; VILLA 

uomini e donne. ADRIANÀ't "ore 19. dibattilo di 

■A e 4*A da .adì- giovani sul XX della Reslstcn- 

CO" Iperico; FINOCCHIO, 
“z*’ 20, assemblea sul problema 

I. da adibire al . ■ .4 / # 

i e tempi. £’st.'ito ‘ AVVIVO '■ 

, il reclutamento _ - , 

da adibire alla . YPtìttniml 

prodotti alimen- ' 

3 Herc» a Lenz- Le compagne delle commis¬ 
cra. rioni femminili di sezione sono 

invitate in Federazione (via dei 
CKIAI Frentanl n. 4) alla riunione 
dell’attivo domani alle ore 17,30; 


Ieri, sono nati 59 mnschi e Ki 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 25 femmine, del quali 7 mino¬ 
ri di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 204 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima H, mns.'=ima 24. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionarla. 

Festa dell'uva 

Domenica, ad Anngni. si svol¬ 
gerà il « Festival dell’uva ». Il 
programma della manifestazio¬ 
ne comprende un concorso per 
la esposizione delie migliori 
uve da tàvola e da vino, un 
concorso per mostre di uva nel¬ 
le vetrine degli esercizi pub¬ 
blici c un concorso per carri 
allegorici. 

Mostra 

Sabato, alle 17. nella sala ca¬ 
pitolare di palazzo Venezia, alla 
prc.senza dei reali di Svezia, 
avrà .luogo l’inaugurazione delia 
mostra di opere del principe 
Eugenio di Svezia. . 


Lavóro! 


L’Ufficio provinciale del la¬ 
voro comunica che sono richie¬ 
sti 59. operai, uomini e donne, 
di categoria 2-A e 4-A da .adi¬ 
bire all'officina elettrica. 3 
operai da adibire al magazzino 
alimentazione e 2 impiegati, ca¬ 
tegoria 2-A e 3-A del contratto 
metalmeccanici, da adibire al 
servizio metodi e tempi. E’ stato 
indetto inoltre, il reclutamento 
di lavoratrici da adibire alla 
lax’orazione di prodotti alimen¬ 
tari a Conserve Hero » a Lenz- 
burg, in Svizzera. 


Continuano le iscrizioni per 
l’anno scolastico 1963-64, pres¬ 
so l’Istituto tecnico industriale 
per periti elettronici. Le iscri¬ 
zioni si accettano presso la se¬ 
greterìa. in via Cosseria 1. 


o.d.g.: 1) « 1 compiti del par¬ 
tito in vista della formazione 
del nuovo governo >; 2) « Pro¬ 
blemi d'organizzazione del mo¬ 
vimento femminile ». Relatrice: 
Giuliana Gioggi. 


gli edili di Ostia e Fiumi¬ 
cino. Alle 17. per iniziativa 
della locale Camera del 
Lavoro e della UIL, avrà 


|Scfoperò - 

Da oggi 


I bloccato I 

I Oggi e domani in tutto | 

I il Lazio selcierò dei la- | 

I voratori delliV , Zeppleri. . 

. I Autisti e fattorini sono | 

. • stati costretti ' a . promuo- ■ 

I vere una nuova agitazio- i 
I ne per la inaccettabile | 

' posirione della direzione 
i I aziendale in • merito ad | 

I alcune rivendicazioni. I 
I . La ' Zeppierl-; da molti . 

I mesi mantieni come av- I 
"-ventizi rj-;13%jf, lavoratori. • 

I cobtià'VvéSfeBqor'ih''^ tal 1 
I modo .alle norme che ‘re- | 

gelano il trattamento de- 
I autoferrotranvieri e. | 

I malgrado le .ripetute sol- I 
f lecitazioni della Commis- . 

_ sione interna, non ha mai • 

I voluto normalizzare - la • 

I situazione. Un altro mo- I 
I tìvo di protesta è costi- 
I tuito dalla rappresaglia 1 
" che ha colpito una jmp;e- • 

I gala, ripropónendo Io | 
i scotfante tema della di- | 
I sclpiina e delle intimi . 
I dazioni aziendalL . | 

* Migliaia di » emigran- ■ 

I ti ■ pendolari ». che utiliz- ■ 

I zano i pullman della Zep* | 

Pieri per raggiungere i 
I luoghi di lavoro e ritor- | 

I nnre a ca.sa, daranno co- I 
I stretti ad » arrangiarsi - . 

I e. in molti c.asi. a perdere | 

* una giornata di lavoro. • 

I La. responsabilità di que- 1 
I st: disagi va ricercaLa an- | 

cera una volta nei criteri 
I con i quali i privati ge- | 

I stlscono i servizi pubbli- I 
I ci. A Zeppici;!, interessa ■ 

I soltanto intimorire i la- I 

* voratori, per far loro ac- * 

I Tettai arbitri e sfrutta- | 

I mento: Cosi, di fronte | 

alla protesta dei dij»i»- 
I denti, la direzione azien- | 

■ date reagisce ignorando I 
I sprezzantemente le ' ri- ■ 

• I chieste. ’ Dì qui la neces- | • 
" sità di autisti’ e fattorini * 

I di ricorrere, allo sciopero | 
le di chièdere la' sòlida- | 

I rietà dei viaggiatori. ^ 


' in piazza della ' Stazione. 
L’andamento di questa en¬ 
nesima agitazione, seguita 
alla violazione di un accor- 
’ do sindacale, sta dimostrando 
la urgenza e la necessità di 
togliere dalle mani di Mar¬ 
zano l’importante servizio 
pubblico.- -, 

■ Non si riesce a comprende¬ 
re come mai. in questa situa- 
"’zione, il Comune non senta' 
il dovere d’intervenire acco¬ 
gliendo le richieste di tutti i 
sindacati e di tutti i partiti 
democratici dì Ostia. Non si 
riesce a comprendere come 
mai il vice-sindaco. avvocato ^ 
Grisolia. che nell’aprile del 
1959 — durante una dramma¬ 
tica seduta, del Consiglio co¬ 
munale — chiese a Cioccettì • 
rimmediata revoca deila con- ■ 
cessione, accetti ora la linea • 
ìmmobìHstica della Ammini- ; 
strazione. Il problema, del re- ■ 

I sto.'è stato esaminato ieri sc- 
1 ra dalla CJiunta comunale. Ne 
è uscita fuori una decisione , 
di carattere chiaramente di- • _ 
latorio. Infatti l’assessore al ^ | 
ramo è stato incaricato -* ói ; 1 
esaminare subito — d’intesa ; I 
■ con i competenti uffici comu- = 
nali — la grave situazione • 
creatasi nel servizio pubblico ! 
di trasporto al Lido di Ostia... 1 
. per .gli eventuali pfovvedi- 
mentì della Amministrazione 
comunale ». 

' Marzano ha ì.gnorato per 
anni e anni i contratti di la¬ 
voro: ha fatto largo ricorso 
alla manodopera giovanile im¬ 
ponendo illegali contratti a 

Sarto di Moda 

- VIA NOMENTANA 31-33 « 

(a 20 nti. da Porta Pia» • 

E’ pronto il più elegante as¬ 
sortimento invernale nelle 
confezioni •• 

UOMO E RAGAZZI ' 

120 MISURE FACIS ’ I 

• ABITAL - SAN REMO 

t • 

Impermeabili e soprabiti per 
UOMO, DONN.4, RAGAZZI 
Si confeziona anche su mi¬ 
sura. Ricca scelta di stoffe ^ 

a metraggio ’l 

N. B. - Questo è il negozio 1 

che consigliamo ai nostri | 

. lettori I 


CASA DEL ; LIBRO. 
. CARTOUBRERIA 

Libri per ogni ordine di scuola 
. nuovi e d’occasione 
Laboratorio legatoria 
ROMA - Viale Tirreno 32-A-B 
Telefono 899.BS3 


tèrmine; tre anni fa. venne 
denunciato dall’Ispettorato del 
lavoro dopo una serie di ispe¬ 
zioni. • . . • - 

L’elenco degli arbitrii ' e 
delle illegalità potrebbe con¬ 
tinuare. perchè non passa me¬ 
se senza che Marzano non ri¬ 
corra - a sistemi intollerabili, 
costringendo i lavoratori a 
scioperare e impon^do disagi 
alla popolazione di Ostia 
’ La manifestazione di doma¬ 
ni si ripropone di costringere 
la Giunta a prendere l’unica 
decisione possibile: là revoca 
della ■ concessione ' alla Mar¬ 
zano. - , - 


- Avvelenata dalle ^arpe 

' Primo giorno di scuola; Claudia Magretti (6 anni, da Monte- 
porzio). si è infilata le scarpette fiammanti. <1 rinnovate » dalla 
: mamma con la vernice nera. Ritornata a casa dalle lezioni, si è 
sciitita male. AITospedale dl'.S. Sebastf^o è stata ricoverata in 
osservazione; per avvelenamento acuto.è'cianosi; il tutto, provo¬ 
cato dalla vernice. 

Con le mani nel sacto 

' Sergio- Dì Maio, di 23 anni, abitante In via dei Gordiani 120. 
è stato sorpreso dai proprietario di un’auto mentre tentava di 
rubarne il contenuto. Gabriele Cuma ha gridato « al ladro » e. 
con l’aiuto di alcuni passanti, ha preso a botte il giovane. Il 
Di Maio è stato accompagnato al Policlinico, dove i medici di 
turno lo hanno dichiarato guaribile in 10 giorni. L’episodio è 
accaduto in via Marsala. . . 

Cadaverino fra i rifiuti 

li cadaverino di una bimba appena nata è stato rinvenuto, 
ieri, nei recinto di un allevamento di suini in via della Cccchi- 
gnola - 219. La macabra scoperta è stata fatta da un operaio 
— Enrico Domenico di 43 anni — mentre faceva la cernita dei 
rifiuti commestibili di un carico appena lasciato da.un camion 
delia nettezza urbana. I carabinieri della Cecchignola hanno 
iniziato le indagini per scoprire i genitori della bimba. 

Giù dal secondo piano: salva! 

Per una improvvisa crisi di sconforto. Maria Pia Spinelli, di 
30 anni, abitante in via Svizzera 6. ieri si è lanciata nel vuoto 
dal secondo piano. Si è procurata solo delle escoriazioni 
che le sono state medic.'ite al San Giacomo. In seguito è stata 
trasportata alla « neuro > 


Ifl I 


r I r\ ▼ ^ , 


I I 


PARTECIPATE AL 


TRIMESTRE della FORTUNA 



sono in palio 

AUTOMOBILI 


1 


Ritirate presso le nostre Sedi il regola | 
mento del Concorso che prevede unii 
estrazione ogni trenta giorni 

VENDITA ANCHE RATEALE 
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,12 l2fl'l2B f )• TEL. 351.978 351.573 
iAnurtlA,22a8 ( Angolo l/lfl Vovoro ) ' TELEF. 8B3.967 = 
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Decisione senza precedenti dei giudici di Pdlermo 
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Incredibile.dfférmazione dei giudici d'appfllo 
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Lo : ha detto il gangster Valachi 


: i’ f % '• » •■ 
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■ Russano Moscuccl i'-. ' • ^• • 
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oro compaeiani 


Il codice consente ai 
magistrati di astenersi 
.dai giudizio ma sólo per 
. gravi motivi s 

“ Dalla nostra redazione 

|5 ' PALERMO. 2 

r L’inizio dei lavori della 
azione speciale del Tribu- 
lale di Palermo, incaricata 
M esaminare la posizione di 
^■22 mafiosi e di decidere 
^dla assegnazione al confi¬ 
do, è stata caratterizzata da 
tn vero e proprio colpo di 
bena. Il presidente • dottor 
riarmino e un giudice a la- 
are, il dottor Romano, han- 
jO deciso infatti di astener- 
4 dal giudicare quattro dei 
il imputati chiamati in giu¬ 
dizio per la i prima udienza, 
h quanto si tratta di loro 
bmpaesani. . 

, Il. gesto è ’ formalmente 
jieccepibile: il codice dì 
trocedura prevede infatti la 
Sensazione da parte del.giu- 
-ice, per gravi motivi, di 
Via causa per^ la quale egli 
,on ritenga di poter espri¬ 
mere la sentenza in piena 
.berta di spirito. Senonchè 
^ motivazione con cui i giu- 
(ici hanno annunciato pub- 
ticamente la decisione non 
'fmbra proprio rientrare 
caso previsto dal Codice. 
' davvero difficile conside- 
iire grave ragione, tale co¬ 
ri unque da impedire il giu- 
dzio. il fatto che magistrati 
imputati : sono nati nello 
j^esso paese. ■ ■■ -, 

^ Va rilevato inoltre che nes- 
;;m magistrato di Palermo 
veva mai Ricusato, negli ul¬ 
ani anni, una causa se non 
r^r motivi eccezionali, in o- 
yiì ceso ben raramente lo 
fi fatto in sede penale e, 
leno che mai, in occasione 
I un procedimento contro 
tdividui dei quali l’appar- 
Pnenza alle cosche maflose 
Manto notoria quanto scon¬ 
dita. ' - -, 

r Stamane la prima udienza 
:?! tribunale di • Palermo 
er il soggiorno obbligato, e 
1 sorveglianza ' speciale ai 
-afiosi arrestati , nel corso 
elle operazioni ' di polizia 
I è aperta appunto con la 
t’cisione di cui abbiamo sin 
;n parlato. Il presidente dr. 
/a.’mino è nativo di Carini 
j il giudice Romano è nati- 
() di Belmonte Mezzagno. 
) conseguenza quattro dei 
1 giudicabili sono stati ri¬ 
mediti airiicciardone senza 
.^mmeno un -.preventivo o- 
ime delle loro (MSiziom. Si 
aita di Michele'Tumminea 
Salvatore Casella (che so- 
1 di Bsimrnte m Mezzagno) 

. Gaspare Mnzzamuto L:he 
di Canni) e Pietro Vitale 
•' e è di Tcrrasini, comuni* 
le rientra nel mandamento 
: Carini). ' -- — 

Risolto qiU'Sto ' primo : e- 
neolu (i quattro compa.n 
inno neirudJenza del 7 ot- 
•■bre. ira.uido il to M-gio 
'udicante dovrebbe essere 
imposto diversamente) so- 
3 stati trattati gli altri 16 
^si. •• 

SuH’andamcnto degli ' in- 
: rrogatori, delle richieste 
:-?! P.M. e delle arringhe di- 
-nsive si sa ben poco. Le 
Uienze, infatti, si tengono 
} camera di consiglio e il 
ubblico e la stampa non so- 
V ammessi. Le stesse sen- 
,nze vengono comunicate 
■Itnnto in un secondo tem- 
). Per quel che è trapela- 
si sa che il presidente 
pannino ha chiesto a tutti 
giudicabili notizie tenden- 
: ad accertare la consisten- 
I patrimoniale e la prove- 
■enza del patrimonio , di 
ascimo di loro. ' 

Per quel che riguarda la 
iienza di stamani ^ sono 
imparsi dì fronte ai giudi- 
' i seguenti imputati; Vito 
astello, di 40 anni, da 
illabate. Nunzio Scalia, di 
l anni, di Palermo, Carme- 
Fontana, di 43 anni, di 
illabate, (Giuseppe Randaz- 
1 . 30enne. di Villabate, Bc- 
;detto Misuraca, di 56 anni. 

Camporeale, il figlio di 
lesti, Calogero, di JW anni, 
aspare Solano di 52 anni. 
. Camporeale e Vito Cele- 
c, di 50 anni, di San Cipi- 
•IIo. 

Seconda quanto si è potu- 
• apprendere il P. M. dottor 
attin.a avrebbe chiesto per 
Itti l’assegnazione al sag¬ 
omo obbligato per, la du¬ 
lia di quattro anni, ad ec- 
•zioni dei due Misuraca. 
;r i quali invece sono stati 
desti cinque anni. 
L’udienza è durata oltre 
lallro ore. La prossima si 
rrà il IV, lunedì. 

G. Frasca Polara 
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Le decisioni della Commissione 

'_ ^ S- 

20 anni di delitti 
' ' di fs^accio':/; 

dell'antimafia 

* ‘ • .-1 ■ . .. 

Un dossier del PCI sulle attività ma- 

■ fiose consegnato al senatore Pafundi 

Venti anni di attività delia mafia, dal 1943 ai 
giorni nostri, saranno passati al setaccio dalla com- - 
missione parlamentare di «inchiesta che indaga sul.' 
fenomeno della delinquenza ; organizzata in Sicilia. ‘ ' 
La commissione — nella seduta di ieri — ha' 
deciso di dividere t'inchiesta in due tempi: il primo 
dal 1943 al 1956, il secondo dal 1956 ad oggi. La ; 
precedenza sarà però data a questo secondo periodo. 
La delimitazione della Inchiesta nell'arco dei venti 
anni non preclude, tuttavia, l'Indagine storica che 
il consesso si propone di svolgere sut fenomeno. ‘ - 

La commissione di Inchiesta, ieri sera, ha inoltre 
. deliberato , sulla costituzione del nucleo di ' polizia 
giudiziaria alle sue dipendenze. L'organismo sarà 
diretto da un colonnello dei carabinieri e da uno 
della finanza e da un vice questore. v 

E* stata anche accolta una proposta della presi¬ 
denza, integrata dai suggerimenti di alcuni com¬ 
missari, relativa alla formulazione di un elenco 
delie questioni sulle quali si dovranno approfondire 
le indagini e sono state inoltre individuate le auto¬ 
rità dello Stato che dovranno fornire I relativi 
documenti ufficiali,'l’acqulaizlone del quali tuttavia 
non precluderà la ricerca di altre informazioni e 
di altri documenti, 

~ infine, la commissione ha deliberato di chiedere 
(come avevamo anticipato), 1 fascicoli personali di . 
alcuni mafiosi e gangsters, fra cui La - Barbera, 
Franck Coppola e* il defunto'tucky Luciano, il cui 
voluminoso carteggio potrà svelare misteri sinora 
rimasti -ìLìl. 

Mercoledì deHi?^0rossiniaf 'settimana, la commis- - 
sione, nuòvamente convocata -Mn seduta - plenaria, ' 
deciderà sugli interrogatori di carattere generale e 
sui sopralltìoghi da compiere in Sicilia. 

Ieri, una commissione di deputati e senatori comu¬ 
nisti siciliani (gli onorevoli-Speciale, Granata, Di. 
Mauro, Carubia, Pezzino, DI Benedetto, Traina, Pel¬ 
legrino) ha consegnato alla presidenza della com- ' 
missione di inchiesta un voluminoso dossier riguar¬ 
dante l’attività mafiosa e le complicità politiche 
che hanno favorito a Palermo lo sviluppo e il conso¬ 
lidamento della delinquenza organizzata. Il dossier ; 
è stato elaborato dalla Federazione comunista paler¬ 
mitana e, nelle sue linee, qualche mese fa, era stato 
illustrato alia'- starnpa dal compagno ing. Napoleone 
Colajannt, segretario della Federazione. 


Scoperta con una cartolina 

Una ventenne 
In terza donna 


; Nostro servizio - 

York Herald (Tribune; •« Va- 

- ' ■ WASHINGTON, 2 .. lochi? lo incontrai, una volta 
'Joseph-Valachi, nel corso nel penitemlario di Atlanta ^ 

della sua odierna deposizio- ^ mi ricordo solo che i coni¬ 
ne davanti al sottocomitato P^Sni lo ritenevano un pa- « 

senatoriale che si occupa del mdo. In quanto poi a qne- ^ 

mondo del crimine omerica- ' benedetta t Cosa • No- , . , 

no, ha rivelato che i gangster conjesso dt non aver- 

di * Cosa ■ nostra » avevano n^.mai sentito parlare: altri ' ,. .5C 

forti anche con per- nomi sono stati dati alVorga- ; i ; • 

sonaggi : « ufficiali » La di- nlzzazinne, : ma questo prò- 

chlarazione ha destato note- P^ . ' -r ’ M' ^ MU Ul 

vote sensazione. L'uomo che Oggi, Valaclu, riferendosi 


Soldato 
seviziato 
da un ufficiale 


, , • nlìn vnnnnìnntn hnttnniin nhn BIGIONE. 2 nrende Cile SeCOndO l'eetCn- Sentenza — <11 moverne uei- uuiu tJci 11 wtitu c iiiuiiuuiu 

ha deciso di raccontare «««i madre di un giovane sol- 51 consleliere Tancredi la sua azione e suscettibile a sé con uno strattone fino 

* f'ncn nnffrn % otn.w, «or. seono ne.olf aunl trcnto lo Hntn a sore. 11 consigliere lanureai la sua a^iuue c ouavcmuwt _ _ 


Il ragazzo assassinato definito spavoldo e imprudente 
nejla motiVozione della sentenza 

Ieri mattina nella cancel- la sentenza, questo portico- richiesta di concessione del- 
leria della Corte d’Assise di lare non turba nessuno: li le attenuanti generiche al- 
Appello di Roma «è stata Claitiplnl • infatti possedeva l’òmiclda. ' > 
depositata la motivazione un regolare porto d’armi. < Per nulla intimidito dal- 
della sentenza con la quale Bene fece dunque il pa- le esplosioni — si legge nel- 
Fernandof-Clampini — che drone del ristorante «Tre la sentenza — Rossano Mo¬ 
rii marzo 1962 In piazza Scalini > a uccidere. SI log- scucci desistette dalla fuga 
Navona uccise con un colpo ge infatti: < La sua (del precipitosa soltanto allorché 
di pistola in fronte il dlcian- Cìampini) azione fu in fon- si avvide di non poter sfug- 
novenne .Rossano Moscucci do determinata da motivi gire alla cattura e, all’am- 
sorpreso ^ mentre • prendeva sociali e dal fine di tutelare monizione di restare immo- 
una radiolina da uns mac- l’altrui proprietà in pen- bile, spavaldamente reagi 
china in sosta — fu con- colo». con raffrontare minacciosa- 

dannato a un anno e quat- ' Insomma manca poco che mente rinseguitore, che era 
tro mesi di reclusione. iIrCiampini non sia definito rimasto interdetto ad esser¬ 

si tratta di un documento un benemerito della società, vare le mosse con la pisto- 
quanto meno sorprendente Spedi - il- Moscucci all’altro la in pugno, senza togliere 
Leggendolo infatti si « ap- mondo ' ma — continua ■ la il dito dal grilletto, afferran- 
prende che secondo ' l’eeten- sentenza — < il movente del- dolo per il netto e tirandolo 


su * Cosa nostra» stava cer- ^^pao .negli anni trenta - lo uato che è stato ricoverato ii 
cando di far capire quanto scontro tra le bande Maran- fin dì vita all'ospedale dì Be 


Milanesi, il responsabile uni- di : tavorevole apprezzameli- a strappargli due bottoni 


canno ai far capire quanto it- uumic- inufuo- mi ai vita airospedaie di Be- ^ . .. „„n,icia- che infine il 

grande sia la potenza di Ge- ^cno e Masseria, ha riferito ai sancon ha affermato oggi che il quanto accadde non sa- to sia sui mora i. , mortale esnlóse m mo- 

Itone crMnale\Jva r»p- n lnr fuori Lneku I, _.„,d=.o ,n,u«.I„„e. Plor- f'crd'ouf mS gMIcl'«“ priC'gr.rpV 1/Meda pZeSar^d.t^^ 

SC«!,„Tppr Tomicr'‘!éuà & Fr"n°>c CoTlZi ù- fS 'id M 5dla‘d..'in,a a'’d°areVula a. Lndando fu condfnna d. tre f-*'~ 

onltn tn^cn a^me _ hn detto trl’e Òhe — ha detto ancora sancon. è da tre giorni tra la fatto da cui scaturirono !a anni e quattro mesi, f ' a sua volta aveva affermo 

Valachi nel silLzio Seneia- Valachi ~ Il Maramano ven- vita e la morte. Ieri sera ha azione e l’evento colposi, e Ancora una volta ci si tro- ,f^^^7mea°hHe*^ 

, __ .! nrtrinra n ,,ieìtnro un uc trovoto UCCÌSO dovo avcr ripreso conoscenza, ma soffre di soprattutto fu il "comporta- va di fronte a una semenza I impermeabile, sollevando 

pezzo^grosfodi New York ed ricevuto nel suo ufficio prò- trauma cranico e di mento spavaldo ' di Moscuc la cui impostazione costituì- inavvertitamente 1 arma im- 

nn'altm volta f ed un gno pria Genovese e Luciano!va- ^^nesìa , ci. Imprevedibile e gravo- sce praticamente ^una sfida pugnata» 

ver comeanarc dS messZ^^^ lachi ha anche fatto i nomi di Secondo alcune mformaz.oni. mente imprudente, a deter- non solo ala pubblica opi- «Senza la mossa repenti- 

a dei oafjàverì di Buffalo HuelH che sarebbero Ì luogo -minare la situazione in cui nione ma addirittura al buon na — si legge ancora nella 

nttra pVew YorkK ! tenenti del « boss »; Thomas ParJS'ua. Pierre Javeux sareb- si venficò la fortuita espio- senso. Il quale tien conto fi- sentenza — con la quale Mq- 

A nifpstnrìimtn uno dei ce ^boU tTommp Ryan*. Cerar- be stato colpito, per futili mq- gione del colpo monaiè». no a un certo punto dei pun- scucci attirò a sé Ciamplni, 
«flVoH Si sKcómUafo sf i f'’’ Catena «.ferri/». Michael Moscucci dunque fu im- teli! e dei cavilli - giuridici, non si sarebbe avuto il ge- 

alzatò In piedi ed ha chiesto Miranda * Mike *, Joseph prudente e spavaldo. E ci ma guarda ai fatti e tira le sto istintivo e automatico di 

ni onnpMer ohe faofsce del olute'avrebbero tentato il sui- la .PaUa- Spa'f 


‘ r,nti<!tntnn nnrlnrp miurdandn. novese, .monao ' at cario nu uujiieiiiiaiv OKBI uiie 11 iigiio angosciato ai suo in-seguito- grano prenae le mosse per ciaa lu conseguenza uen bi¬ 
ci tieolì occhi da soli » Ogni Cambino, Mussachio di Ma- re: «Perché hai sparato?», sostenere che due soli ar- tività illecita della vittima 

aìtra^domanda su questo te- pitocco, Galante di Bonanno, Le autmUà militari nonol sottolineare che Moscuc- gementi restano in discus- e che, comunque, non assut- 

ma ha trovato Valachi irre- I^asaole di Lucchese. stante le notizie pibbliihato dal ci era disarmalo, mentre il sione; la fondatezza della ge a un grado di colpa tale 

mnrthile nel silenzio. . - : ; ■ £^^4 giornali, non hanno ancora ri- Ciampini Impugnava una doglianza difensiva circa la da meritare la sanzione nel 

* Pei rapporti fra i gang- - . , ’ ' JOIin re0f lasciato dichiarazioni. > «7.65». Ma. afferma ancora eccessività della pena e la massimo previsto dal codice. 

ster e i funzionari corrotti, 

Valachi non è ancora prepa- v v : ». 

che le deposizioni ^ ■■■ ' 

.»!r«r sono sostenute, quasi ^ ^ ^ ^ ■ ■ - ■ - 

sempre, da ufi abile regia -. 

che ha già disposto, in . pre- -, 

cedenza, ciò che il gangster /: ^ r 

(leve o non deve raccontare. ^ 

Joseph Valachi. lo squalli- • '■ 

aveva risalito in mattinata. ■ ^ . ' • ; r % mmmm a ■ 

circondato dalla solita mura- I 

alia dì agenti del Federai Bu- " - n ' ^ g QITTRl RllTR J 

reau of Investigatlont lo sca- ' ■ ■ ■ n n ■ 

Ione del Campidoglio vèr de- 
porre nella quarta udienza 
della sottocommisslone sena¬ 
toriale per la delinquenza. 

Egli è ormai divenuto un per¬ 
sonaggio abituale nei corridoi 
del Senato americano che. 
tuttavìa, al suo passaaaió so- 
no tenuti sgombri e presidiati 
da un nitro stuolo di agenti ^ ■ 
speciali. y ; ' ? " ;; ' 

' L’udienza d| stamane. la 
terza 'in cui compare Vaia- 
chi era stata identica alle pre- < 
cedenti. Lunghi discorsi del 
gangster, spesso incompreri- 
sìbili perchè pronunciati in 1 -.; 
un linguaggio intraducibile - 
fiin misto di slang e di dìa~ y 
Ietto napoletano), Ancora al- 
Tre accuse sul capo di Vito 
Genovese^ particolari su spe- > 
dizioni dèi killer comandati ?-I; 
dal Sindacato ver etimiruire 
associati non tronno fedeli, 
avversari appartenenti a 
bande isolate o a cittadini 
che non accettavano le im¬ 
posizioni dei delinquenti e 
si rifiutavano ài versare ad 
essi una parte dei guadagni 
delle loro aziende in •cambio 
di * protezione ». - ■ 

Molte cose note, divulgate 
a sub tempo dalla ' stampa 
americana, dall'inchiesta del 
sen. Kefauver e dalla stes¬ 
sa ■ polizia . nelle ricorrenti 
campagne contro il gangste¬ 
rismo. Si è avuta insamma la 
impressione che la carta Va- 
lachi si stia raffreddando nel¬ 
le mani dcU'F.B.I. e che in 
definitiva il malvivente non f 
abbia nulla di nuovo da aire | 
su « Cosa Nostra », Dopo la ■ s--; 

sua deposizione a proposito j . . ■ , 

dei rapporti fra uomini po- ; ■ ■ - . ' ; . ì;v - 

litici e malavita, deposizione ■ 'r!' . 

dalla ' quale non ' è ' emetso • • • IFB àUàCB » V, ' - 

niente di concreto, è inter- . -- | ? 

venuto Robeit Kennedy, fra- SOlO . r ■ ' 

fello del presidente e mini- ’ . r . . j 

stro della Giustìzia- Lo ha i . -, A " 1 •? - 4 

fatto, evidentemente, ' per IG laVatTlCe NAONIS - ^ 

ravvivare Vintcresse dei cit- ^ 

ladini americani verso il la- «S ^ 

Doro della commissione se- SI . aiSXIligUe pCr ^ . < - « ^ 

natoriale. € C’è chi va soste- ' ' - ■ y ' . ’* 2 

ncndq che Valachi è un bluff, io stlle inconfonclibile ! V , . » 

che II gangster non et na . ■■ i 

rivelato nulla di nuovo sul- ■ ? ■ t • " 

l’organizzazione gangsteristù . L _ 

se. Posso dire, invece, che 
le. dichiarazioni del Valachi 

B lavatrici NAONIS hanno il . ■ - 4 » o imn 

una serie di grandi processi BB . mi aAaMMAM —_-- «ta 

per condannare l più pen- H gruppo lavanta a sospensione . ^ 1 »» 

colosi fuorilegge e, se possi- M bilanciata; questa importsntis- ^ ^ . _ _ • 

bile, tagliare la testa alla H «If»* * 11 - ^ a Rwcnwntan» • «topoua , 

malavita organizzata». Que- Ej ' simacarananstfcatecnica eii- , gw Aiicon«-B«iiuno-Bor 9 o«»wiwo-Bi*«:i«-^ 

stc le dichiarazioni di Robert - l ,0 lavatrici NAONIS han- mina ogni minima vibrazione ■■ C«g»*»d - C«tani« • Cttoniaro - Firanze - 

'‘T'StardasiBiiii «jiwixiorisrtm*. . ■ 

tense ha risposto indiretta- ELggW 4 agBWBM 4 WM 4 «WWmillllsagEili^WBea—«aBBWimBBBBaSieiBaiil^^^^H ' ' - Icniio • Raggio Calabria - Reggi» EmW* • > 

mente uno dei più famosi - ' Roma - Torino - U«na - Vnarbo , 

gangster : Frank Costello. 

Questi, che vive in un lus¬ 
suosissimo appartamento al 
Central Park di New York, 




A 


. . . è differente ! 


caria tracci 


di Mustrella 



TERNI, 2^ 
■^Un • carabiniere avrebbe 
scoperto che Cesare Mastrel- 
la aveva rapporti anche con 
un’altra donna, la terza do¬ 
po la moglie. Aletta Artidi, 
e l’amante Annamaria To- 
masselli 

La scoperta è stata fatta 
dal ■' brigadiere Francesco 
Quintili. Circa un mese fa 
costui, viaggiando in treno 
notò che una giovane donna, 
seduta accanto a Ini ’ aveva 
in mano una cartolina con 
cui si faceva vento. Il briga¬ 
diere lesse i| breve messag¬ 
gio è notò che era firmato 
da Cesare Mastrella. Iniziò 
quindi gli immancabili ac¬ 
certamenti sulla giovane 
donna. 

■ Scopri che si trattava di 
r’^uvanna Boscarini di 21 an¬ 
ni. nata a Roma, ma re.s»- 
dente a Temi e che nella 


primavera del 1962 ■ aveva 
conosciuto il Mastrella. 

r.n donna è stata quindi 
ronvocata in caserma e sot¬ 
toposta ai soliti interrogate- 
ri . al . termine dei aua:i 
avrebbe ammesso di avere 
avuto rapporti con l’isoelRi 
'e-iniliardo. 

. Secondo i -carabinieri. Ma. 
ctrella naturalmente la col¬ 
mava di regali: pres«* in af¬ 
fitto per lei un appariamer. 
«o a Roma, in via Francesce 
Nini, dove dopo le conse¬ 
gnava cifre ragguardevoli 
Ma il Mastrella era munifi- 
•'o soprattutto ' in fatto di 
•inilogi; questo ha fa«to sup¬ 
porre agli investigatori che 
il doganiere abbia svolto ad- 
•lirìttura un contrabbando. 
Infine. • la notte precedente 
al suo arresto. Mastrella 
avrebbe regalato alla Boscii- 
rini un milione e mezzo. 







In una via di Palermo 


Duello rnsticunot 
ferito un ragazzo 


• i-àLERMO, 2 
' Durante un duello rustica¬ 
no causato da una lite tra 
due donne, un ragazzo di 11 
anni, Giuseppe Valenti, è 
stato raggiunto da una pal¬ 
lottola alla gamba sinistra. 

Il duello è stato originato 
da due donne azzuffatesi per 
motivi banali. Per sostenere 
le ragioni deile rispeilive 
spose.! due mariti. Salvatore 
Spalato di 48 anni c Carmelo 


Castelli di 35, hanno impu¬ 
gnato le pistole. Accecati dal¬ 
l'ira, il Castelli e lo Spataro 
non hanno badato nemmeno 
che un gruppo di ragazzini 
stava giocando nei pressi e 
infatti uno di questi. Giu¬ 
seppe Valenti, è stato colpi¬ 
to da un proiettile. Salva¬ 
tore Spataro è stato imme¬ 
diatamente arrestato mentre 
si ricerca l’altro sparatore re¬ 
sosi irreperibile. 
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...fra tutte ? . 

-, SOlO-;^ ' 

la lavatrice NAONIS' 
si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 
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Le lavatrici NAONIS han¬ 
no il Marchio di CUialità. 


La lavatrici NAONIS hanno il 
gruppo lavante a aospansiona 
bilanciata; questa importantis- 
sima carattaristica tecnica eli¬ 
mina ogni minima vibraziona 
a la randa silenziosissima. 


Sedi a RapprvMntaim e d»po« W : . 

Ancofw-Belluno-BorgoNwnare-BfMcia- ; - 
C«g»>orl - Cotanta • Cotoniaro - Fironio - 
Oonova • Giullanova - Lacco • Milano • 
Modano • Moffatta • Napoli • Padova • Po- . * 
- tarmo • Roggio Calabria - Roggio Eaidta • - 
■ Roma - Torino - Udino - Vitorbo , , 


frigoriferi 


televisori 


lavatric i 


cucine 
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Partitella prima dei « rompete le - righe » 
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Sabato il « meeting » di Siena (ieri sono arrivati j cubani) 



vere 
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i ìirriyano gli atleti sovietici 
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La forte squadra sovietica che gareirgerà alla quarta edizione del meeting 
di Siena organizzata dairillSP giungerà questa sera ^ (ore 20) airaeru> 
porto di Fiumicino a Koma. -La squadra come è noto sarà capeggiata da 
Boiotnikov e dalia Zybina. Pure oggi in aereo arriveranno gli ungheresi 
, èd i romeni: gii ungheresi alle 9,50 ed i iromeni alle 14,43. Intanto Ieri 
sono arrivati a Roma‘gli atleti cubani che parteciperanno al meeMng- 
si tratta di tre uomini ed una donna. 1 più noti di essi in campo inter¬ 
nazionale sono Miguelina Cobian che gareggia nei 100 e nei 200 metri 
e Carlos Diaz che è accreditato di una buona niisura del salto in lungo. 
Gii atleti cubani appena arrivati hànpq raggiunto la loro ambasciata: 
successivaméntè hanno fa^to un girp.d)i,Roma visitando ed ammirando 
. i luoghi caratteristici della Capitale. ÀI meeting come c notò parteci¬ 
peranno atleti di ben tredici nazioni: oltre aH’ltalia all'lIRSS ed à Cuba 
hanno fatto pervenire la loro adesione anche la Cecoslovacchia, l’Au- 
stria. rCnghcria, la‘ Jugoslavia, la Romania, la Bulgaria, la ' Svizzera, , 
' rirlanda e la Finlandia. Il ' « méóting » ; sarà trasmesso in TV. Infatti 
sono previsti due collegamenti il primo sabato dalle 15 alle 17 e il se- 
^ condo domenica dalle 13 alle 16,20. Nella foto a fianco: la ZYBINA. 
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Si è giocato con un 
pallone che pesa 
130 grammi più 
dei nostri 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2 

Per contare il numero dei 
goal che gli «> azzurri » hanno 
realizzato òggi neU’allenamen- 
to a due porte sostenuto a Co- 
verciano, è stata necessaria una 
calcolatrice. • 

Si è trattato di due tempi (il 
primo di 18 minuti, il secondo 
di 20) nel corso dei quali sono 
state realizzate ben 23 reti, una 
più bella deU’altra. La parte 
del leone l’ha fatta Sormani 
(sei goal), uno degli aiteti gial¬ 
lorossi multati per lo scarso im_ 
pegno dimostrato nel corso del 
campionato. Poi Pascutti. che 
ha realizzato 4 reti. Rivera e 
Mazzola 3 ed Orlando 2. ' 

Le squadre si sono schierate 
nel seguente ordine: Maglia ros_ 
sa: Sarti, Salvadore, Trapatto, 
ni. Bulgarelli. Rivera. Sormani. 

Pascutti. . 

Maglia verde: Negri. Guame- 
ri. Tumburus. Facchetti. Orlan¬ 
do. Mazzola. Corso.. 

• Alla fine della « seduta •*. 
Fabbri, preso d'assalto dai ero- 
nisti. non si è fatto pregare per 
rispondere. 

D. — Nel primo tempo ave¬ 
te giocato con un pallone un¬ 
gherese. Come mai? 

R. — Quel pallone mi è stato 
regalato dal C.T. della squadra 
sovietica, Beskov. in occasione 
del mio viaggio a Mosca. Pal¬ 
lone che pesa 130 grammi più 
dei nostri e con il quale gio. 
cheremo anche la partita con 
rURSS^. 

D. — Che ne pensa di que¬ 
sto sgambetto? 

R. — f ragazzi non .hanno 
forzato molto, perchè sono stan¬ 
chi:, però qualcuno mi ha vera¬ 
mente impressionato sia per la 
vitalità dimostrata che per la 
velocità. Intendo riferirmi • a 
Sormani che. a mio avviso, è 
un vero centro avanti e che in 



Carpàhesi (^na giornata) e Governato (due) squalificati dalla legc^ 
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Un laziale SI confessa 
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queste convocazioni ritrova se 

migliore da quando lo cono- Uno dei dubbi di Fabbri riguarda la scelta tra Pascutti ^er °una^diaVn^^! 

t,otA Tviir fi, ® Mazzola: probabilmente finirà per gioeare il bolognese - Ecco il soggetto che si presta 

Te?do. efè ”èmbrato^ po' (neUa ioto) dato che Sandrino si trova parecchio giù BenUlmmte àd 
ciii di corda di corda - . ■ ' • . . ' . P nato. Massimo Marcorellt di 


D. — Rivera, però, pur cwi- 
rendo, ' ci è sembrato un po' 
giù di corda... 

R. — E’ vero, ma In questi 
12 giorni che ci separano dal¬ 
l’incontro con t sovietici, torne¬ 
rà a fiorire. 

D. — £ di Mazzola cosa ci 
dice? - * > ' ' 

R. — n ragazzo ha fatto trop¬ 
po. ‘ Non credevo che ; potesse 
giocare due volte, date le con¬ 
dizioni delia sua caviglia. ' ■ < 

D. — Burgnich non sta per 
niente bene. Pensa di convocare 
qualche altro, oppure...? 

R. — Se Vinterista non po¬ 
trà giocare, convocherò Robot- 
ti pia questa decisione la pren. 
derd venerdì, dopo aver par¬ 
lato con Maìdini. che sembra 
stia meglio di ieri. A questo 
proposito vi debbo anche dire 
che se non potessi avere • in 
squadra Maldinì, convocherò 
anche il bolognese Janlch. 

D. — E se Maldini imtrà 
giocare, quale sarà lo schiera¬ 
mento difensivo? 


Sul quadrante che segna le ’ -jk- 
ore più importanti delta vita 
cittadina sta per scoccare l'ora 
del ^ derby» che è ovviamente 
anche l’ora del tifo più passio¬ 
nale e scatenato. Perché tifo e 
derby sono due termini insepa¬ 
rabili. conte due vecchi amici 
che procedano a braccetto. 

^ ^ Seguiamoli in queste ore di 

vigilia mentre le squadre com¬ 
piono gli ultimi preparativi e 
■ gli allenatori studiano oli ulti¬ 
mi dettagli dei loro piani tat- 
^ tlci. Seguiamoli per il Flaminio 
che è stato il ^covo» di sem¬ 
pre della tifoserìa .biancoaz¬ 
zurra: entriamo con loro .nel 
bar Giolitti di via Settembrini 
divenuto il ritrovo più impor¬ 
tante dei sostenitori tarlali da 
quando vi gravitano attorno 
Zanetti, Garbuglia, Marrone, i 
dirigenti De Luca, Gtlardoni. 

■ E tentiamo ;di trovare le 
cause di questo fenotiieno che 
ha spesso interessato sociologhi 
e psicologhi: forse l’occasione 
è buona perché in quest’ giorni 
di vigilia il tifo è nella fase 
. più ocutu e quindi più propizia 
iSGUtti ygf diagnosi. 

ignese - Ecco il soggetto che si presta 
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Basket: domani il « via >• 






: Nostro servigio 

; WROCLAW. 2. 
Iniziano venerdì proesimo. a 


uiiciiaivui _-: . nts «n 

R — Sarti: Maldinì. Facchet- Wroclaw in 
ti: Guarnerì. Salvadore. Trapat- ^ 

toni. Se Maldini non ci sard. 


sport 

flashì 


nato: Massimo ■ Marcorelli - dì 
26 onni. impieoato di baneà, 
scapolo ma praticamente capo- 
tamigtia dovendo sostenere la 
madre da quando è morto il 
babbo. '' E* tifoso noto, notis¬ 
simo anzi sotto il nome di -■ Pe¬ 
dicello chi non lo ha visto 
e sentito sbracciarsi e^ urlare 
sugli spalti dell'Olimpico e di 
tanti stadi d’Italia? 

Lo prendiamo aVa larga ov¬ 
viamente per far si che si ri¬ 
scaldi gradatamente e ci riveli 
direttamente e sponioneamenfc 
i segreti sul suo mate. E ovvia¬ 
mente si comincia con la do- 
man'ta di rito: 

» Vincerà la Roma o vincerà 
lo Lazio? , • ■- •: 

: Siamo in » rodagaio * ovvfa. 
mente. » Er pedicello » .ancora 
sonnecchia: > risponde y l’impie¬ 
gato dì banco, bene educato. 
istruito fiscritto alla facoltà di ' Massimo Marcorelli, il tifoso laziale, 
economia e commercio del-. ì. 

l’Università), lettore di giornali '' ^ 



La Lazio da ieri ad 

Ostia — La Roma 

• .1 . ■ * • 

oggi contro i ra¬ 
gazzi del Prosinone 


Anche la Lazio ha raggiunto 
ieri il buon ritiro (fissato come 
è noto ad Ostia): Carpanesi e , 
Governato sono stati squalifi¬ 
cati. il primo per una giornata 
il secondo per due; forse verrà 
confermato Schutz nella Roma 
mentre nella Lazio è stato ri¬ 
messo in dubbio il rientro di 
Morrone. ■ - - . • 

Queste le ultime notizie sul 
conto delle due squadre roma¬ 
ne che anche ieri hanno con¬ 
tinuato la prcpar.azione in vista 
del « derby »► di domenica. Ma 
procediamo per ordine e diamo 
la precedenza alla Lazio che ha 
fatto registrare le maggiori no¬ 
vità. ■ • . 

Ieri i bianco azzurri $i sono 
allenati a Tor di Quinto soste¬ 
nendo una intensa seduta a base 
di giri di campo, esercizi atle¬ 
tici e palleggi, il tutto per circa 
due ore. Airallenamento hanno 
partecipato anche Gaill e Gar¬ 
buglia che sembrano avviati a 
ritrovare la migliore efficienza 
fisica: ma purtroppo’ dopo soli 
20’ Morrone è uscito dal cam¬ 
po accusando • una riacutizza¬ 
zione dello stiramento miisco- 
, lare alla coscia. ■ - - 

Potrebbe trattarsi in verità 
di un risentimento leggero tale 
\ da non impedirai di scendere 
* in campo domenica; ma Loren- 
^ zo che sta facendo di tutto per 
celare i suoi p;ani dietro fitte 
cortine fumogene, ha preso la 
palla al b.alzo -per aggiungere 
un nuovo interrogativo sulla 
formazione che affronterà < la 
Roma. 

In attesa che sia io - speaKcr - 
dejroiimpico a rompere il velo 
di mistero sulla Lazio non re¬ 
sta da aggiungere che ieri sera 
i laziali si sono portati in ritiro 
ad Ostia. Della comitiva • face¬ 
vano parte i seguenti sedici 
atleti: Cei. Recchia. ? Zanetti, 
Garbuglia, - Rambotti. ■ Garosi. 
Pagni, Gasperi, Governata Ma- 
raschi, Mazzia, Landonì. Galli. 

Morrone. Mari, Meregalli.. | 

■ Pure i giallorossi hanno so-l 


Martedì prossimo 


al Palasport 



svortivi. con termini cauti e ri. fiue anni che La Lazio ha Ira-imente il mipliorc; io dice come stenuto ieri una seduta a base 
cercati: -Il pronostico ovvia- 'corso in serie B: Ah! Che sof- dirigente sportivo dì una socie- di atletica e di esercizi ginnici Martedì prossimo, Tore Burruni, il forte campione di 
mente b'pier la Roma. E come ferenza la mancanza del -der- tà di atletica. paUacanestro e sul campo di Frosinone ove Europa, terrà banco sul ring del Palasport, in una riu- 


vedremo di'arrangiarci con Ro- t® importante, in sede interna- ’ T ■ «B fd Vk . potrebbe essere diversamente oy-: ora nnamenie toma u rugoy tu i-ua.. noma/. come (j.^„ jnizSo alle 14) saran- nione organizzata da ZuccheL Suo avversario sarà Hussei. 

botri cJanich. . dopo i.mondi^ di Rio _ , . AAClrOM con gl; uomini a disposizione - derby - Può darsi che la sof- sportivo convinto del valore „„ impegaHi nella partitella !„ cartellone anche la rivincita tra Tiberia e Proietti 

D — E la prima linea? ' ' o * recenu GiOThi di Napoli, _ dì Foni? Certo la Roma attuai- ferenza sia maggiore, ma può dello sport come mez,.o di af- infrasettimanale contro i ra- « |„ «eontro tra Manca e Navarro Di scena sarà Dure 

n Vnlr mi fnfe narlar che preceda le Olimpiadi di To- - mente non gira. 1 giocatori sono darsi che ci riservi una grande fratellamento e di migliora- deU.a squadra locale La ® lo ^oniro tra Aianca e :\a\arro. ui sceiM pure 

troppV &o ancorTrifleUere ' V'r , 'r: demoralizzati, Fallenafore in. gioia-. - . mento fisico e intellettuale co- grtiteUa è a«S un altro pugile romano. Putti. Intanto la ITOS ha w 

rfenze SÌ devc, anzitutto, poter ? contro parecchie difficoltà a A questo punto bisogna al- me veicolo di pace. -Er Pedi- IT s-mprc le hi vnni "o*® avversano di Benvenuti, nella nunìone del 19 

Hi nnalciiTìo ' trarre un programma per quel- ■. .v |t9lÌ3-lnQnÌlt6rr0 r'- trovai^ Tasseslamento giusto e fondare il bisturi nello ferita cello- ovviamente lo riaedre-. - \ ’n-tìfn^'nn H' prossimo, sarà Gaspar Ortega (nella foto, BURRUNI). 

D -^uaW oartìta andrà a la scadenza, prima ancora che . v . a caricarH. Ma che vuol dire? cperla. Ecco uno domanda n mo olio stadio quando in luiJ^ , 

troriórn mìrarc . 3 un’affermazione ai (intSrlGQnS) d AAlISnO Hjsogna essere obiettivi e rico- bruciapelo per capire l’inten- come in altri cento e altri mille ® circa lo schieramento ' _' ' ' 


vpHpro domenica’' bisogna essere ooienivi e rieo- vruciupeio per tu 

R. - Sono indeciso fro Spai- 

Jnter e Modena-Bologna. ' t „«r,t 5 npn Lesgue - incontrerà In squadra - Ma allora la Lazio non — Se ti chiede 

E a seconda di do\'e Fabbri trascurabile. In sede continen Italiana a Milano sa- ha proprio speranze? ' allere tra il dfrby 

andrà sapremo quale sarà la del r®sto, le posizioni di baio 9 maggio . I»M, wcondo • i/impiepafo di banca comin- nata ; in,còni>ltóTa 

ifnS ni! !?r»; K*„SS. * • „a a ^?aldar,: „„ poV - clebr. e^él 


andrà. 

prima 


pnma bn^ azzurra i in- yóge e Jugoslavia, e dalle Londra, 

contro di Mosca. Infatb. tenen. ^ Francia ed Italia, non : - . 
do presente che Bulgarelb. Sor- essere ; gran che ; : 

mani e Rivera sono tnamovibib. , y ■ - . ' ; ! 


fVIlIdno Bisogna essere obiettivi e rìco- bruciapelo per capite Vinten- come in altri cento e altri mille e circa io 2 >cnieramento 

-Football nosccrp la reale situazione-, rìtà della passione’ . -. di parte giallorossa o di parte delFattacco. E', evidente però 

la squadra - Ma allora la Lazio non — Se ti chiedessero di scp- {oziate si verificherà l’insorge- che per il primo punto ci sa- 
Milano sa- ha proprio speranze? ' altere tra il dbrby ed una gior- re della malattia, questa specie ranno poche possibilità di scelta 

[, Mcondo ' l/tinpiepafo di banca comin- nata ;iii,coftiplh®1a'di'un'altri- di sdoppiamento della persona- in quanto bisognerà per forza 
annunciato a a riscaldarsi un po': -Bè, e. celebre e bèllissima, che lita: ed allora sarà inutile di formare il sestetto arretrato con 
U pallone è rotondo e tutto può cosa sceglieresti’ ^ parlargli di affratellamento, di 


U pallone è rotondo e tutto può cosa sceglieresti’ ^ parlargli di affratellamento, di 

succedere. Specie poi con la ^ T.m prima risposta "è altret- cavalleria sportiva, del .mi- 


Roberto Prosi 


mani e Rivera sono inamovibili. e^ere . r ' Si è SpOSdtO ' modestia. la volontà, rintelli-tanto prtmta: -^11 derby s» ca- priore... - ' 

i dubbi restano per il moto di Af recenti Giochi di Napoli. ’ r. .. i-^ • " r" "'“^tra dai gi^ pisce-. Poi una aooianta ai- ‘ . RobortO FfOSÌ 

ala sinistra fra Pascutti e Coi- . .* _ ritaPa sì è aggiudicata ji -ficlilO cli ’PdSQUal© calori c da I^renzo in questa nlomatica (per ah amici for- 

so. e per quello di interno si- f. Xfrimo ^sfo Vn pieÌo^m^^ ' ««yV fase. Si. in fondo alla Lazio tej: -Magari airattnce dare. ---- 

nistro. fra lo stesso Corso e 'J^,P"c?onmi 05 tanle non pos- ^ « «««, Vliiorlo «««io non si può negare la possibi- appuntamento per dopo il der- 

iSSt SS.r .'Si.rRsrTraSJr: r„., i„po„a„.i .o.» Juventus 2 

n S 'che r£ J,'j:p''';„''X™e ll'i.leK'i.ia.T.V.TrjeJS: .-Secej,he me«oeon.,n,p,e |e i, decbv. ,a Lc-ie. le'eerti- . , 

bri sicuramente non potrà chie-|,.,,_:„ di levatura L* cerimonia si ♦ svolta nel ri- vincesse la Lazio. la. Sono quasi una malattia. , 1 

dere a Rivera di fare la spota «ra in campo con la nascimcnialc tempio di San Eccolo; ecco 'Er pedicello ~ - Ecco, forae sì. e una malat- - ^ ■ • 

(anche il milanese è un po’ giùj„‘V;-‘ ‘lò B Con tutto ciò i 1" il; una gomitata Ua. Io Io capisco bene che al- JUVEtmiS; Ferrerò. ‘ Caoeci 


Juventus 

Belgmdo 


Cudicinì. Malatrasi, Ardizzon. 
Fontana. Los;. De Sisti. 

Per quanto riguarda l'attacco 
si era ventilata la possibilità 
di sostituire Schutz o Manfre- 
dini con Leonardi: ma pare che 
nelle ultime ore ci sia stato un 
ripens.amento sfavorevole a 
Leonardi per cui le cose do¬ 
vrebbero rimanere come stan¬ 
no. Diciamo ■ pare perchè se 
Lorenzo mantiene il più rigo- 


JMEAJTi 


Bulgarelli. Rivera. Sormani, vero" gioco di ^quadra. In felicltarioni dellX'nlià, 
Corso; Pascutti. poiché in qiic- gffgtjj ja nostra nazionale ha . . >. 

sto modo avrà assicurato il ccn. niostrato di seguire ancora ,- 
tro campo. .. schemi vecchi, ormai ri- ’ . L3 Mymdn: I 

■ Loris Ciullìni saputi ® superati, che mostra . • • inrì rv,«: 

• ; . , '•»*'*■■**• del'resto di non avere assi- SUI ; IUU ITIÉ 

_ ' • - ' ' ' • - milato adeguatamente Anche no™» 


i Delude 
la Interleghe B 


là con la iMrteclpa*Ioi« dri niettcndo do parte l'impiegato lo stadio mi trasformo, diven- Bercelilno; Gori. Sacco. Lconci- roso nserro por motivi di - pre-j 

i^**Pa™„ai-*yiì i- di bonca per dar sfogo alla pos- to un «altro, perdo la vernice ni; Dell’omrdannc. Del Sol, Ne- tattica >, Foni dal canto suo noni 

itariom ”denx'nlià, .. sione che pii brucia dentro co- di educazione ed istruzione, so- t'iji ' --u, P.arla perche e furente con .| 

..... me un fuoco. no capace anche di in.sultare c5ifc.’*Gacrt^***Marti* Rri'vòwlfj 8'Orna.;sti e con i giocaton. 

' ' • - Sarei conlento? Ma-^co, «o- *i; amici. Ma non pos.so fre- ^ Milovanovlc; Samardzlc. Oa- L'unica volta che ha fatto uno 

L3 Hymdn: Il o no domande da farsi? Mi mei- narmi. E come me tanti altri, gleta. Cebinae, Banovlc. skobUr. strappo alla regola è stato quan- 

^ terei a piangere come un ra- Forse è una malattia tipica del- ARBITRO: Kundibiner (Ger- do un giornalista gli ha ripor- 

sui 100 metri Igazzino, come un vitello, comejrepoca moderna; • perchè quei|•*•*"«*’ [tato la frase di Lorenzo («Fa-j 

f ià mi è successo per Lazio- W di gioco rappresentano la ?'.**'**”* remo del tutto per vincere il 

Illan. E nello stesso tempo ri- valvola di sfogo alle amarezze, Ì. derby-}. 

Jerci come un pazzo, come fe-talla fatica, alle costrizioni di ' Allora Foni è sc.attalo ed ha 


Dopo aver goduto durante le vacanze dei vantaggi dsi 
vostro rinno\’ato . . ' , 


rltalìT è vero mancava di al- „ nnrannica iroroiny n } »nan MJlan. t nello stesso tempo ri- valvola di sfogo alle amarezze, 
coni dei suoi uomini migliori, ol/T®SentfS' v"’-ec^ò T”» 

Pieri. Riminiicci. Giorno. Via- 11 - 3 , vincendo oggi nuesta prò- 9' Quando Sentimenti V icgnò rotta una settimana di lavoro 

nello. Cescutti. e di tutto ciò vn nel primo giorno del con- il goal che mandò la Roma in E" la rivalsa ai - permesso», a: 

va naturalmente tenuto cotito fronlo di atletica ini Gran Bre- serie B. Perchè oltre che la- » Russignore - ai = - nossignori ». 

Ma la squadra, al di là delle «•«"• c Ungtirria. ziale sono antiromanista; ci so- di sei giorni normali. E per 


risposto: - Ah! Lorenzo vuole 
vincere? Bene vuol dire che ci 


VARESE, 2. 


raoD^entailv^ calcistica 'cfcita tissima. ultimamente dolph dal IMI con U”2. . . dìo da ragazzetto quando mi bile anche l’odio verso l’altra oggi, nella riunione di galop- emozioni a non finire, 

fierie B a causa del terreno pe- Tanto - maggiormente perciò , ' raccontava come si dovettero (i, Roma). Per questo ci vuole Ipo delle Capannellc. si svolgerà. ' Ma per ora facciamo punto 

santissimo, però U gioco se nc è vai la pena di rilevare che 1 ' . < : . ‘ rA'l- riunire tre squadro (il Roman, un - derby-. Che bello po: .se tra Tauro, n Premio Albalonga riferendo un’uU:ma informazio- 

visto molto .poco Non cl sono problemi ■ rimangono, appunto, ’r p^lA a rXarrirk/'LiA - l’Almas e la Fortidudo n.d.r.t fosse la Lazio a vincerlo!» • (lOSp.OOO di preinio. sulla dlstan- pervenuta dal clan giallo- 
stati nemmeno gral: e le Indi- quelli di sempre: trovar un rete e ■ V7arlincila • per riuscire finalmente a batte- .• T ..0 sfoao è arrivato al culmi- IT partono rossm poiché a Fiuggi fa troppo 

S^Ì?o‘a ^Idfrar^*""*’ «asciato modulo di gìuoso che ii adatti aSSSnti 3 LondrS ; • ® passione Iho ne ora piano piano •Er pedi- favoriti .->cr le fresco Foni ha deciso di antb 

Il commiuario tecnico Achilli caratteri.«tlche e ■ al tem- portata su tutti i campi ove le cello» torna a nascondersi altre cors^: premio G^bi. Suz- cipare a venerdì il ritorno 3 

Ila infatti dichiaralo al termine peramento dej nostri. In que- • jj, Garrinclia gloehe- mie disponibilità finanziarie dentro i panni delVìmpiegato carro. Prlvas; Premio degli hun- Roma. Da domani quindi i gial- 

delTallenamento: - Oggi è stata Sta situazione, di ncerca. ag. ranno con la squadra Reno del me Thanno permesso. Ed è ri- di banca che conclude con il «*”: Damjhin. Almorc: Premio lorossi si trasferiranno in ri- 

uTia giorn.ifa sciupata Non si giornamonto di schemi e rin- Mon^ Il a ottobre a Londra con. masta intatta anche dopo la tono pacato educato, gentile Belsogno; premio tiro niThotel del Congressi. Ci 

mento. Si * trattato più che altro semiamo in Polonia. .1 Dyalma «antoa e viaggio besliale di Cosenza., do Lorenzo, augurando buon premio Prenestc: Bella Bettina, sofferenza deve yiterpretar.si 

di mm raduno in campo dei già- ; . « V NìUon Santot potranno rispon- Lodio invece ha dovuto alien- lavoro a lui ed at giocatori cilfh; Premio Lanuvio: Tayrnir, come un sintomo del nerrMi* 

càtàfi aUd avevo a disposizione. - ^. .- doro, alle convotailoBi di Riera, dere due anni per sfogarsi: 1 bianco' azzurri. Vinca naturai- Segreto c Sior Intento. . smo regnante alla Roma? 


n A. RI L.- I .—__ vedremo sul campo!». Come sì 

a AIRQIUIIQa B vede non si esagera affatto so- 


dolph dal IMI con 11”2. 


Relè e Gsrrinchs 
3ssenti 3 Londr3 


„ stenendo che siamo alla vigilia 
' mIIm ummingll# « . -derby» incandescente 

' • ^ia|fiaiiwvwlre ’ : un derby che promette scintille 

Oggi, nella riunione di galop- emozioni a non finire, 
po delle Capannellc. si svolgerà. ' Ma ' per ora facciamo punto 

I;f nJlli riferendo un‘uU!ma informazio- 

l|l.()30.000 di premio, sulla distan* m, nerv-enti'-i d-il clan oiallo- 
sril dd mlvllnl FairnHti n.>r«/,r.n pcrvcnu.a Oai Clan giailO- 


potrete apprezzare tutto t'aiuto che MAICO vi ha dato 
c vi darà tanto nella distensione che nelle vostre atti¬ 
vità e nel riposo della vostra casa. 

Visitateci, senza impegno, per provare: 

' — Occhiali di classe - ' 

— Membranelle completamente invisibili 

Prezzi convenienti, facilitazioni ' di - pagamento, sconti 
speciali agli iscritti alle Casse Mutue. Associazioni Reli¬ 
giose. ai Sigg. Medici. Farmacisti e loro familiari. - 
Rivolgetevi alla; - ' ' 

; ; FILIALE M.MCO DI ROMA - Via Romagna. 14 
’ ' Tel. 470.126 - 460.137 ' 

; ove ■ nel giorni 6-7-8 ottobre interverrà alle speciali 
dimostrazioni il Doti. E. Buchwald. Direttore Medico 
e Presidente Maico in Italia. ... 

ISTITUTO MAICO PER L'ITALIA . Sede Centr»]# 

' MIL.4NO • Piazza Repabblica n. 5 - Tal. M-Ml 


__ 
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film di Tinto Brass respinto in blocco con una motivazióne,gravissima 

... . . , . .. 




Giro di vite deiki censio con 


'• -i, 


■IfS 

w 


M ’ v‘ i> f ■' 


Min ^ ì * Mi i» 



veto 


capo 


» 


Uno manovra a largo raggio per . restringere ancora i limiti della libertà di espres- 
sione - « Lo rifaccia da capo », hanno detto ol regista -1 produttori minacciano 
le dimissioni con un telegramma a Folchi • La legge per l'abolizione della cen¬ 
sura sarà riproposta in ParlamentoV dai comunisti 


Una inquadratura dal film « In capo al 
mondo » di Tinto Brass 


In capo al mondo è stnto boc¬ 
ciato anche dalla Commissione 
d’appello della censura. Il film 
di Tinto Brass. esordiente a 
Venezia ed ampiamente elo¬ 
giato dalla critica., è — secondo 
la Censura « òfTensivo del 
buon • costume sessuale, del 
buon cóstùme morale e sociale 
e distruttore di tutti l valori 
morali e spirituali «: in più 
« antisociale, scurrile nel lin¬ 
guaggio 

Tale è la parte centrale della 
motivazione, diflusa ieri dalla 
ufficiosa agenzia <• Italia ■» su 
evidente suggerimento dCBli or¬ 
gani censori e nel le.ntativo di¬ 
chiarato .di smentire che il 
presidente della Commissione 
d’appello. Lo Schiavo, abbia 
detto che non erano tanto le 
scene d’amore ad aver deter¬ 
minato la gravissima decisione, 
quanto il complesso del film e 
le idee in esso contenute. Sia¬ 
mo in grado d: confermare che 
il presidente della Commissio¬ 
ne si è espresso in modo ancora 
più chiaro. Al regista del film. 
Tinto Brass, e al produttore. 


iMoris Ergas. i quali chiedevano 
— com’è nella prassi — di di¬ 
scutere su alcune sequenze 
maggiormente prese di mira, 
per effettuare eventuali tagli. 
Lo Schiavo ha risposto: « Guar¬ 
dino.'le singole'scene'non c’en¬ 
trano. E* , proprio tutto il film 
che non va* (e qui il noto ma¬ 
gistrato disegnava con la mano 
aperta un gesto a ventaglio, 
per sottolineare la totalità della 
materia censurabile). «• Lo ri¬ 
faccia — aggiungeva sorriden¬ 
do. rivolto a Brass — e vedrà 
che avrà successo**. ■ * 

Il testo integrale della mo¬ 
tivazione è il seguente: » La 
commissione d'appello, ascoltato 
il produttore del film Aghor 
Moris Ergas e il regista Tinto 
Brass, ha rilevato la fondatezza 
del divieto di programmazione, 
csprc.'sso dalla commissione di 
prima istanza la quale aveva 
rilevato particolarmente Tof~ 
fesa al buon costume sessuale 
attraverso le scene e le se¬ 
quenze designate nella motiva¬ 
zione di quel divietò: La com¬ 
missione d'appello inoltre, ri- 


La Sagra musicale umbra 


nei IbaUettì tff ihtinea 


leva che il film,* oltre ad essere missioni, cosi come era previ- 
offenslvo del buon costume ses- sto dalla legge. In seguito allo 
suole, è altamente offensivo del prime, scandalose bocciature 
buon costume morale e sociale, anche gli elementi raccogliticci 
particolarmente • previsto nella chiamati dal Ministero a ■ rap- 
Carta costituziotial^, ed è fii- presentare .autori e giornalisti 
strutlorc di. itidti j ualori mora- si dimisero, al pari di alcuni 
li e spirituali, antisociale, scur- grossi produttori come Goffre- 
rile nel liriguaggio ■ ■ ■ do ' Lombardó. Le commissioni 

La motivazione • del • divieto, funzionano o.ggi, dunque, con 
In effetti, raccoglie e compen- membri in gran parte scono- 
dia tutti i luoghi comuni usati sciuti. in gran parte privi dei 
da sempre contro le opere (non requisiti necessari, 
solo cinematografiche) che siano con questo nuovo atto di for- 
«mdate contro corrente o abbia- za. la battaglia contro la cen¬ 
no segnato un passo.in avanti sura è tornata di nuov’o in prl- 
oltre la concezione « ufficiale « mo piano . I produttori, dopo 
della morale e del costume. Del le dimissioni di Lombardo, si 
resto, sempre conversando con sono cullati nella speranza che 
l’autore e con il produttore. I,o io cose mutassero. Ora paiono 
Schiavo non ha fatto mistero di decisi a dimettersi in blocco so 
avere ispirato ed avallato una u verdetto contro In capo al 
motivazione cosi ampia al line mondo non sarà modificato, e 
di stabilire, una volta per tutte in tal senso hanno inviato un 
e in senso gravemente restrit- telegramma a • Folchi. - Appare 
tivo, i limiti nei Quali si do- chiaro che Questi proponimenti 
vrebbero muovere gli autori ci- rinviati in passato, vanno ora 
nernatograflci. Cqme si sa. hoc- attuati se non si vuole che il 
cinto il film in appello, il pfo- disegno restrittivo •che fa capo 
duttore' può ricorrere al Con- a Lo Schiavo divenga realtà e 
siglio di Stato. « E’ proprio al se si vuole l’abolizione completa 
Consiglio di Stato che voglio della censura. Gli autori, da 
arrivare ■», ha appunto détto Lo parte loro, .si riuniranno in que- 
Schiavo. lasciando intendere sti giorni: sono attese decisioni 

che spetterà a uno dei massimi molto ferme. . 

organi • della magistratura se- La battaglia contro la censura 
gnare quel confini che la attuale tornerà presto anche in Paria- 
legge ' ;dl'.censura .ancora .non mento. I deputati comunisti, in- 
Indica. clriaramente, • . fatti, riproporranno la legge per 

• Si jdelinea dùnque ^una ma- la'abolizione della censura, leg- 
nóvra a largo l'aggio, consentita ge a suo tempo elaborata dalla 
dalla estrema e insidiosa gene- Associazione nazionale degli 
ficità-della, legge |ulla censura, autori cinematografici (ANAC) 
genericità imposta dal' «coni- Intanto in merito alla boc- 
promesso determinatosi nel- cintura de] film gli on li Pao- : 
l’ambito delle forae che' lavora- ticchi e Pieraccinì del PSI han** 
vano alla formazione del primo no rivolto un’interrogazione al 
governg di centro-sinistra... Gli Ministro del turismo e dello 
cuiern^^ dell^^cul- spettacolo, per còhoscere h suo 
hàrere ■ In ' proposito sull’opera 


' • .Dottore da manuale 

. ’ •. ' ■ ■ 

' Vale propria la perni ili vederlo, (piesto dottor ,^ 
Kihlarc: somiglia ad un certo genere di film ame- r 
ricani coUauda'fi. da anni di successo, ma doven¬ 
doci per la nec,èssità imposta dal . video, conden¬ 
sare ogni viceùda in circa'46‘iniiiuti, risulta tal- . 
mente chiaro nelle sue componenti da ^richiamarci 
alla memoria un rtUinuàlc. - . ' 

Dì che cosa si; seì'Ve un prodotto covie (luesto? 
Primo: di un ambiente favorevole nfle situazioni 
drammatiche, per esempio Vambiente medico. Se- 
: condo: di personaggi ben definiti, di modo che il 
pubblico si trova, fin dal primo momento, a sciite- . 
rarsi daWuna o dall’altra parte, e quindi rinuncia ■ 
a qualsiasi .ponsiderozione .critica. Terzo: di avve- 
tiimènti*; verosimili, di modo che Voperazìoue di \ 
idéntificazione dallo spettatore con (juanto si svbl- , 
ge sottoA suoi occhi sia ancor più facile.^ Quarto: 
di un nodoi da sciogliere, perchè sul pubblico pe- ' 
sino alcuni interrogativi'InsoUiiì fino all’ultimo. 

Ma l’elemento decisivo è quello finale: un pro¬ 
blema reale,'che faccia da substrato a tutta la 
vicenda, e dia, per quanto possibile, corpo e sangue 
alla .storia e ai personaggi. E qui, bisogna dire, 
i telefilm del dott. Kìldare, sì differenziano notc- 
volmcnle da altre realizzazioni ispirate alle vicen¬ 
de del giovane medico, nelle quali '(come nei fur 
metti) prevale invece l’aspetto avveniuroso. . 

Esatnlniamo ' la puntata ■ del dott. Kildare. tra- ■ 
smessa ieri sera: A caccia di gloria.vii centro della • 
vicenda era adombrato, questo interrogativo: è 
giusto che un medico si serva della pubblicità, ma- ■ 
gari dell’inganno, per ottenere fondi per-il suo 
ospedale'/ Il problema non e secondàrio. Ieri sera, ', 
il prolof/onisln della puntata prónunciavu, ad un 
certo pùnto una battuta-rivelatrice: se il pubblico 
non è disposto a dare niente, a meno'che nòn lo 
sì commnova, perchè non don.’ci. sfare alle‘regole , 
ed inventare le lacrime? Ecco dunque ■ il punto: 
il gioco della pubblicità, dei miti e.le sue regole. 
Da questo problema poteva certo scaturire jin. . 
attacco ttììa società che crea questo gioco, a coloro 
che. per loro tornacónto, lo alimentano, corrom- 
pendo il pubblico, ma, naturalmente, A caccia di 
gloria è riuscito non solo ad evitare ogni attacco, ■ 
■ma anche a rovesciare i termini della questione. . 
Le regole sono quelle che sono, nòn si può cam¬ 
biarle: se sono ingiuste (come affermava il gior¬ 
nalista scettico), la colpa ricade semmai sul pub¬ 
blico. Ma, in fondo, non c’è da prendersela tanto: 
perchè, come dichiarava alla fine il saggio dottor . 

' Gìllespie, se il fine è buono, anche la pubblicità; 
e i miti servono, anche qualche , pìccolo inganno 
non fa male. E così, tutto va a posto.' 

' Sull’altro canale c’era uri vecchio film con Hiim- 
phrey Bogart: un film artigianale,- ma che risen¬ 
tiva ancora dello spirito àntijascista del primo 
dopo guerra in America. L’abìlitavà, comunque, la 
straordinaria maschera 'di Bogart. un ■ attore che 
meriterebbe gli si dedicasse un’intera antologìa 
retrospettiva. . ■ T 

g . C. ' 


vedremo 

Seconda di 
' « Gran • Premio »> 

Seconda puntata , di 
«, Gran Premio », gara tra 
regioni che ha un po’ la¬ 
sciato il tempo che aveva 
trovato. Tuttavia, ecco gli 
schieramenti di . questa 
sera. . ' 

Si battono Toscana e 
• Calal?ria - Basilicata. Per 
la • Toscana.'scend.eranno 
ili campo Elettra Bisèttl, 
Raoul Di Fiorino, Maria 
Grazia Fei,. Grazia Fer¬ 
retti-e le danzatrici Eli¬ 
sabetta Buffon, Sandra 
Chirici, Rossella Lepori, 
Patrizia Sambalino, Ros¬ 
sana Sieni. Al loro fianco 
vedremo Giorgio Alber- 
tazzi nelle vesti di presen-, 
tatore-padriilo. - ■ ■ 

Per Calabria-Basilicata 
saranno di scena Anto- ; 
nella D'Agbstiho, Anita 
Di Stasi, Maria Grazia 
Randi, Gino Trioli e i 
« Canterini di Setlingia- 
no ». Presentatori-padrini 
Brunella Tocci, Riccardo 
Biffi e Carlo Croccolo. 

, Si prepara 
«Galileo» 

In occasione del quarto 
centenario della nascita 
di Galileo Galilei; il pri- 
' mo canale ha affidato a 
Pier Paolo Ruggerini la 
realizzazione di un pro¬ 
gramma filmato sullo 
sfondo dei luoghi nei quali 
lo scienziato visse e operò 
nei momenti più significa¬ 
tivi della sua vita. 

Al programma — che 
vuol porre in risalto non 
solo il contributo che Ga- , 
lileo ha dato alla cultura 
e alla scienza universali, . 
ma anche l’uomo e il suo 
apporto alle lettere del 
suo tempo — interverran- 
no personalità della cul¬ 
tura, del pensiero, della 
scienza, con il compito 
' di mettere a fuoco, alla 
luce delle ricerche più re¬ 
centi e qualificate, i vari 
.aspetti della figura c del¬ 
l’opera di Galileo Galilei. 




anni 


la; musica 


Il magnifico « tour de force » dei complessi orche¬ 
strali e corali cecoslovacchi 


Dal nostro inviato .. 

' PERUGIA. ,2. - 

Stasera la Sagra se ne va a 
'ittà di Castello,' dove., come 
’Cr un importante'comizio, gli 
Itogarlanti vanito. intanto an- 
•unciando H coHcertò dèll'Or- 
hestra ' Fok.»- dr Praga, del 
oro di Bratislava ' (il .suo suc- 
csso a Perugia si è concluso 
on un particolare salutò del 
■ indaco, fri 'Comune)_ Solisti 
i canto: il soprano Libuse Do- 
laninska, il Contralto ' Vera 
oukopova, il - tenore Beno 
tlachut, il basso Eduard Ba- 
,cn. In programma. Io Stabat 
:I:Uer di Duoròfc. pagina re- 
icntemente riapparsa ■ anche 
■*ci programmi italiani, e ri- 
tettente dolori e lutti fami- 
ari del grande musicista. Sul 
odio il maestro Vaclav Sme- 
ticek che a Città di Castello 
I, qualche anno fa, l'artefice 
I ! una .sogqiogante interpreta- 
’-ione della Sinfonia n. 9 di 
•cethoven. 

M'pnrrdl 4 ottobre, la Sagra 
^tornerà a (dubbio. Qui i mii- 
‘cisti cecoslovacchi presente- 
unno tin'inedita Messa di Col¬ 
era scritta ver la santìficazìo- 
r di Giovanni Nepomuceno 
■51 parla di un vero capolavo- 
o) e un Magnificat di S. Bri- 


i Walter Chiarì 

Siro 

«il giovedì» 

|Trov.ato il bambino che dove 
torprelare la parte del figlio 
W.ìlter Chiari, Dino Risi ha 
iziato in esterni le riprese del 
m II giovedì. 

Seoiio.ggiato da Castellano e 
polo narra — nel breve lasso 
tempo di una giornata — lo 
contro di un uomo, separato 
illa moglie, con il figlio che 
>n ha visto da anni, perchè al¬ 
lato affa madre; e le mille pie¬ 
de avventure che, nel ■ rifare 
inoscenza, i due vivono insie- 
'e. I! film racconta in maniera 
ver.onte e brillante una sto- 
p che ha però un lato profon- 
imente umano, e a volte addi- 
Itiir.i amaro. 

Nel film debutterà il piccolo 
aborto Ciccolini,’ il qu.ale. con 
; .suo volto espressivo, ricorda 
' Freddie Bartholomew di Da- 
d Coppcrfield; Walter Chiari 
irà vita ad un persona.ggio se- 
p e niente affatto farsesco, ma 
m per questo meno spassoso; 
' protagonLsta fomminue è Mi- 
iòle Mércier. 


organista e compositore del 
sec. XVII, peraltro ignorato 
dai più agguerriti specialisti 
della storia della musica. . 

il tour de force dei comples¬ 
si, di Praga e. di Bratislava — 
nervosa, salda c agilissima spi¬ 
na dorsale della Sagra di que¬ 
st’anno — è voi illuminato dal¬ 
la celebrazione (domani, po¬ 
meriggio) del millenario della 
musica slaca. £' nota lo straor¬ 
dinaria attività culturale svol¬ 
tò 1100 anni fé dai Santi Ci¬ 
rillo e Metodio fbasii pensate 
àll’alfabcto - cirillico -L Ad es¬ 
si risale anche il merito di 
aver avviato non soltanto la 
storia'della musica^ ma la cul¬ 
tura storica boema. Giunti nOl-j 
l'impero della 'Grande Mora-\ 
vìa essi, attraverso la dìf-l 
fusione della musica bizantina, 
suscitarono un grande movi¬ 
mento di intere.ssi culturali in-l 
teso ad inserire l’esperienza bi¬ 
zantina nella tradizione paleo¬ 
slava, per cui a un certo pun¬ 
to gli antichi corali ugualmen¬ 
te potevano punteggiare i riti 
liturgici, le manifestazioni po¬ 
polari c quelle solenni per l'tn- 
coTonazione dei re. U corale di 
San Vcnceslao. risalente a quei 
tempi remoti, conserva H suo 
valore di inno nazionale boe- 
rno. La musica bizantina, cioè, 
travasata ncff’humus boemo, dà 


luogo a quella fioritura gla¬ 
golitica •. tipicamente slava, la 
cui tradizione costantemente è 
rimasta nella storia della mu¬ 
sica boema. La celebrazione di 
questo millenario s'incentra 
sull'esecuzione di musiche tòl¬ 
te da antichissimi codici, sul 
[Kyrie eleison di Dvoràk che 
[suona però nella versione sla- 
\va in Hospudine, pomiluy ny. 
iC nella Missa glagolitico di Ju- 
\nacek del quale ieri è stata re¬ 
plicata con rinnovato successo 
l’opera Da una casa morta. 

Appare chiaro da questa bre¬ 
ve nota, non soltanto il pro¬ 
fondo impegno culturale della 
Sagra che soltanto un atteg¬ 
giamento superficiale di chi 
doveva sovrintendervi ha mi¬ 
nacciato di compromettere, ma 
quello — davvero esaltante e 
commovente — dei ' musicisti 
cecoslovacchi, stabilitisi a Pe¬ 
rugia ver lavorar sodo e la¬ 
sciando da parte ogni tenta¬ 
zione di escursione turistica. 
Tant'è vero che. come se non 
bastasse, .stanno già preparan¬ 
do anche la solenne serata fi¬ 
nale fa ottobre), con l'esecu¬ 
zione della Grande Messa '» 
min. di Bach, diretta però da 
Hermann Scherchen. 

e. V. 


Grace Kelly 
■ riforaa 
al cinema? 


NEW YORK. 2. 

• La principessa Grace di Mo¬ 
naco st.arebbe prendendo nuo¬ 
vamente in considerazione la 
[eventualità di un suo ritorno 
lallo schermo, secondo quanto 
scrive la - reporter» dj Broad- 
way, Dorothy Kilgalien. 

La ■ principessa, prosegue la 
stessa fonte, già una volta ave¬ 
va promesso ad Alfred Hitch- 
cock di essere la protagonista 
di un suo film, ma airultimo 
momento rifiutò rofferta, sia 
per Topposizione dei monega¬ 
schi sia speci.almente perchè 
avrebbe dovuto venire per va¬ 
rie settimane in America la¬ 
sciando oltremare marito e 
figli. 

La nuova offerta, secondo la 
Kilgalien, .assicurerebbe che 
le riprese avverrebbero in Eu¬ 
ropa, probabilmente a Londra, 
in modo che la' principessa 
potrebbe in un paio d'ore di 
volo trovarsi a Monaco in 
seno alla . sua famiglia 


E' morto 
a Porìgì 
Joppolo 

PARIGI. 2 

Lo scrittore Beniamino Jop¬ 
polo è morto stamane a Pa¬ 
rigi dopo lunga malattia. Ave¬ 
va 57 annù 

Nato a Sciacca. - in Sicilia, 
Beniamino Joppolo aveva vis¬ 
suto a lungo a Milano prima 
di trasferirsi. • definitivamente, 
nel 1932, a Parigi, dove si era 
dedicato anche alla pittura. 

Fra le opere più note di Be¬ 
niamino Joppolo figurano ' la 
commedia L'ultima stazione. 
il romanzo La giostra di Mi¬ 
chele Giva, tradotto in fran¬ 
cese da Audiberti con il titolo 
Les ■ chevaux de ■ bois, e il 
dramma I carabinieri, che, do-! 
po esser stalo a lungo proibi¬ 
to dalla censura ■ nostrana, fu 
r.appresentato al Festival - d; 
Spoleto del 1962 per la regia 
di Roberto Rossellìni; da / ca¬ 
rabinieri, Jean-Luc Godard 
{ha tratto rcccntcmcnlc un 
(film. 


Dal nostro inviato. 

PERUGIA, 2 

Nel Teatro Morlaccbi. ché ha 
celebrato in questi giorni, at- 
tnwerso l’opera di • Janacek, 
l’ansia di redenzione e di libef_ 
tà di un'umanità offesa e utnl- 
liata. proromperanno domasi 
sera le tradizioni, le speranze, 
la certezza, la presenza viva' 
deff’Africa. ' . ^ * 

Sónò airivàti a Perugia,*'In¬ 
fatti. i cantori e i danzatori 
dei « Balletti Africani», della 
Repubblica di Guinea. Si prean¬ 
nuncia uno spettacolo travol¬ 
gente. come quello della Black 
Nativity. e forse a'ilche di più, 
perchè qui, a Perugia,, la nati¬ 
vità negra è quella dr tutto lin 
continente che afferma la sua 
volontà di vivere, n silo supe¬ 
riore traguardo, poi. è quello di 
« battere do\'unque il tam-tam 
deirariiicizia e della fratellanza 
umQtis **. . ‘“ir-f.-x*' ' i - 

Articolato in due. parti, pre¬ 
senta nella prima alcuni riti mi¬ 
tologici implicapti però la vo¬ 
lontà d^gll uomini ffcl' villag¬ 
gio Baga i quali non accettano 
passivamente le parole del dio 
Kakilambe. ma le riplasmano 
in una consapevole seppur fre¬ 
netica danza della fòrza uma¬ 
na. della virilità della fecon¬ 
dazione. 'Nel balletto La fore¬ 
sta si assiste, invece, affa tra¬ 
gica fine di una fanciulla che 
non aveva aspettato il ' giusto 
tempo delle nozze. Seguiranno 
i balletti Toiitoudiaria (Il re 
leone) e .Mezzanotte, imbastito 
su una poesia riflettente vio¬ 
lenze e sofferenze del periodo 
coloniale. Si tratta di danze in 
cui la volontà di una nuova 
vita trascolora neff’affermazio. 
ne del nuovo destino politico e 
sociale della Guinea e nella so¬ 
lidarietà con i popoli non an- 
’cora lìberi (-> Tutto quello che 
geme, tutto quello che piange 
è mezzanotte-). . • , 

La -seconda parte presenterà, 
con rintervento di antichi stru¬ 
menti. riti nuziali, scene di cac, 
eia. episodi deff’cpopea popo¬ 
lare. danze dì guerrieri e un 
trionfo di tradizioni popolari e 
folkloristiche. Il pubblico sarà 
irresistibilmente trascinato a 
partecipare attivamente del¬ 
l'ebbrezza ritmica e - a còrri- 
spondere concretamente al tam¬ 
tam deiramìcizia e della pace 
tra gli uomini. * 

I nomi dei protagonisti «di 
questi - Balletti Africani »: 
Amadou Sissoko. Apsit Fradet. 
responsabili artistici: - Camara 
Naio. giovanissima e splendida 
ballerina; Kouyate Nakani (12 
anni, mascotte. della compa¬ 
gnia): Bakary Sissoko, vivente 
incarnazione degli antichi •• tro¬ 
vatori • africani; Carnata Fa- 
cly. formidabile cantore; Kanr 
te Mouloukcn. possente anima¬ 
tore di tam-tam; Arafah Toure, 
- folletto’del ritmo»; Kanyate 
Layba, che è addirittura al cen¬ 
tro di leggende sull’origine ma¬ 
gica della sua iniziazione alla 
danza ’ e al canto, sono nomi 
ormai ben noti in tutto il mon. 
do. Si > aggitmga - l'intelffgenza 
scenografico di Jacques Noci, 
che è ormai anche lui uno del¬ 
la Guinea, c’è tutto quel che 
serve perchè lo spettacolo ri¬ 
manga durevolmente nella me¬ 
moria — e nella storia della 
Sagra che Io presenta per la 
[ prima volta in Italia — come 
un inedito, affascinante me<»- 
saggio di libertà. • ■ * . . 

I Erasmo Valente 




[parte opposta; §i tende m- del vieto («il film oltre-ad es- 
vece ad ampliare e ad appe-sere offensivo del buon costu- 
santlre la casistica censqna Lo me morale e sociale ed è di- 
Schiavo ha labiato ca^e struttore di tutti i valori mo- 

Consiglio di Stato di^à cpm-^ rali e spirituali») non è con- 


'v'X b-! 


t . 


; r .. intervento delle commissioni 

cosh^ì;tutto.®ò cl^offm3e censorie soltanto al buon co- 
U stume^nei suo significato costi- 

mg/nieqi.9iitaliano _ -’ì-Vi' tuzion^lìe.e penalistico; 

; Si tonia, come si', vede, affa .Gli -interroganti chiedono 
medio- (che quindi di conoscere se le dì- 
1 ^ndlcf riòn-'perdoTOroiy'a I^- chiarazioni del giudice Giusep- 
solim di aver definito « fascista, pg (iuido lo Schiavo, presiden- 
fplama^ta. -raz- tp della commissione che ha 
pretèsto, in ultima ana- negato il visto al film di Brass 
iSi. ppr frenare la .vivacità* dèi secondo ii quale il concetto di 
dneina itaUano-.e- il .sim imj^ buon costume non può essere 
gpo. Non si,spieglierebl« limitato ai reato sessuale come 

menti; il, dittò iatUccowdeU altp è considerato nel Codice Pena- 
magistrato, lo stes^ che.- come ma a un campo di interpre- 
presidente della Comrnissioi^ {32iQnj assai più vaste, siano 
di-censura, concede.il nulla osta conformi alla lettera e affo 
a^-film sexy, scùrrffi e-osc^. spirito della nuova legge di 

banali.© davvero offensivi*-Del ppnsura - . 

rèsto, è semp^'e Lo. Schiavo ad , , , 

aver hoèciàto L'ape regina, pér 

motivi ìdéolo^ci nei "quali -il ^--- 

buon costume non ' Centrava •' ' ' ; . 

nulla (è stato ^Jlnvece -ora ipro- ' • 

nlosso R Demonio .ma, propriò ' I 1*^% 

per il fattó'che'là décislpne^'è . IJr-A 

stata tenuta nascosi •e*4i'è‘sar 

piità solò * oggi 'è per-ca^ ^ hhhb mm^mm 

pàr.di.capire che abbiano ^ire- 

valso. più,' influèhzépersonal! y* ' 

che , nòli Una. nonna' di* buon ' . ' -Concerto 

senso e di responsatìlnàV: ' =» ' . - , 

Con la nota deH'aginzia «Ita- * 

lia > si è anche tenuto a preci- lC0Clt3>l 

sare che il Ministero dello Spet- - , - 
tacolo. e quindi il Ministro Fol- " 7 p3ItiÌ« ' 

chi. non ha alcuna possibiltà di ' • • .< 

interferire nelle decisioni delle ' T y&vnAnì 

Commissioni di cénsura. La pre. JVUÌSSl 1-J0II10I11 
cisazìone viene a sollevare prò- i» 

prie .il-pioblepi^-. della compo- . Ut l.>3inpiCl0ffll0 ' 
siziohe di tali Commissioni. Co; , ■ , ....... -i, , . 

m è noto, nè 1 Associazione degli • „ Sala degli Grazi e Cu- 




le prime 


cte , nòli Una. nonna' di* buon ' - ConCOrtO 

senso e di responsatìlnàV: ' =» ' . - , 

Con la nota deH'aginzia «Ita- * 

lia > si è anche tenuto a preci- ICeClta,! 

sare che il Ministero dello Spet- - , - 
tacolo. e quindi il Ministro Fol- " 7 p3ItiÌ« ' 

chi. non ha alcuna possibiltà di ' • • .< 

interferire nelle decisioni delle ' T y&vnAnì 

Commissioni di cénsura. La pre. JVUÌSSl 1-jenieill 
cisazìone viene a sollevare prò- i» 

prie .il-pioblepi^-. della compo- . Ut lyStlìpiClOffllO ' 
siziohe di tali Commissioni. Co; , ■ , ....... -i, , . 

m è noto, nè 1 Associazione degli • „ Sala degli Grazi e Cu- 

auton. nè il Sindacato gioioali- xìati » ben si presta agli • in¬ 
sti cinematografici nominarono trattenimenti musicali: il can- 
loro rappresentanti nelle Com- to echeggia con forte sonorità, 

■ • - - , . ‘ 1 :. ./il pubblicarvi può prender po- 

■ ■ - - . — - sto numeroso: la luminosità è 

quasi abbagliante e per questo 
‘ si potrebbe dire che non giova 
,■ ^WWÈ raccoglimento che esige una 

; , sala per musica, ma lascia vi- 

> . . . . sibili le grandi figure degli af- 

freschi, i quali, in chiave ba- 
#7# ' - / rocca, rappresentano scene di 

v , storia e di leggenda romane, che 

■ ■ ■ 'g piacevole osservare mentre 

' Il compagno Lino Miccìchè la musica si diffonde sotto l'aj. 
(il quale, per la verità, usa ta volta. Qui * l'appuntamento 
nei miei confronti il più ge- musicale dell'- Associazione fra 
nerico appellativo di • colle- | romani- che ha chiamato a 
ga sostiene ncirAvanlif di raccolta numerosi musicofili. 
ieri che la mia assenza dal __ 

recante Concegno di Porrejta . ** 

Termf «alla r-rìtie.i cinemaro- il manto, il basso Nicola Ros- 


ieri che la mia assenza dal __ 

recante Concegno di Porrejta . ** 

Terme sulla critica cinemaw- « manto, il basso Nicola Ros- 
grafìca sarebbe - solo frutto si Lemeni hanno cantato, ese- 
di un complesso di colpa ». La guendo un programma ' molto 
mia posizione in merito al interess.-mte. per la maggior 
(Toncegno. e le ragioni pra- parie e che comprendeva, fra 

1 rfX brani del Giulio Ce.sa- 

Il — della tnia assuma sono .. „„ , , / j. _ 

state esposte in una lettera a re di Handei .^ria di Ce^re. 
Rinascita (pubblicata nel nu- Aure e aria dì Cleopatra: Ptan- 


dX'*La «rrSraitro. brani dei Giuffo Ce.sa- 
sialc esiste in ima lettera^ re di Hàndei (aria di Ce^re: 
Rinascita (pubblicata nel nu- Aure e aria dì Cleopatra: Ptan- 
mero del 2S settembre), alla geró): del Don Giocanni - di 
quale rimando il lettore desi- Mozart (Madamina) e del Bo- 
deroso di chiarimenti. ■■ ris Godiinop di Mussorgski (mo- 

Ma, a pro^sifo: il compo- ^oiogo di Boris). I due artisti 


deroso di chiarìmenit. ■ ■ ris Godiinop di Mussorgski (mo- 

Ma, a pro^sifo: il compo- ^oiogo di Boris). I due artisti 
gno Micctchè potrebbe jorse ‘ . ^ 

spiegarmi quale tipo di ' com- hanno - spiegato, 1 loro - be 
plesso » abbio sptnfo i relatori dolati mezzj • vocali. • forse un 
e i convegnisti di Porretta po’ troppo generosamente, ma 
Terme, cosi appassionati nel tanto da commuovere gli ^col- 
difendere la libertà della èri- latori ed ottenere da essi fitta 
lira, e dunque della cultura, messe di applausi. Il maestro 
dalla pressione delle organiz- Giorgio Favaretto. con sensi- 
zaziOiiì politiche, a tacere sul bilità e fervore. - ha accompa- 
vergognoso » compromesso », gnato il soprano ed il basso al 
squisitamente politico, e par- pianoforte, ottenendo la sua 
titfco, che ha consentite il parte di applausi, 
caro d’iina ignobile legge di Nell'intervallo del concerto 
censura cinematografica: le un mazzo di fiori è stato offer- 
ciii conseguenze stanno oggi to alla Zenni come omaggio del 
sotto gli occhi di tutti. Spero Comune, due medaglie ad en- 
soltanlo non mi risponda che j„mbl i cantanti dalla « Asso- 
l’argomento non era all’or- cìazionc fra i Romani » 
dine del giorno. „ - 

Agg«o Ravioli vice 


NAZIONALE 

, Giornale ' radio: 7, 8. 13. 

15. 17, 20. 23; 6.35; Corso di 
- lingua francese; 7,45: Un piz_ 
zico di fortuna; 8,20; n no- 
, stro buongiorno; 10.30: Pel- ■ 
'le di zigrino, di Honoré de 
Balzac; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15; Il concerto; 12; 
Gli amici delle 12; 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12.55; Chi vuol es-. 

: ser lieto... i3;13: Zig-Zag; : 
13,25;'- Avventure in ritmo: : 
H-14.55: Trasmissioni regio-' 
nali; 15.15; Taccuìno musi- 
. cale; 15.30: I oostri successi; 
15.45: Guardando la « Tra¬ 
bilia»;. 16: Programma per; 

. I ragazzi; , !6.30: Ó topo in, ' 
discoteca; . 18.10: Problemi. ! 
progressi e prospettive nel. 
la chimica moderna; 18.30: 
Concerto del pianista Pie¬ 
tro Spada; 19,10: Cronache 
del lavoro italiano; 19.20; 
C'è qualcosa di nuovo oggi * 
a...; 19.30: Motivi» in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: Applausi a...; 20.251 
Viaggio sentimentale; 21; Il ' 
ridicolo - Tre atti e cinque 
quadro di Paolo Ferrari. 

SECONDO 

Giornale xadio: 8,30, 9.39. 

. 10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 15.30, . 

5 16.30, 17.30, 18.30. 19,30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.35: Vacanze in ’ ! 
' ’ Italia; 8: Musiche del matti. 

: no; 8.35: Canta Fio Sandon's; 
8.50: Uno strumento al eior- ' 
'oo; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9,15: Ritmo - fantasia; 
9.35: Sette piccole streghe: 
10.33: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11; Buonumore in mu- . 
sica; 11.35: Chi fa da sè™;. 
12,30: Itinerario . romantico; 
12.20-13: Trasmissioni regio. 

, nali; 13; Il Signore delle 13 
' presenta: 14: Voci affa ribal. 
ta; 14,45: Novità discografi- - 
che; 13: Album di canzoni 
deff'anno; 15.15: Ruote e mo¬ 
tori; 13.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: . 

} Panorama di motivi: 17: Mu¬ 
siche da Broadway; 17.35: . 

. Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Giradischi automatico; 18.35: 

I vostri preferiti; 19.50: Il 
mondo dell'operetta; 21: 
Ciak; 21.35: Satelliti e Ma- 
• rionette. . 


TERZO 

' 18.30: L'indicatore econo- 
■ mico; 18.40: Il dolore; 19: 
. Hans Jelinek .. Roman Bau. 
bensiock-Ramati; 19.15: La 
Rassegna (Cultura trance, 
se); 19,30: Concerto di ogni 
sera: Georges Bizet. Ga¬ 
briel Fauré. Claude Deb'us- 
sy: 20.30: Rivista delle rivi¬ 
ste; 20.40; ’ Franz Schubcrt; 
21; D Giornale del Terzo; 
21,20: Dimitri Sclostakovich: 
21.50: La questione dello 
sperimentalismo; 22.30: . Erik 
Satie: Tre Pezzi per piano¬ 
forte; 22.45; ' L'autore e . Il 
critico. ' 


18/00 La TV dei ragazzi 


Giovanna la norma del 
corsaro nero . 1* puntata 


19,00 Telegiornale ^ 

della sera ( 1 * edizione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
editoriale - . - 

19,45 La TV ; 

degli agricoltori i 

t . c. 

2Ò,15 Telegìórnalè sport 

• . ■ ■ .. . 

20,30 Telegiornale - 

della sera ( 2 * edizione) 

f. ■ * • . 2 - • ... • 

21,05 Gran Premio ; 

Torneo ‘ a squadre tra 
regioni d’Italia. abbinato 
alla Lotteria di ' Capo¬ 
danno: Toscana-Caiabria» 
Basilicata 

22,35 Storie vere 
dei nostri cani 

I cani di polizia 1 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 II teatro 

di Robert Herridge 

c n cuore rivelatore > 4 I 
.. Edgar Allan Poe 

21,50 1 missili 

del doti. Goddard 

a cura di Giordano Be» 
possi 

22,30 Giovedì sport 

Notte sport 

■ - 



Giorgio Albertazzi presenta questa sera 
a « Gran Premio » la squadra della To¬ 


scana 


V ■. 1 k *44.'. ■ 

C: , l'-:. 
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PAG. 14 / speftdcoli 

li dott. Kildare di rm bim 



rovinato 7 L'AMORE PUÒ' FINIRE, SOFFO* VUOI PIRE CMf PER AMORE DI 

CARE.., PER ACCONT6N' NAM. 4VRC8BE SACRIFICATO 
TARTI AVREBBE SACRIFICATO LA SUA CARRIERA.IL > 

^ OGNI COSA MIO' niMMV ^ ^ 










Braccio di ferro di Ralph Steln e Bill Zabow 


SeGUUMoeRACClOOt- IL 
FEBiZO tNOUESHAUKMO-^^ 
0K£O'AFFmOEVEOUUO6E { 
_ O RIESCE DI RAAREQUEL 
To^toaiBLdM-IE, 


llN FOCHI A4,won 

H&r ©UOCMB&tlAie- 
^Hfì TSA OELORliZzDiO 
IMSoSPBTUSM'Ì^ ^l\ CHEABBt4A40 
>-^Wgg==sjCo^M . AVUTO PEIZU 
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di Walt Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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Non è tardi 
por intoroitersi a fondo 
dei rapporti sociali 
negli stabilimenti 

Italsider'^ ^ 7 ; 

Caro direttore, ' 

hai fatto bene a pubblicare 
in prima pagina il suicidio. 
deWoperaio Biggi, avvenuto 
■ alVItalsider di Comigliano. Ma . 
io credo che l’Unità dovrebbe 
' approfondire lo ' questione ‘in 
, tutte le c\ttd dove si trovano 
' gli stabilimenti Italsider (una 
- eolia Uva) e aggiungerò che . 
fino ad oggi troppo poco TUni* 
tà si è occupata di questi com¬ 
plessi a partecipazione statale, 
alla vita e al lavoro dei suoi 
operai che, se non erro, sono 
coltre 20.000. ; ,• 

^ Questa estate, ho avuto occa¬ 
sione > di trascorrere ' qualche ' 
giorno a Piombino dove cono¬ 
sco molti lavoratori deWitalsi-' 
der, di quelli anziani, di quelli} 
che hanno rimesso in piedi lo/ 
stabilimento quando 'era ridót- ■ 
io ad un ammasso di macerie e 
che hanno dei meriti da vanta¬ 
re non soltanto nei-.confronti. 
deWItalsider, ma ^ di. tutta la 
società italiana. . ' ■- ■' ■■ 

Vltalsider ha un particolare ' 
* ergastolo > per i propri di- 
penaenti che hanno dimostrato 
dì avere idee progressive e che 
sono stati sempre in prima fila 
nelle lotte sindacali e politiche: 
all'interno della fabbrica ha 
una specie di reparto di « con¬ 
fino », e fuori il €no» secco 
per i figli di questi dipendenti 
che chiedono di essere assunti 
al lavoro, non importa se i loro 
padri hanno anche 30 anni di 
anzianità nello stesso stabili¬ 
mento. ■ ■ : ' 

Ma soprattutto c'è un fatto 
che mi ha colpito e che mi è 
stato riferito da alcuni lavora¬ 
tori: ora i dirìgenti di reparto, 
per lo meno alcuni, quando c'è 
da avvertire un lavoratore di 
un cambiamento di turno o di 
altra faccenda, non dicono più : 
c avvisate Bianchi o Rossi che 
domani dovranno iniziare il . 
lavoro con il turno delle 6 o 
delle 14», ma dicono: eavver- . 
tite il n. 1019 o 2021 ecc.». 

Capite? In un clima di que- . 
sto genere tutto può accadere, ' 
ma non aspettiamo che uh la¬ 
voratore si lasci vincere dalla 
disperazione e dal più profondo 


T-- degli soóhforli .per parlarne^ 
Per parlare non . del salari « 
dello produzione (magari anche 
. di questi), ma soprattutto dei 
rapporti umani e sociali che 
sono stati instaurati in queste 
fabbriche. E se non lo fa l'Uni¬ 
tà chi-lo deve fare? ■ 

Il caso Biggi — del reàto ^ 
fuga, se ce ne fùssero, i dubbi 
circa l'interesse, anche glorna- 
- listico oltreché sociale, di una 
grande inchiesta sul lavoro 
nelle fabbriche a partecipazio¬ 
ne statale; se non altro per di¬ 
mostrare, ai nostri governanti, 
■\ che parlano di democrazia e di 
‘.libertà (e alla gente che li ere- 
de), qual è la loro democrazia 
e la loro libertà. Fraterni 
saluti. ■ 

Un ex dipendente 
deiritalsider , . 

■ > (Roma) ; r . 

Hanno paura 
a soffermarsi 
; sulle questioni : 

; che interessano di più 

'Cara Unltd; • ' 

eenerdi ■ scorso era in atto 
alla Camera il dibattito sul bi¬ 
lancio del ministero del La¬ 
voro e della Previdenza Soàia- 
, le. Un dibattito che interessava 
di certo i tre quarti della po- 
V polazione ■ italiana. 

Il Giornale Radio ha dedica¬ 
to — a questo dibattito r— 3 se¬ 
condi, sia alle 13.30 ^ sia alle 
19,30. Ha dato notizia che c'era 
la discussione, i nomi di coloro 
che hanno parlato e stop. 

Viva la faccia, della demo¬ 
crazìa radiotelevisiva! . Poi 
hanno il coraggio di parlare di 
< imparzialità ».. La realtà ^ è 
che hanno paura a soffermarsi 
a lungo stille questioni che in¬ 
teressano di piti la grande 
massa dei cittadini. 

O. S. 

(Firenze) 

Un chiarimento preciso 
si può ottenere 
dall'Istituto San Paolo 
o dal Ministero 

; Signor direttore, - ” 
r » su l’Unità del 19, e precisa- 
.mente alla quinta pagina, ho 
letto un piccolo avviso nel 
quale è detto che gli interessati 
non Hanno ritirato milioni e 
milioni di premi. 


a 


. ' Però, nel dettò avviso, men- ■ 

' tre si fu cenno alla qualità dei: 
premi non ritirati, non specifi¬ 
ca da chi si dovevano ritirare. 
Insamma non chiarisce se si 
tratta di concorsi a premi o di 
sorteggio e chi è il nominativo 
. che dovrebbe consegnare i 
detti premi. Mi auguro che 
vogliate darne delle delucida¬ 
zioni. ^ . 

• . Un assiduo lettore 

• (Napoli) 

La notizia sui milioni di premi 
non ritirati dai distratti vincitori 
è stata comunicata, net termini 
da noi resi noti. dall'Istituto Ban¬ 
cario S. Paolo, di Torino. I premi 
non ritirati appartengono, comun¬ 
que, a possessori di titoli obbliga-. 
zionari e buoni del tesoro. Pet .• 
l’eventuale ritiro e per i chiari¬ 
menti del caso sarà bene rivol- . 
gersi all'Istituto Bancario San ; 
Paolo di Torino o al ministero. 
deile Finanze e del Tesoro. 

Ma quali fondi 
devono reperire ^ 
se le spese 
erano già previste? 

Carissimo Alicata, . ' 

ritorno > sull'argomento del 
«condono» delle punizioni ai., 
dipendenti dello Stato. ^ 

Leggo Su l’Unità che la Com¬ 
missione bilancio della Carne- ' 
ra, riunita in sede referente, ha ■ 
espresso parere contrario alla ■ 
proposta governativa e parla¬ 
mentare sul condono di dette ■ 
sanzioni perché si dovranno 
con precisione individuare i ~ 
mezzi finanziari da destinare 
all'applicazione della legge. 

A mio parere, credo^ detta 
individuazione non dovrebbe 
avvenire. Se gli statali, in se- , 
guito alle ■ varie sanzioni ad 
ognuno applicate, hanno per¬ 
duto ■— come'il sottoscritto — 
parte del loro stipendio (vedi 
giornate di sospensione ' dal ’ 
grado e dallo stipendio) e tut¬ 
to il complesso che ha com- • 
portato la detta punizione- 
(vedi scatti di stipendio rego¬ 
lari; promozioni già matti rate 
e sospese: liquidazioni decur- • 
tate e quota parte della pen¬ 
sione in seguito alla messa in ■ 
quiescenza, essendo andati a 
riposo- con qualifica inferiore} ■ 

■ non vedo,, dico, quali mózzi} 
finanziari si debbano « indivi¬ 
duare »,* se quelle somme era¬ 
no già destinate ai singoli pu- 


: i . . - ■-' -I ■ :■ ■■ 

niti se quelle sanzioni ' non 
.fossero state applicate. ■ 

’ì Sono già dieci anni (vedi 
puniti Legge elettorale) che 
attendiamo-questa giusta ripa¬ 
razione, sapendo che in questo 
periodo di tempo sono, state 
condonate ed amnistiate pene 
più gravi — credo — delle 


nostre, ricordando ancora che 
fra i detti puniti vi sono agenti 
e funzionari dello Stato che, 
specie nell'ultimo triennio del 
loro servizio, hanno ottenuto 
— come il sottoscritto — la 
qualificazione di «eccezionale>. 
. MARIO MASSINI 

(Roma) 


La banca 
dei francobolìi 


La scorsa settimana abbiamo 
inviato i cambi a: E Collu, Livor¬ 
no; D. Mura, Balzola; A-, Ferran¬ 
te, Tolto; A. Michelottl, Collodi; 
S. Canali. Narni: G. Ramolla. Im¬ 
peria: F. Pattuelli, Alfonsine; E. 
Lesi, Milano; F. Sparagetti, Cen¬ 
to; R. Zocco, Scicli; A. Fallerini, 
Firenze; ^ T. Marziano, Genova; 
L. Cramer, Villar Porosa; G. Ber- 
tinelli, Sissa; G. Monti, Pistoia: 
■ W. Paperi, Livorno. 

J ' 

I sostenitori.. 

Ci hanno inviato francobolli In 
dono; G. Panella,. Roma; C. Pa- 
pani. Nevate Milanese; A Cantini, 
Firenze. Li ringraziamo anche a 
nome dei nostri giovani amici. 

Qualche francobollo 
in dono ad un invalido 

'' Un grande invalido di guerra, 
Giuseppe Scarrone, vorrebbe co¬ 
minciare a raccogliere franco- 
‘ bolli e chiede se qualche lettore 
vuole aiutarlo, inviandogli qual¬ 
che francobollo in dono. Da par¬ 
te nostra già abbiamo provvedu¬ 


to ad inviargli un po' di franco¬ 
bolli. L’indirizzo: Giuseppe Scar- 
rone, via Vochieri 9, Alessandria. 

Cerca cartoline 
artistiche e a colori 

Cari amici, ' - 

cerco . cartoline ■ postali artisti¬ 
che a colori e cambio di buste 
primo giorno *, di francobolli e 
cartoline sovietiche. Posso corri¬ 
spondere in tedesco oltre che in 
russo. Indirizzo: Syssojew W.U. 
Mosca U-51 Ermolowo) 4, N.K. 
IF. C, VRSS. 

Catalogo e vetrina 



USA - 19G0: n. 477. Colori: gri¬ 
gio e nero. 


Una novità romena 



Questa settimana presentiamo una « serie » romena di recent* 
emissione dedicata alla pollicoltura. 


Grandioso 
successo ' 
deH'orchestra 
di S. Cecilia 
a Hannover 

■ Col concerto di ieri, 1. ottobre, 
alla Stadhalle di Hannover, la 
orchestra dell’Accademia Nazio¬ 
nale di Santa Cecilia ha iniziato 
il suo importante giro artistico 
attraverso la Germania sotto la 
direzione del M.o Fernando Pre¬ 
vitali. La vasta sala, contenente 
tremila posti, era completamente 
esaurita. L’Orchestra ha presen¬ 
tato im programma comprenden¬ 
te musiche di Spontiiii, Mcndels- 
sohn, BusonL Ravel e Verdi ri¬ 
scuotendo un enorme successo; 
si sono avute 15 chiamate e si 
sono dovuti concedere due bis. 
Ci riserviamo di dare successi¬ 
vamente altre notizie sullo svol¬ 
gimento del giro. 


KATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Sono in corso abbonamenti alla 
stagione concertistica 1963 - 64 
presso il botteghino dell'Aula 
Magna dalie 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 (tutti i giorni feriali, 
telef. 497.233). 

BORGO 8. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri 11 - tei. 
5116207 - 659310r 
C.ia D'Origlia-Palmi. Domeni¬ 
ca alle 17: «Verso Dio» in 2 
tempi e 6 quadri di Mario Fio¬ 
ri. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE (Tei 862.34S) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva - 

ELISEO 

Alla 21; « La Tra\'iata >. Doma¬ 
ni alle 21; «La bohème». 
FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano; alle 22,30 solo in inglese 
GOLDONI (Tel. .*>61 156) 

Sabato alle 21,30 per soli 10 
giorni il c Dublin Art Theatre > 
in : « Irlandia », un ritratto 

drammatico, su testi di Oscar 
Wilde, Synge BecketL Lady 
Gregory. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495.1248) 
Chiusura estiva - • 


PALAZZO SISTINA 

Da venerdì alle 21,15 la p.ia di 
Modugno in: « Tommaso 
d'Amalfl » di £. De Filippo, con 
Liana Orfei, Franchi e Ingras- 
sia. Musiche di Modugno. 
PICCOLO TEATRO 01 VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Lando-Sil- 
vlo Spaccesl presentano: la C.ia 
del Buonumore con: « Zlzlm » 
di B. Joppolo, e « I gerani > di 

A. Mediani. Novità assoluta. 
Regia ' di Giorgio Pressburger. 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 

Dal 9 ottobre il T.A.L presenta 
« La fastidiosa » di Franco Bru- 
' sati con Salvo Bandone. . 
RIDOTTO ELISEO 
Diurna .alle 17,30: « 11 medico 
delle donne > 3 atti di Alfredo 
Bracchi, con Tina Scotti. 
ROSSINI 
Chiusura estiva ‘ 

SATIRI (Tel 565.325) 
Imminente Carmelo Bene pre¬ 
senta: «I polacchi > (Ubù noi). 
Novità assoluta di Alfred Jar- 
ry con C. Bene, L. Mezzanotte. 
A. Vincenti. E. Cameron, E. 
Fiorio, £. Torricella. Regia di 
Carmelo Bene. 

VALLE 

Prossimamente la C.ia dei 
Quattro diretta da Franco En¬ 
riquez presenterà: « Edoardo II 
d’Inghilterra » di Bertolt Brecht 
con Glauco Mari. Valeria Mo- 
' rieoni, M. Riccardini. Regia di 
‘ Franco Enriquez. 

ATTRAZIONI 

luna park (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 




AMBRA JOVINELLI (713 3061 
La casa del peccato, con C. 
Brasseur e rivista The Rudas 
Dancers G ^ 

AURORA (Tel 393 069) 
Carabiniere a eavallo, con Nino 
Manfredi e rivista Nino Terzo 

C ^ 

la fenice iVia Salaria Ci- 

Grisbl da un miliardo, con M. 
Presle e rivista RutUni G ^ 
VOLTURNO «Via voiiurn.ii 
Viva Robin Hood. con J. Derclc 
e rivista Adami A ♦ 


FRA SETTE GIORNI 

<L«» 5 ‘!rRA 

AL SUPERO INEMA 


POSTI NUMERATI 
I BIGUETTI SONO IN VENDITA 
' NEGU UFFICI DELL’E.E A. 
(PIAZZA NICOSIA 20 
TEL.666494-66U66) 

E PRESSO 

l£j BOTTEGHINO DEL CINEMA 
(TEL. 485496) 


•CLEOFAT* A" F UN FILM 20* CENTURY FOX 
DISTRIBUnO DALLA DEAR FILM 


lA « Serata di Gala » è a beneficia dell’Ente Femminile di 
Agaifitenu. A tntte le Signore, la REVLON farà omaggio 
4*1 vrodotti « THE CLEOPATRA LOOK » 


CmMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

11 Boom, con A. Sordi (alle 

15.15-17,10-19-20.S0-23) SA 
ALHAMBRA (TeL i83.m$ 
Sexy nel mondo DO * 

AMERICA (Tei. 586.168) 

Il conquistatore dell' Oregon, 
con F. Me Murray A 
APPIO (Tel 779.638) 

Cyrano e O’Artagnan, con Silva 
Koscina A * 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Folloiv The Boys . (alle 16,30- 

18,20-20,10-22) 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas (ap. 15. ult. 22,50) 

SA ** 

ARLECCHINO (Tel. 358.654i 
n delitto Duprè (alle 16.05 - 
lS.05-2a25-23) G ** 

ASTORI A (Tel 870.245) 

Sexy nel mondo DO * 

AVENTINO (Tel 572.137 
Cyrano e D’Artagnan, con S. 

- Koscina (ult. 22,30) A * 

SALÒUINA (Tei. 347.592) 

Hong Kong un addio, con A. 
Lualdi' : DR *** 

BARBERINI (Tel 471.707) 
International Hotel, rron E. Tay¬ 
lor (alle 15,30-17,30-20.(B-23) 

S ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il giorno e l'ora, con S. Signo¬ 
re! DR * 4 >* 

BRANCACCIO (Tel, 73a.25ài 
Il giorno e l'ora, con S. Signo¬ 
re! DB *** 

CAPRANICA (TeL 672.4651 
Lo sciacallo, con JT*. Beimondo 
(alle 16-18.25-20,33-32.43) DR ** 
CAPRANICHETTA (672.4651 
Obiettivo ragazze (alle 16-18,30- 
20,40-22.45) C * 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Cyrano e D’Artagnan, con S. 
Koscina (alle 16.15-19.15-22.45) 

A * 

CORSO (Tel. 671.691) 

Buccia di banana, con J. Mo- 
reau (alle 16-18-20.20-22.45) li¬ 
re 1000 SA * 

EDEN iTel 380.0188) 

I maghi del terrore, con Vin- 

crent Price SA *** 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Freud « Passioni segrete ». con 
M. Clift (ulL 22.50) DR 
EURCiNE (Palazzo ItaUa al- 
l’EUR Tel 5910 9861 
Le citta proibite (alle 16-17.53- 

20.20- 22.40) (VM 14) DO *«• 

EUROPA iTel Ubò 736) 

Le città proibite (alte 16-18.10- 

20.20- 22.50) (VM IG) DO *♦ 

FIAMMA (Tel. 471.lUO) 

II buio oltre la siepe, eoa G 

Perk (alle 15.25 - 17.50 - 2ai5 - 

22.50) . DR 

FIAMMETTA (Tel 470.464» 
The V.I.P.3. (alle 15.15 - 17J19 - 
19.45-22) 

GALLERIA 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (ult 22.30) (VM 18) SA * 

GARDEN 

Cyrano e D’Artagnan, con S. 
Koscina A * 

GIARDINO 

Il giorno e l’ora, con S. Signo- 
rei DR 

MAESTOSO fT-i 786.006) 
Sparate a vista airinaffeirabi- 
le M9, con P. Melisse G 
MAJESTIC «lei ó74 9U8i 
Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey (ult 22.50) DR ♦ 
MAZZiNl (lei 3.il 942» . 

Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 

METRO oHlVE-lN ' 

ObietUs-o ragazze (alle 20-22.43) 

C ♦ 

METROPOLITAN «BRW 4001 
H snccesSo (alle 15.30 - 18.15 - 
20.35-23» SA ♦* 

nIIGNON (Tel 849 493» 

Brigata di fnoco, con V. Ma¬ 
ture (alle 15.30 - 17-18.50-20.40 - 

22.50) DR * 

MODERNISSIMO (Galleria b 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A : I maghi del terrore, 
con V. Price SA *** 

Sala B: Sexy nel mondo DO ^ 
MODERNO (Tei 46tl 285» 

Le monachine, con C. Spaak 

SA * 

MODERNO SALETTA 
Obiettivo ragazze C * 

MONOIAL (Tel 684 876) 
Cyrano e D’Artagnan, con S.| 
Koscina A *1 




r 






1 


NEW YORK (TeL 78Ò.271) 

Il Boom, con A. Sordi (alle 

15.15- 17,10-19-20,50-23) SA *** 
NUOVO GOLDEN (755 UlTi) 

Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey (ult. 22,50) DB ^ 

PARiS (Tel. 352.153) 

Colpo grosso al Casino, con J. 
Gabln (alle 15,30-17.45 - 20.05- 

22.50) G •*> 

PLAZA 

Norman astato poliziotto, con 
J. Wayne (alle 16-18.15-20.20- 

22.50) C •* 

QUATTRO FONTANE 

Colpo grosso al Casino, con J. 
Gabln (alle 15,30-17.45 - 20.05- 

22.50) G 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

n sorpasso, con V Gasamao 
(aUe 16,30-18,35-20.40-22.45) 

SA 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Appantamento fra le navole, 
con H. O’Brien (alle 16-18- 

20.15- 22.50) S > 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

La - grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 15.30-19.05-22,40) 

DB *** 

REALE (TéL 580.234) 
n Boom, con A. Sqttli (alle 

15.15- 17.10-19-20.50-23) SA «** 
RIT2 (Tel 837.481» 

I maAi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Appantamento - fra le nuvole 
con H O’Brien (alle 16-18- 

20.15- 22.50) S « 

RO)lV (lei 670.504) 

. Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 
(alle 16.30-18.40-20.45-22.50) 

DB ** 

ROVAL 

Allestimento Cinerama: La con¬ 
quista del West < 

salone margherita 

« Cinen^a d'essai »: Baraklrf '' 
_ - A.**** 

SAVOIA (Tel 861 159» 
n giorno e l’ora, con S. Signo¬ 
re! DR *** 

SMERALDO (Tel .351 -Mil • 
Sparate a vista alIlnaRemibile 
009, con P. Melisse G 
SUPERCINEMA l'I'el 485 49K» 
n Gattopardo. con-B Lancaster 
(alle 14.45-18.45-22.30) L. lOOS 
DR **-*♦ 

TREVI (TeL 689.619) 

O.S.S. 119 Segretissimo (alle 
16-I8-2ai3-2250) G * 

VIGNA CLARA 
Obiettivo ragazze (alle 16-18.40- 
20.40-22.43) C # 

VÌsiflflì 

AFHICA (Te) ‘ 810 817) 

Una come quelle, con E. Som- 
mer (VM 18) DR * 

AIRONE (Tel 727.1931 
Pugno proibito, con B. Presley 

DR * 

ALASKA 

Ora zero missione morte, con 
E. Pcters - A ■ ♦ 

alce I lei 632.6481 ' 

West Side Story, con N. Wood 

M ♦♦♦ 

ALCVONE (Tel 810 930) 

. Lassù qualcuno mi ama, con P. 

Newman DR ** 

alfieri (Tel 290*251» 

La portatrice di pane, con J. 
Valerle DR * 

AMBASClATOHi (Tei 4Ki .i7li 
La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G ** 

araldo I l ei 250 1561 
n trionfo di Robin Hood, con 
D. Bumett A ** 

ARIEL (Tel 5.10 521) ■ 

Canzoni in bikini M * 

R8TOR iTel b'22.0409) 

Horla (diario segreto di un paz- 

i zo), con V. Price DR 


Lm mtH eh* «ppRloM 

aulì* ni HtoH dal 
eorrtopoadraii nUn 
gMBte aiaaallasaloR* 


A « AYYtntHZRM 
C « CtoBiiaé 
DA m Dit*^ aRimal 
DO B Doeumeataxi* 
OH «■ Dnunmttko 
a Giall*' 


• ° — 


♦♦♦♦ 

♦♦♦ 

♦♦ 


Yt*tai*, Ri RH- 
ROVI di 16 sani 


ASTRA (Tel 848.328) ' 
Sbcrlùcko investigatore. sciocco 
con J. Lewis 

atlante « lei 428 334) 
Reptllieus, con C. Ottosen A * 
ATLANTIC <1*1 fOOlOO* 

' Pugno proibito, coti E.. Presley 
- f . . DR ♦ 

AUGUSTUS ; " 

. n dominatord^^n 3. Wayne 

AUREO ITel '1^.006) ' ^ 

n territorio dei fùoillegge. con 
C. Me Donald A •* 

AUSONIA (’leL 426 160) 

Notti nude ■ DO ^ 

AVANA iTeL 515.507) ■ 
Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DB . ^ 

BELSITO (TeL 340 867) 

■ Va c necidL con F. Sinatra 

(VM 14) DR * 
30ITO (Tel 833 UJ 1 W» 

Gli sparvieri RRIo stretto, con 
R. Hudson A ♦ 

SRASil • lei 552.350) . 
Gangsters in ^ agguato, con F. 
Sinatra G . ** 

Bh<»iol fTel 225.434) ; 

Lampi nel sole, con S. Hay- 

ward 9 ♦ 

BHuaOWAV (TeL 2I5 740» 
Mare caldo, con C. Cable A pp 
CALIFORNIA Ilei 2)9 286 1 
I 7 navigatori dRlo spazio, con 

H. Sch^ A * 

CINESTAR (Tei 789 242) - 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A ** 

CLOOIO (Tei 355 657) 
n dominatore, con C. Hcston 
(VM 14» DR p 
COLORAOO (Tei 817 42071 
Winchester li, con J. Stewart 

CORALLO (Tel 211.621) 

H mostro del pianeta perduto. 

con R. Denning _A ♦ 

^RiSTallU .Ivi 48) 336i 
Rodaggio matilmoniale, con A. 
Franciosa SA p 

TELlE IERRAZZE 
La gang, con R. Mitchum G pp 
del VASCELLO I lei 338 454i 
Prigioniero deH’Oeean# G pp 
DIAMANTE iTeL 295.350» 
Venere selvaggia, con J. Vale¬ 
rle • A p 

DIANA 

L’attimo della violenza, con D. 
Niven DR p 


j DUE ALLORI (Tel 260.366) 
Daniela, con E. Sommef 

(VM 18) DR P 

ESPERIA 

Landrù, con M. Morgan 

- (VM 14) SA pp 

E8PERO 

Hatarl, con J. Wayne A pp 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

. Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G pp 

QIULIO CE8ARE (353.360) 
Una ragazza nuda, con O. Sa- 
val S p 

HOLLYWOOD (Tei 290.851) 
GII esclusi, con B. Lancaster 

db pp 

IMPERO (TeL 295.720) 
li tiranno di Siracusa, con D. 
Bumett SM p 

INOUNO (Tel. 582.495) 

La portatrice di pane, con J. 
Valerle . DR p 

ITALIA (TeL 846.080) 

. Sentieri selvaggi, con J. W’ayne 

• A pp 

JONIO (TeL 886.209) 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper • DB pp 

MASSIMO (TeL 751.277» 

■ Prima linea (Attack), con Jack 
PalancTe DR PPP 

NIAGARA (TeL 617.3'247) - 

Ritratto in nero, con L. Tumer 

DR p 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Adnitero lui. adultera lei, con 
M. Tolo C p 

NUOVO OLIMPIA 
Foga da Zabrain, con Y. Bryn- 
ner A PP 

OLIMPICO ' 

L’attimo della violenza, con D. 
Niven DR p 

PÀLI.AOIUM leià GarK. . ^-11^ 
n gobbo, con G. Blain DR pp 

PALAZZO 

Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G pp 


PORTUENSE 

La spada magica, con B. Rath- 
bone A p 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
L’omicida, con M. Vlady 

i (VM 14) G p 
REX (Tel. 864.165) 

La portatrice di pane, con J. 
Valerle .. A p 

RIALTO 

Gli esclusi, con B. Lancaster 

DR pp 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei C p 

STAOlUM 

Mare caldo, con C. Cable A pp 
TIRRENO (Tel. 593.091) 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G pp 
rUSCOLO (Tel. 777.834) 
Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A pp 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Malesia magica DO p 

CENTUNO APRILE (864.677) 
L’attimo delia violenza, con D. 
Niven DR p 

VERBANO-CTel. 841.185) 

Bllly Budd, con T. Stamp 

DR pp 

\7ITTORIA (Tel. 576.316) 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A pp 

Terze visi«>ni . 

kORIACINE '(Tel. 330.212) 

II capitano del re, con J.. Ma- 
rais A p 

ALBA 

Viva Zapata, con M. Clift 

A PPP 

((NIENE (TeL 890.817) 

Sflda nell'Alta Sierra, con Jocl 
Me Crea A p 

APOLLO (Tei. 713.300) 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tillcr (VM 16) DR p 
AQUILA (TeL 754.951) 

Miss spogliarello 

ARENULA (Tel. 653.360) 

' li principe ladro, con T. Curtis 

; A- p 

ARIZONA ' 

La scerilla, con Tina Pica C p 
AURELIO (Via Benuvoglio) 
La legge dei fucile ' DR p 
AVORIO (Tei 755.416) 

La crociera delle tigri, con M. 
Nazarova C pp 

BOSTON (Via PietraJala 4’36i 
I bolidi, con B. Travers DR p 

CASSIO 

Sette donne daU'infemo, con P. 
'■ Ownes DR p 

CASTELLO (TeL 561.767» 

I gialli di Edgar Wallace.- con 

B. Lee G p 

CENTRALE (Via Gelsa 6) .. 
Le sette folgori di Assnr, con 
H. DulT SM p 

COLOSSEO (TeL 736.255 > 

Le dolci notti - DO p 



(in altra premio al film « IL BUIO OLTRE l..\ SIEPE ». 
Ad Assisi la ginria dcH’O.C.I.C. (Organiszazione Cinemato¬ 
grafica Intemazionale Cattolica) ha assegnato il Gran Premio 
Intemazionale al fllm «IL BUIO OLTRE LA SIEPE» di 
Robert Malligan,^ Monsignor Anton Kocks, Presidente del- 
rOCIC, consegna, l’ambito premio al direttore dclt’Ufflclo 
Stampa della Universal, Ermete Santucci, in rappresentanza 
del Direttore Generale per l’Italia Orlando Calvo 


DELLE MiMOSE (Via Cassia). 
La guerra segreta di suor Ka- 
tryn, con L. Palmer DR p 
DELLE RONDINI 
La valle del tagliatori di teste, 
con J. Waissmullcr A p 

DORI A (Tel. 353.U59) 

West side story, con N. Wootl 
M ♦♦♦ 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Universo r di notte 

(VM 18) DO pp 

ELDORADO 

"Fuorilegge del Colorado A p 
farnese (Tel 064.395) 
r Gli avamposti della gloria, con 
V. Frenck - DR pp 

FARO (Tel. 509 823) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR PP 
IRIS (Tel. 865.536) 

' La parmigiana, con C. Spaak 

SA pp 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Col ferro c col fuoco, con J. 
Crnin A p 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

II cambio della guardia, con 
Femandcl SA p 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
li segreto di Budda SM p 
ORIENTE 

Robin Hood della Contea Nera, 
con G. Mitchell A p 

OTTAVIANO iTel. 858.059) 

Il segreto del Narciso d’Oro. 
con C. Lee (VM 14) G p 
PERLA 

I..a freccia del giustizierev con 
R. Freitag A p 

PLANETARIO (Tel 480.057) 
Se.\y al neon bis (VM 18) DO p 
PLATINO (Tei. 215,314) 

I comancheros, con J. Wayne 

A pp 

PRIMA PORTA 

Pistolero senza onore, con S. 

Hayden A p 

REGILLA (Tel. 7990179) 
Mademoiselle strip-tease, con 
A. Laurent C p 

ROMA 

Una vita violenta, con F. Cittì 
(VM 16) DR PPP 
RUBINO (Tei 390 827) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR Ppp 

sala UMBERTO (674.753) 
Congo vivo, con G. Ferzetti 

DR p 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

II Granduca e Mister Pimm. 

con C. Boyer SA pp 

TRIANON «Tei. 780.3021 
Come le foglie al vento, con 
L. Bacali DR p 

Sali* parnMM'hiali 

AVILA - 

A me piace la galera 
BELLARMINO 

scimitarra dei .mongoli, con 
T. Mifunc A p 

COLOMBO 

Iji strega rossa, con J. Wavne 

A’ p 

CRISOGONO 

L’ultima conquista, con John 
Wavne A p 

DEGLI SCIPIONI 

Trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM p 

DON BOSCO 

IThisky e gloria, con A. Guin- 

ncss DR pp 

DUE MACELLI 

I fanciulli del West, con Stan¬ 
ilo c Olito C PPP 

EUCLIDE 

II gatto milionario 

NOMENTANO (Vta F Redi) 

La vendetta dei Tughs DR p 
ORIONE . 

I.a tradotta, con H. Mcsscmcr 

DR p 

PAX 

Tom c Jeny botte e risposta 

' . . , . . ,. da pp 

PIO X 

Il castello' dcH’orrore, con W, 
De Kowa G p 

QUIRITI 

Massacro alle colline nere, con 

C. Walkor A p 

RADIO 

Sorci e soci al 6> round DA pp 
SALA ERITREA «via Lucrino* 

I. a spia dei ribelli, con \;'in 

Hodin A p 

SALA PIEMONTE 
Vii^gio in fondo al mare, con 

J. Fontainc A P 

SALA S SATURNINO' 

, 1.0 serriITo in gonnella, con D. 

Reynolds A p 

SALA S. SPIRITO 
Speita«-i>n lentrali 
SALA TRASPONTINA. 

I.a vendetta dei corsaro, con J. 
i P. Aumonl A p 


S. FELICE 

L'ailondamcnto della Vallant, i 
' con J. Mills DR .p ; 

S. IPPOLITO j 

Silvestro contro tutti DA p^ i 
TIZIANO 

Ada Dallas, con S. Hayward ' 

I I 

TRIONFALE i 

I trafficanti di Singapore, con i 
L. Cristian A p 

Arene • 

BOSTON 

I bolidi, con B. Travers DR p> ' 
CASTELLO 

1 gialli di Edgar Wallace, con 
B. Lee G p 

DELLE PALME 1 

La diga sul Pacifico, con Silva¬ 
na Mangano DB p. 

FELIX 

Vacanze romane, con G. Peck 

S ♦ 

PLATINO 

I comancheros, con J. Wayne. 

A P4- 

REGILLA 

Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent - C p 

TARANTO 

II cavaliere audace, con John 

Wayne A p 

CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alhambra, Alaska, Am- ' 
bra Jovinelli, Apollo, Arena Pa- ; 
radiso, > Arena Taranto, Ariel, 
Bologna, Brancaccio, Centrale, - 
Colosseo, Cristallo, Delie Ter-^ 
razze. Esperia, Farnese, La Fe¬ 
nice, Nomentano, Nuovo Olimpia,' 
Orione, Palladium,. planetario, 
Plaza, Prima Porta, Rltz, Sala 
Umberto, Sala Piemonte, Salone 
Margherita, Traiano di Fiumici¬ 
no, Tiiscolo. TEATRI; Eliseo, Ri- j 
dotto Eliseo. H 

iìomìnì e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 


Eliminate i capelli grigi eh» 
vi invecchiano. Usate anchp 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO-VA. compost* 
su formula americana ed en¬ 
tro pochi giorni i vostri ca¬ 
pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno al loro primitivo color* 
naturale di gioventù, sia ess* 
stato castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa come un* 
qualsiasi brillantina con un 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso. PI-NO-VA non è un* 
tintura, non unge, non mae. 
chia. elimina la forfora. Rin¬ 
forza c rende giovanile 1* 
capigliatura. ' 

Trovasi nelle profumerie e 
farmacie oppure inviare va¬ 
glia postale di L. 430 ai -La¬ 
boratori Vaj » - Piacenza. 


AVVISI SANITARI g 

CHIRURGIA PLASTICA . d 

ESTETICA^ 

diretti del viso t del corpo 
macchie c tumori della pelle i 
DEPILAZIONR DEFINITIVA ; 

IICA.Ruma. V.le B Bunzzl 4' 
vi» UJniAppuntamento i 877.36 • 

ENDOCRINE 

Btudio medico pel la cura Oellc i 
« sole B disfunzioni e debolezze i 
sessuali di origine nervosa, pst-j 
chic». endi>crina . (neurastenta, j 
deficienze ed anomalie Sessuali). ] 
Visite premairimontall Doiu F. *. 
MONACO Roma. Via Viminale, i 
38 (Slazionr Termini) . Scala si-i 
nisira • plano secondo inL *v 
Urarto S-IL IH-lg e pel «ppuntk ^ 
mento escluso 11 sabato p<*merlg< ’{ 
gin e I festivi !>Uori orario, nel i 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi SI riceve solo per appum | 
tamento Tel 471 HO (AuL Com. 
Roma 1601» del 3» attobi* IME) : 



** ir ' ^ r-jiy ■ ' 
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’ ' MOSCA. 2. 

- Violando le più elen onta- 
nonne di diritto, in dispre- 
1 deiriinmunità parlanienta- 
. Antoine Gizenga lanjiue in 
rcere da quasi due anni •*. 
)sl scrive sulla Kòmsomol- 
aia Pravdii di o»gi Gheor- 
li Fedyashin, EsU descrive 
ncontro avuto con il fedele 
mpagno di Patrice Lunium- 
' • suirisola deserta di Bola- 
inba. posta all’estuario del 
ime Congo. . - 
«Un posto orrìbile-, così 
cne definita da tutti coloro 
e la conoscono l’isola di Bo- 
bemba — prosegue l’artico- 
ta. Dalla sua forte umidità 
Ile zanzare e dalle febbri 
apicali. i carcerieri di Gizen- 
. si attendevano che fosse 
cgata la volontà di questo 
mbattente. Essi ■ però hanno 
agliaio — prosegue Fedya- 
in. Colui che ho incontrato 
a proprio il combattente, il 
triota Gizenga.’ Non fui af¬ 
flo sorpreso dal suo spirito 
mbattivo. dalle coraggiose o 
re parole che egli disse ai 
ppresentanti delle autorità 
e erano presenti all’incon- 
D. Non mi attendevo da lui 
Jnte di diveiso. Questo com- 
ttente non ha abbandonato 
lotta- 

Gli arbitrii e le Prepotenze 
osserva l’hrticolista — ciu 
servi dell’imperialismo ' sot- 
pongono questo insigne di- 
tente congolese, si propone 
nico scopo di separare Ci¬ 
nga dalla vita politica del 
ese, e di prendere tutte le 
.sure, non esclusa quella del¬ 
fina distruzione fisica. ' per 
ilare che egli torni a diri- 
re fa lotta per la quale U 
?ro patriota Patrice Lumum- 
e i suoi compagni diedero 
vita. 

In risposta alle manifestazto- 
del popolo congolese e alla 
chiesta ael parlamento di ii- 
rare Gizenga. i reazionari 
erriti sono ricorsi alle' mi 
re estreme. Contro i lavora* 
ri sono stati scagliati la po- 
ia e i paracadutisti di Mo- 
tu. Il presidente Kasavubu 
firmato un decreto con cui 
stato sciolto il par9amento 
governo ha arrestato molti 
ponenti politici di . primo 
ino. 

« D’ostinazione ’ con cu-i gli 
perialisti e alcuni rappre- 
ntanti delle autorità, che ob- 
discono ad essi, violano la 
lontà del popolo — conclu- 


Accordo 
commerciale 
tra Pakistan 
e Ungheria 

■ “ ' ^ ^ KARACI. 2. 

Il Pakistan ha "firmato ogg 
un accordo commerciale con 
l’Ungheria e la Cecoslovacchia. 
•Dall’Ungheria il Pakistan im¬ 
porterà ' 40.000 metri di cavo 
elettrico per un valore di HO 
mila dollari, dalla Cecoslovac¬ 
chia motori di automobile Sko¬ 
da. parti di ricambio, gomme, 
tubi e diversi altri articoli con¬ 
tro 15.000 tonnellate di mine¬ 
rale di cromo. 

La transazione ha un valore 
complessivo di circa 310.000 dol¬ 
lari. ■ . . . ■ 

Finora il Pakistan ha conclu¬ 
so accordi commerciali in con¬ 
to compensazione con URSS 
Cina. Polonia, Albania. Unghe¬ 
ria. Cecoslovacchia. Austria c 
Jugo.slavia. 


Rinviati 
i colloqui 
greco-bulgari 

ATENE. 2. 

n ministero degli esteri gre¬ 
co ha annunciato che la Gre¬ 
cia e la Bulgaria hanno rinvia¬ 
to a tempo indeterminato le 
trattative ner la normalizzazio¬ 
ne delle relazioni fra i due pae- 
si. Le trattative avrebbero do¬ 
vuto avere inizio martedì. Nes¬ 
suna spiegazione è stata data 
in merito alla decisione. 


Lonferenza di Porri e Carocci 


Diecianni 
di attività del 
«Centro Cina» 


Presenti parecchie personn- 
à del mondo politico e cul- 
r.ile. che in questi anni si so- 
> prodigate, in difficili con- 
zioni. per portare avanti i 
pporti con la Cina popolare, 
tutti i campi, il senatore Fer- 
ccio Farri e Fon. .Alberto 
jrocci hanno ricordato ieri. 
Centro per lo sviluppo uel- 
relazioni con la Cina, dieci 
•.ni di attivit.à di questo ccn- 
a e — insieme — i quattor- 
ci anni della Repubblic.'i po- 
•l.'irc. 

Notati tra i presenti La si¬ 
terà Maria I-ui.sa Astaldi. i 
ofessori ■ Macchia. Spirito, 
dos Labini. Lionello I anciot- 
dell’ISMEO. l’onorevole Ric- 
rdo Lombardi, l.eopoldo P-c- 
rsi. i senatori Pc-senti e Ter- 
c:ni. 

Ferruccio P.'irrì e Alberto 
irocci hanno espo.s’o. in sin- 
?i. Fattività del Centro, deli- 
•andonc i risultati, si.arific.a- 
.i. per quanto modf.stt so- 
•attutto a causa flelia pre- 
rcctta ostilità d“l governo 
iliano a qualsiasi sviluppo 


degli scambi economici e al 
riconoscimento iella Repub¬ 
blica popolare cinese. 

Oggi, forse — ha detto Farri 
— esiste qualche po.ssibilità di 
più di ieri. I problemi sono 
rimasti gli stc.s5i: sviluppare i 
rapporti è più utile che mai. 

I problemi odierni, i conflitti 
che oppon.gono la Cina ad altri 
paesi socialisti non concernono 
il Centro Italia-Cina. che so¬ 
stiene non la politica dei go¬ 
verno cinese, ma « una ragione 
di politica internazionale non 
si possono lasciare fuori dal- 
FONLL fuori dal riconosci¬ 
mento giuridico da parte • di 
tutti i paesi, oltre GOO mllicm': 
di cinesi. Che mondi diversi e 
lontani entrino in contatto è 
una necessità vitale. 

L'onorevole Riccardo . Lom-i 
bardi si è detto della stessa! 
idea ritenendo necessario che' 
venga subito riproposto in! 
Parlamento il ricoiicscimento! 
dcUa Cina popolare da parte 
del governo italiano, e che il 
Centro promuova :tl più presto 
nuove iniziative, un nuovo con¬ 
vegno culturale ed economico. 


Valentina all’Avana 

• T 

accolta da Castro 


L'AVAN.A. 2. 
Valentina Tereskova. la 
ima "donna cosmonauta 
dia storia, è giunta ieri al- 
\vana. accolta, aU’aero- 
)rto. dal presidente Dorti- 
is, dal primo ministro Pi¬ 
ti Castro e dalle maggiori 
itorità cubane nonché da 
la folla immensa che ha 
ibutato aH’ilIustre ospite 
reoglienze trionfali. Valen- 
na rimarrà a Cuba una 
rttimana, ospite del gover- 
> «eli Avana. 1 


Conferenza 
sulle ferrovie 
URSS-Cina 
Mongolia 

PECHI.NO. 2. 

: L’agenzia Nuova Cina annun¬ 
cia che ieri a Ulan Bator. capi- 
mie della Mongolia, è in corso 
una ■ conferenza sulle ferrovie 
.dia i|u.a1e partecipano Cina. 
Unione Sovietica c Mongolia-. 


LONDRA, 2. 

Stamane Christine Keeler, 
la ormai celebre modella 
dello « scandalo Profumo », 
è tornata dinanzi ai giudici, 
nel Tribunale di Marylebone. 
Stavolta la bella Christine 
non ricopre il ruolo di ac- 
eusatrice, deve anzi ' difen¬ 
dersi con tutte le forze. E’ 
infatti imputata, insieme con 
la sua amica Paula Hamil¬ 
ton di 23 anni, la cameriera 
Olivia Brooker di 56 anni e 
il giamaicano Rudolph Fen- 
ton di 39 anni, di falsa testi¬ 
monianza in relazione al pro¬ 
cesso contro il cantante Aloy- 
sius • « Lucky » Gordon. Lo 
scorso giugno, infatti, que¬ 
st’ultimo venne riconosciuto 
colpevole di aver picchiato 
la modella e fu condannato 
a tre anni di carcere. 

In realtà a malmenare la 
Keeler sarebbe stato John 
Hamilton Marshall, il fra¬ 
tello di Paula. Gordon ac¬ 
corse addirittura in difesa 
di Christine, dopo queirinci¬ 
dente avvenuto il 17 aprile. 
Quando a sedare la furibon¬ 
da lotta, la oolizia arrivò 
nell’appartamento della Kee¬ 
ler, Gordon fuggì e coloro 
che ' èrano restati, decisero 
di addossare a lui la colpa 
d! quanto era accaduto. Al 
processo che ne seguì le tre 
donne testimoniarono con¬ 
cordi contro II jazzista, il 
quale fu condannato. 

Fu questo uno dei primi 
episodi che poi dovevano sfo¬ 
ciare, dopo alterne vicende, 
nell’enorme scandalo che co¬ 
strinse alle dimissioni il mi¬ 
nistro della Guerra britan¬ 
nico John Profumo e al sui¬ 
cidio il dott. Stephen Ward. 

Stamane la Keeler, elegan¬ 
tissima come il solito — In¬ 
dossava per l’occasione un 
accollatissimo tailleur giallo 
— si è seduta sullo stesso 
banco occupato, a suo tem¬ 
po, dal- suo ex protettore, 
dr. Ward. L’istruttoria pub¬ 
blica, la quale durerà tre 
giorni e terminerà con la 
decisione di rinviare o meno 
gli imputati davanti al tri¬ 
bunale dell’» Old Bailey », si 
è aperta con l’.intervento del 
pubblico ministero, dr. John 
Buzzard. Costui, nella piccola 
aula, stipata in ogni ordine 
dì posti, ha riassunto ì fatti 
che accusano la Keeler e i 
suo: tre complici. 

« La Keeler offri mille ster¬ 
line ad un altro testimone, 
un certo Camacchio — ha 
detto il pubblico ministero — 
per comprarne il silenzio, 
ma l’uomo rifiutò l’offerta e 
sì recò a parlare con la po¬ 
lizia ». Tuttavia ■ gli agenti ■ 
accettarono, all’ora, quando 
ancora la Keeler godeva del¬ 
la. protezione di John Pro¬ 
fumo, la versione della mo¬ 
della londinese. Solo in un 
secondo tempo Scotland Yard 
ai decise a .condurre un’in¬ 
chiesta più severa. 

Christine Keeler ha ascol¬ 
tato senza tradire alcuna 
emuzìone le parole dell'ac¬ 
cusa. Le imputazioni che le 
vengono mosse sono molto, 
gravi. I tribunali inglesi sono-' 
molto severi con chi ‘ osta¬ 
cola in qualche modo ll ’corso 
della giustizia. Se il giudice 
deciderà, dopo questi tre 
giorni di istruttoria pubblica, 
di rinviare' gli 'imputati .a 
giudizio, essi rischiano sette 
anni di carcere., . , 

. Alla chiusura dell’odierna 
seduta, Christine Keeler •si 
è allontanata a bordo di un 
taxi, liberandosi a stento dal¬ 
la folla che la premeva da 
ogni parte. 


Uragano sulle Anfillis 












Diciassette morti, 

centinaia di feriti. Per il viaggio in Grecia 
migliaia senzatetto, 

miliardi di danni - Il SL 

pericolo del tifo 


- MIAMI, 2. 

Tobago. la famosa isola di 
Robinson Crusoe, è stata de¬ 
vastata dalITiragano < Flo¬ 
ra *. Diciassette morti, di¬ 
verse centinaia di feriti, mi¬ 
gliaia di isolani rimasti sen¬ 
za tetto, miliardi "^di = danni 
rappresentano il primo bi¬ 
lancio reso noto dalle auto¬ 
rità. La situazione potrebbe 
essere anche più grave: le 
comunicazioni interrotte tra 
Tobago e le altre isole delle 
.Antillo impediscono infatti 
di delincare con esattezza la 
gravissima situazione. 

• < L’i.sola è ridotta un am¬ 
masso spavento.so di fango c 
di rovine: la gente vaga di¬ 
sperala alia ricerca • di ' pa¬ 
renti. amici... I dispersi non 
si contano più >. raccontano 
i superstiti che affluiscono 
in ma.ssa nelle regioni vi¬ 
cine. 

II « Fh'.ra » è il se.'^to ura¬ 
gano della stagione che col¬ 
pisce la tormentata Tobago 
c stavolta ha c.'inccllato ogni 
traccia d: civiltà e di vita. ' 

• A ' ventiquattr'ore • di di¬ 
stanza dal furioso ciclone un 
altro . pericolo mollo grave 
minaccia i superstiti: quello 
delle epidemie. Le condut¬ 
ture deil'acqua. infatti, sono 
saltate o gli abitanti deluso¬ 
la raccolgono, per dissetarsi, 
quella delle pozzanghere. Le 
autorità sanitarie hanno lan¬ 
ciato numerosi appelli per 
avvertire la popolazione del 
pericolo: si raccomnmla di 
far boilire i'acqtia' per evi¬ 
tare che scoppi una epide- 
rnia di tifo, ma la situazione 
è tale che anche, questa ele- 
ment-iFe misura igì’cnica-.è 
difrìi'iiis.«:ima da attuarsi. 

Le ’auuirità . locali harmo 
proclamato' Io stato .di . emer¬ 
genza: le for/.t niiirtari sono 
tutte mobilitate per portare 
soccorso alla popolazione. . 

11 « Flora » è passato a po¬ 
ca distanza anche da Pori of 
Spani, capitale dcITisola di 
Trinidad, senza tuttavia pro¬ 
vocare in questa regione 
gravi danni. 





LONDRA — II giamaicano Clarence Raymond Camacchio in attes.a di essere interrogato dal giudice e (a destra) 
Christine Keeler in auto mentre si reca alla Corte di Marylebone-in compagnia della sua governante, signora Olive 
Brooker , ’v (Telefoto) 


I capì militari am¬ 
mettono che il nuo¬ 
vo regime rischia 

la hancarotta 

... ■ . i I ì 

; SAN-JUAN DE 
■ PORTORICO, 2. 

II ■ deposio presidente do¬ 
minicano Bosch è giunto f 
San Juan de ;Portorico, ac¬ 
colto dai governatore di Por¬ 
torico, Luis Munoz Marin. e 
da numerosi - rappresentanti 
ilell’amministrazione di Po.-- 
t ori cu. 

Bosch ha ripetuto clic il 
colpo di Stato dominicano è 
stato compiuto con il « pre¬ 
testo » del comuniSmo da 
cla.ssici esponenti delia rea¬ 
zione niililaio e che « non 
bisogna aspettarsi nulla da 
individui die calpestano in 
modo così bestiale i diritti 
democratici >. « La democra¬ 
zìa — ba aggiunto — non 
potrà prosperare nei nostri 
paesi se forze militari haniU' 
la possibilità di aggredirla 
ed ucciderla con un attacco 
iioUurnu, come è accaduto a 
Santo Domingo >. . 

L’ex direttore della sin- 
zione radio di Santo Domin¬ 
go c Voz dominicana». Julio 
CTezar Martìnez. ha detto che 
più di mille persone sono tle- 
tcniite nelle carceri della Ke- 
Diibblica dominicana. Tale ci¬ 
fra. ha precisafo, comprende 
500 persone che si trovane 
nelle prigioni di polizia, nel 
palazzo presidenziale. Mar- 
tinez ha riferito di e.'^sere 
stato detenuto per sei giorni 
in una cella del palazzo ec! 
ha aggiunto che «gli era =ta_ 
jtò chiesto di lasciare Santo 
Domingo nelle prime ore di 
oggi». 

Dal canto loro, i capi mili¬ 
tari riconoscono a Santo Do¬ 
mingo che il paese è destina¬ 
to alla bancarotta nel breve 
giro di tre mesi se gli Stati 
Uniti ed altri paesi ameri¬ 
cani si rifiutano di ricono¬ 
scere il nuovo regime. • 
« Da un punto di vista psi¬ 
cologico ^ ha detto un alU» 
funzionario nel corso di uria 
■iitervista — può darsi ch-i 
durerà . appena un mese 
L’opinione pubblica si risen 
lirà se non riusciremo ad ot 
tenere il riconoscimento di¬ 
plomatico e ne potrà seguire 
u.ia sòilevazione entro tren 
ta giorni». 

1 nuovi dirigenti si- sfot- 
'/ano di assicurarsi l’appog 
gi'j americano agitando la 
minaccia della « vittoria co- 
nninista ». 


Unità 

deiresereito 
affluiscono 
a Caracas 

CARACAS, 2. 

Un comunicato della dire¬ 
zione generale di polizia an¬ 
nuncia che, a partire da lu¬ 
nedì scorso, sono stati arre¬ 
stati centocinquanta - < atti¬ 
visti e dirigenti » del Parti¬ 
to comunista e del Movi¬ 
mento della sinistra rivolu¬ 
zionaria. dei .quali 63 nella 
sola città di Caracas. 

Da fonte ufficiale si ap¬ 
prende che le unità di pat¬ 
tuglia di Caracas saranno 
rinforzate grazie al trasferì* 
I mento nella capitale di di¬ 
verse unità di stanza nelle 
città dcirintemo. La tensio¬ 
ne in • città è assai viva. 
Scontri tra poliziotti e grup¬ 
pi armati. delle FALN ui- 
bane sono segnalati. da di¬ 
versi quartieri. 

. Nella giornata di ieri, i co¬ 
mitati nazionali di tutti i 
partiti politici si sono riuni¬ 
ti per mettere a punto il lo¬ 
ro atteggiamento nei con¬ 
fronti degli ultimi avveni¬ 
menti. 

Portavoce dei partiti d’op¬ 
posizione hanno fatto sape¬ 
re che essi non partecipe¬ 
ranno alla ' riunione fissata 
per oggi del comitato per¬ 
manente del Congres-so che 
deve prendere posizione su¬ 
gli arresti compiuti dal go¬ 
verno. 


Giunto ieri a Roma 



E’ giunto ieri all’aeroporto di Ciampino il presidente della 
Repubblica Somala, Aden Abdulla Osman. Erano a ricevere 
l’ospite, venuto in Italia in visita ufficiale. Fon. Segni e nu- 
numerose altre autorità. Aden Abdulla Osman, che alloggerà 
al Quirinale per tutta la durata del suo soggiorno romano, 
è stato ospite ieri sera del Presidente della Repubblica, che 
ha offerto una cena in suo onore. Nella foto: i due capi di 
Stato arrivano- al Quirinale. ; • 


Conclusa la visita di UIbricht 


tra RDT e Polonia 


' VARSAVIA, 2. , 

Un importante comunica¬ 
to congiunto polacco-tedesco 
è stato diramato oggi a Var¬ 
savia al termine della visita 
del presidente del Consiglio 
di Stato della RDT, Walter 
UIbricht. Nel documento si 
mette in rilievo che è stata 
raggiunta « una piena iden¬ 
tità di ■ vedute » su tutti ì 
problemi discussi. Circa ' la 
situazione internazionale si 
saluta la firma deH’accordo 
nucleare di Mosca e si au¬ 
spica r la conclusione di un 
patto di non aggressione tra 
i paesi della NATO e quelli 
del Patto di Varsavia, rav¬ 
visandovi un passo destina¬ 
to a creare « un clima di fi¬ 
ducia e ' ad alleggerire la 
tensione internazionale ». 

■ In pari tempo nel comuni¬ 
cato si . critica .• aspramente 
♦ i rinnovati tentativi degli 
Stati Uniti di creare, in col¬ 
laborazione con il governo 
di Bonn e contro Io spirito 
dell'accordo di • Mosca, la 
flotta atomica multilaterale 
della NATO, che aprirebbe 
là porta degli arsenali ato¬ 
mici ai militaristi tedesco- 
occidentali ». 

. Dopo aver rilevato che 
€ il governo polacco respin¬ 
ge i lentaliv’i del governo di 
Bonn di arrogarsi il diritto 
di • rappresentare . l’intera 
Germania come un elemento 
della politica di rivincita dei 
militaristi tedesco-occiden¬ 
tali », il documento solleva 
la -necessità del rìconosci- 


mento dei due Stati tedeschi, 
e dell’attuale frontiera tra 
la Polonia e la RDT, nonché 
della realizzazione del ■ pia¬ 
no Rapacki e di altri piani 
per la creazione di zone dea¬ 
tomizzate nell’Europa cen¬ 
trale ' e settentrionale, nei 
Balcani e nel Mediterraneo. 

Passando a trattare delle 
divergenze tra il PCC e gli 
altri partiti • comunisti, ■ il 
documento esprime la « spe¬ 
ranza che i dirigenti del 
partito comunista cinese 
vorranno rendersi conto del¬ 
le loro responsabilità e tor¬ 
nare sulla strada dell’unità». 
I firmatari del comunicato 
congiunto constatano poi con 
rincrescimento < che i diri¬ 
genti del Partito comunista 
cinese si sono allontanati da 
un certo numero di principi 
fondamentali su cui poggia 
la ' comune piattaforma di 
lotta per il socialismo e la 
pace... ed hanno iniziato una 
pubblica, inammissimile po¬ 
lemica e attività che mina 
l’unità del campo sociali¬ 
sta >... Infine Polonia e RDT 
chiedono che siano ricono¬ 
sciuti i legittimi diritti del¬ 
la Cina airONU. 

A proposito - dei rapporti 
bilaterali, il documento an¬ 
nuncia che prossimamente 
verrà firmato un nuovo ac¬ 
cordo .culturale . tra i due 
paesi, mentre verrà attuata 
una più stretta coopcrazione 
in campo industriale, nei 
trasporti, neU’agricoltura e 
nelle ricerche geologiche. ;, 
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• ATENE,-2. • 

La signora Kennedy, consorte del presidente degli Stati 
Uniti, è giunta oggi pomerìggio alFaeroporto di Atene, per 
una vacanza di due settimane, ospite dell’armatore Onassis. 
Il viaggio di Jacqueline ha provocato proteste in Grecia e 
negli-Stati Uniti. Alcuni giornali greci, infatti, hanno defi¬ 
nito - inopportuna » la visita in perìodo elettorale. Negli 
Stati Uniti, è. stata criticata in particolare la decisione della 
moglie del presidente di partecipare alla crociera organiz¬ 
zala a bordo del panfilo ■ Christine » appartenente a Onassis. 
Il nome de'lla < flrst lady » — si dice negli Stati Uniti — non 
mancherà di . essere coinvolto nello ■ scandalo > -mondano 
scoppiato a proposito dei rapporti di amicizia che leghe¬ 
rebbe Onassis (dopo la rottura con la Callas) e la sorella 
di Jacqueline, principessa Radziwiil. 

Nella fc’o: Jacqueline Kennèdy . all’aeroporto di-Fiu¬ 
micino. 


Cuba: 

nave pirata 
distrugge 
uno segheria 

L’AVANA.-2. 

n mini.^tero cubano delle for¬ 
ze arm.-ìte ha annunciato che 
una segheria è stata distrutta 
ieri a seguito di un bombar¬ 
damento dal mare di una - na¬ 
ve pirata » nella ■ provincia 
d’Oricnte. ■ 

Il comunicato informa ' che. 
dopo aver distnitto la segheria, 
la nave pirata è fuggita in di¬ 
rezione nord, approfittando del¬ 
le tenebre. 
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Compromesso al congresso laburista | DALLA 1 


? 

Una dichiarazione di Gromiko a New York 



Possibile u n accorilo jutonh WIsoa-smAKati 

internazionale I contro le H \sulprogramma etanomkoì 


Nuove rampe 
in , Europa? 

Lunedi ricotiiinceranno coti, 
teniporaneumeiite a Washing¬ 
ton e a Parigi le coiivcr>a- 
aioni per la organizzazione 
della forza nucleare della 
NATO. Nella capitale ame¬ 
ricana saranno alTrontatu le 
questioni strettamente milita¬ 
ri, nella capitale francese 
quelle politiche o finanziarie. 
Parteciperanno alle conversa- 
sioni delegali degli Stati Uni¬ 
ti, della Germania occidenta¬ 
le, della Turchia, della Gre¬ 
cia e dciritalia. Saranno pre¬ 
senti anche delegati della Grati 
Bretagna senza che ciò signi¬ 
fichi tuttavia che questo paese 
si consideri v'hicniato a parli*- 
capare alla organizzazione del¬ 
ia forza multilaterale: ciò è 
stalo chiarito, senza onilira di 
dubbio, da un coinunìcalo uf¬ 
ficiale emesso giorni fa dal 
portavoce del primo ministro 
Macmillan. 

Il progetto relativo alla or¬ 
ganizzazione della forza nu¬ 
cleare è praticamente pronto 
e si pensa che esso debba es¬ 
sere approvato dai ministri de¬ 
gli Esteri del Patto atlantico 
nel corso della sessione inver¬ 
nale del Consiglio della N.4TO 
elle si terrà a metà dicembre 
a Parici. Il valore delle con¬ 
versazioni che cominceranno 
Inncdì sta non tanto nella esi¬ 
genza di rivedere e perfezip- 
narc il progetto stesso quanto 
nel leiilativo dì vincere le per- 
sìsienii e-iitazinni britanniche. 
La riuscita di tale tentativo è 
assai dubbi.! e dubbia, perciò, 
rim.iiie la effettiva reali/z.T 
bilità di una forza nucleare 
multilaterale della NATO. Al 
comatiilo supremo del Patto 
atlantico si c piuttosto sceltici 
al riguardo. Tanto è \crn che 
una « fuga » evidentcmcnie \n- 
luta ha permesso al tVem York 
Timex di pubblicare alcuni 
giorni or sono la notizia se¬ 
condo cui il comandante del¬ 
le forze della N.4TO. il gene- 


rulc aiiierieaiio Lcmiiitzcr, Ita 
proposto che in alcuni paesi 
della Europa occidentale ven¬ 
gano insialluli missili balistici 
di media gittata. Lo scopo di 
una tale rielii('.*<ta c evidente: 
in caso di fallimentn del pro¬ 
getto relativo alla forza nu¬ 
cleare miillilulcralc si ripie¬ 
gherebbe sulla islallazinnc dì 
rum|K! dì lancio di iiiìsmIì. Si 
loriterebbc, cioè, alla situnzìu- 
iie esistente prima dello sman¬ 
tellamento delle basi di missi¬ 
li Jupiter in Italia e in Tur¬ 
chia coti raggiunta, assai pro¬ 
babilmente, di rampe di lan¬ 
cio anche nella Germania di 
Bonn. 4 Washington la noli, 
zia della proposta di Lemnil- 
■ zer è stala cotifcrmata anche 
se si è prceisato che gli Siati 
Uniti sono contrari. .Assai po¬ 
co credibile, ttttlavia. è die il 
eoinandnntc della i\ \TO ab¬ 
bia avanzalo la stia proposta 
senza il preventivo arrordo di 
Washington. Di qui la impres. 
sione che gli americani sliaiio 
giuocando in modo ila ottene¬ 
re entnnnqtie un impegno en- 
ropen nel quadro della loro 
strategia nucleare. I ledesehi 
di Bonn stanno al giuoco, na- 
liimlmente, cnnvinli che in ift 
modo o in un altro il loro 
pe.so in seno alla alleanza 
atlantica c nella elaborazione 
della stessa politica degli Sta¬ 
ti Uniti ne rìstillerà arcresrin- 
to. Al giiioeo sta anche Ìl go¬ 
verno italiano. ìl quale, sehhe- 
ne si sia impegnato fino al col¬ 
lo con il progetto di forza 
mnllìlalcrale niideare. non ha 
fatto la minima riscn'a sulla 
prnnn^la avanzata dal genera¬ 
le I.a*tnnitzer. Si entirerma co¬ 
sì ancora una volta che se e’è 
nn elemento preininente nella 
eondnlla della politica estera 
democristiana questo è nel 
niareiare di concerin con nttnn 
in tulle le qtiesiioni rhe ine¬ 
rano direlt.itiienle o indiretta- 
mente la strategìa mililare «Iel¬ 
la N \TO e- di conseguenza, i 
rapporti tra Test c Tot est. 

a. j. 


contro le H 
nello spailo 


Accettato il principio della pianificazione dei profitti e dei salari 


Dopo l'annuncio dei 

negoziati anglo-americani 

\ 

Polemiche a Londra 
per la partecipazione 
alla forza «H» 


Giro d’orizzonte tra ii 
ministro sovietico e 
Rusk — Gii USA so¬ 
spendono il ritiro di 
truppe dalla Germania 


NEW YORK, 2. 

Il ministro degli esteri 
doirURSS, Andrei Gromi¬ 
ko. na dichiarato questa se¬ 
ia che < i punti di vista so¬ 
vietico e americano coinci¬ 
dono nella necessità che ar¬ 
mi nucleari non siano messe 
m orbita, ed ha afifiiunto che 
su questo problema un ac¬ 
cordo tra i due paesi e pos¬ 
sibile >. 

Gromiko ha fatto questa 
dichiarazione prima di lo¬ 
carsi a pranzo con il segreta¬ 
rio di Stato americano Dean 
Rusk. La questione della 
messa al bando delle armi 
atomiclie, dallo spàzio extra- 
terrestre e uno dei pioblemi 
che i due uomini di gover¬ 
no stanno esaminando. 

L’incontro di stasera fra 
Rusk e Gromiko è il terzo 
da quando il ministro sovie¬ 
tico è giunto a New York e 
non è i’ultimo del presente 
so.ggiorno di Gromiko negli 
USA. 

I duo ministri si incontre¬ 
ranno nuovamente domani 
sera con Lord Home, il quale 
partirà successivamente alla 
volta di Londra. Anche Rusk. 
come già riferito, ha in pro¬ 
getto di lasciare New York 
per fare il suo rapporto al 
pre.sidcnte Kennedy, in vi¬ 
sta dell’incontro tra quest’ul- 
timo e Gromiko. I contatti di 
stasera e quelli di domani 
sera sono dunque quelli con¬ 
clusivi di questo < primo 
tempo >. 

Interrogate circa l’anda¬ 
mento della discussione, fon¬ 
ti americane hanno ripetuto 
la nota formula secondo la 
quale < non ci si deve atten- 


Carolina del sud 


Arrestati dopo la 

* \ - 
t 

manifestazione 



CAMBRIDGE (Maryland), ai bianchi nel ristoranti è reverendo Shuttlesworth, che 

- Nella Carpiina del sud mi* sancito dalla Dostituzione e è stato condannato a 90 glor- 

merosi negri sono stati ar- non ha quindi bisogno di ès* ni di reclusione -per < mani- 


dere alcun rapido e concreto restati dopo una manifesta-] sere sancito dfi un referen-, festazìone antirazzista • non 


accordo», data la difficolta zìone contro la segregazione, dum municipaff,. autorizzata», il giudice ..ha 

d. ' problemi sul tappeto, ma a Cambridge nel Maryland ' Centotrentacinque pande- fissato invece una cauzione 

il fatto che i colloqui prose- l’amministrazione comunale lotti di dinamjte' sono stati di 2.500 dollari. A Washing- 

guano « è già cosa buona di della città hà posto a refe- sequestrati da|la polizia del- ton il '-Senato ha deciso di 

noi- cf» fnrinra rii mielinri rcndum il problema della <’^l'Alabama che'..svolge lè In-^ *ìF>ròlohgare *di-tip-anno l’c- 
inrncnptUvp >-L.» miti abolizione della discrimina- dagini sugli-attentati .diha- sisYenza della' éonimisslone 

prospettive». Le palli discu- ^lone razziale nel caffè e nei mitardidi Birmingham. E' per I diritti’c.ivill.- Kennedy 


prospettive .. Le pa.ti disru- Sdi T"BiS|,h;m!'"|; 

tono * in un atmosfera di ristoranti cittadini. Naturai- stato pure arrestato un ter- 
maggior comprensione che mente l'abolizione è stata-re- zo bianco sospettato di essere 
non per i] passato ». spinta. I leaders negri han- implicato negli attentati. Gli 

' Secondo fonti britanniche protestato contro Tinizia- altri due sono’statì già rila- 


Dal noitro corrispondente 

LONDRA, 2. 

Solo con estrema riluttanza e 
non senza pesanti dubbi il go¬ 
verno inglese si accinge a ne¬ 
goziare sul progetto americano 
per una forza nucleare « multi, 
laterale»- basata su una flotta 
NATO mimita di missili « Po- 
larifi ». I pareri in proposito 
sono discordi e le contraddizio¬ 
ni in seno al governo si riflet¬ 
tono anche nei commenti della 
stampa. Nei euoi termini più 
semplici il contrasto di opinioni 
è questo: il ministero della Di¬ 
fesa ritiene che la forza ato¬ 
mica britannica non abbia an¬ 
cora esaurito ìl suo compito e 
rimane perciò disperatamente 
attaccato a quesfultima vesti- 
gia di indipendenza » e prc- 
fltigio britannico 

n ministero degli Esteri crede 
l’opposto, e cioè che la parteci¬ 
pazione ad un progetto » euro¬ 
peo » come Quello della forza 
nucleare mista, conceda all:i 
Gran Bretagna migliori possi¬ 
bilità di far udire la propria 
voce sul Continente. 

Anche la stampa è divisa; il 
Financial Times è d’accordo coi 
progetto oerchè — cosi scrive — 
•« esso verrà realizzato in un 
modo o nelTaltro; e tanto vaie 
.prendervi parte subito». Anche 

10 Scotsman scrìve che Tlnghil- 
terra dovrebbe parteciparvi ai 
fine di non guastare le relazio¬ 
ni con gli Stati Uniti. 

Chi è decisamente contrarie 
è fl. Daily Telegraph che rifletlf 
da vicino l'opinione d{ alcuni 
circoli conservatori. Pochi m- 
^esi credono — dice il gior¬ 
nale — che tale progetto valga 
i danari che ci vorranno per la 
eua attuazione. Politicamente, 
non contribuisce affatto alla ni- 
dipendenza nucleare europea 
Le speranze del Daily Telegraph 
sono in un rapprochement ira 
Gran Bretagna e Francia basato 
sulla coopcrazione atomica fra 
i due paesi: una prospettiva che 
è cara a taluni ambienti in so¬ 
stituzione di una politica filo- 
europea caduta in briciole. 

Da segnalare infine il caute 
rifiuto del Daily Ejcpress per il 
quale si tratta della meno po¬ 
sitiva fra le avventure militar 
di tutti i tempL Le ragioni che 

11 giornale adduce sono rivela¬ 
trici e spazzano via la montagn.** 
di retorica con cui i fautori de: 
progetto (gli americani soprat¬ 
tutto) hanno accompagnato i 
son&ggl preliminari. » L’i'n co 
fine della fiotta multilaterale 
— scrive il quotidiano — e 
tluello di fornire informaz'oni 
atomiche al tedeschi e un mer. 
eato di esportazione agli amerU 
cani per le loro eccedenze d. 


I. V. 


Co/pi di Stato 
imminenti 
in Honduras 
e Costarica? > 

' WASHLNGTON. 2 

I preòidenti dell'Hondurat; e 
della Costa R^ca, Ramon Vil- 
ledi Morales e Francisco Orlich. 
si sarebbero rivolti nelle ulti¬ 
me ore al presidente Kennedy 
e all’OS.4. chiedendo aiuto con¬ 
tro la minaccia di » colpi di 
Stato analoghi a quello di Santo 
Domingo ». 

Ne dà notizia VAssociated 
Press, rifacendosi a voci che 
circolano negli ambienti politi¬ 
ci di Washington. Secondo tali 
voci, i capi militari costaricani 
si sarebbero messi in contatto 
con yUnited Frun, jl grande 
monopolso terriero statunitense 
promettendo, in caso di succes¬ 
so. r.mnuUamento dei piani di 
riforma agraria. 

NelI’Honduras si dovrebbe vo- 
♦.are domani I fautori del col¬ 
po sostengono rimpossibilità di 
tenere le elezioni ;n un mo¬ 
mento di -crisi politica». 


Protesta 
argentino 
contro il MEC 

BRUXELLES. 2. 

' Anche l'-Argcnlma ha presen¬ 
tato una protesta aircsecutivo 
del Mercato comune per gl 
alti dazi sulla esportazione del¬ 
le uova congel.ate che’ hanno 
graveihentc compromesso le sue 
esportazioni verso Tltalia e la 
Germania occidentale. Un por¬ 
tavoce ' della missione argen¬ 
tina presso li Mercato comune 
ha dichiarato che mentre nel 
’tìl TArgentina ha esportato J 2 
mila tonnellate di uova conge¬ 
late nel UWÌ 2 le osportaz.on 
non hanno superalo le 9 0 iK> 
tonneialtc c le prospettive per 
li periodo settembre-dicembre 
di questo anno appaiono ancor 
meno favorevoli. 


non per il passalo ». 

' Secondo fonti britanniche. 
Gromiko ha sollevalo ieri 
per la prima v'olta, nel collo¬ 
quio con Lord Home, la nota 
proposta sovietica di un pat¬ 
to di non aggressione tra In 
NATO e l’alleanza di Varsa¬ 
via. Il ministro britannico 
ha posto allora in questo 
quadro, secondo • l’impegno 
assunto con Schroeder. le 
[questione di «garanzie» del 
mantenimento dell’ assetto 
attuale a Berlino ovest. Gro¬ 
miko ha accennato a questo 
punto ai suggerimento sovie¬ 
tico di sostituire a Berlino 
ovest le truppe occidentali 
con contingenti dell’ONU: 
ma Home è rimasto sulla ne¬ 
gativa. Vi è stata poi una 
< esposizione dei rispettivi 
atteggiamenti » sulla que¬ 
stione delle scambio di os- 
serv^atori contro gli attacchi 
di sorpresa. Infine, Gromiko 
ha criticalo il piano per la 
forza atomica della NÀTO e 
ha contrapposto ad essp la 
idea di ridurre gli armamen¬ 
ti atomici e convenzionali in 
Europa. 

Nell’incontro di . stasera, 
secondo indiscrezioni ame¬ 
ricane, Rusk avrebbe chie¬ 
sto al collega soveitico in¬ 
formazioni sulla entità dei 


no protestato contro rìnìzia- altri due sono'stati già rìla- 
tiva affermando che il diritto sciati dietro fa misèra cau- 
dei negri di sedersi accanto zione di 300 dollari. 'Per il 


aveva' chiesto -quattro'anni. 
Nella télefotó ANSA:' u^n’im- 
magine della manifestazione 
dei negri per le vie della 
città.' Poco dopo i dimo¬ 
stranti'sono stati arrestati. 


Mosca 


0 4 ' * 

Russia Sovietica» contro 

- « *”- , » » - 

l'accordo USA - Franco 


li Cairo 


r ^ * * 

Conferenze stampe di Nnsser 


- , " • ) • ' -MOSCA.'2. 

; ^ -Contraiiamente al buoiKCnso 

e contrariamente allo spinto 
de: tempi. i circoli dirigenti 
.americani continuano a raifor. 
za.e 1 regimi più ini..*arut , la 
alleanza fiei.e forze •aggrcjsiv'e. 
I ' foraggiando ' i nemici peggiori 

lf|CC 0 | ' della pace e dell amicizia inter- 
**"^^^* nnz.ona.e »: così scrive V. Le- 
bedev su Rus.xia Sovietica 
_ " commentando la firma a New 

RWfl York di Un accordo sul pro- 

tungamento dcH'iiso da parte 
’ w * 'V Stati Uniti dvile loro basi 

' ’ ìli guerra nel territorio òna- 

nalisti comu' Rno«o. 

ero in carco- A giudicare dai rtóuitati de: 


.... • • I II n commentando la firma a New 

Nell incontro di stasera. HI flIOrnflIlCtl flAlIfl LltVfl ^veordo sul pro- 

secondo indiscrezioni ami-- - MI ^IWIIIMIimil MMIIM fcinww tungamento dcH’iiso da parte 

ricane, Rusk avrebbe chie- ’ ^ ^ Stati Uniti delie loro basi 

sto al collega soveitico in- -1 - S ” ’ di guerra nel territorio òna- 

formazioni sulla entità del . 'IL C.AIRO, -2.» Soltonto^tre nBrnalisti comu' Rno«o. ' , . ^ 

contingenti di .specialisti so- Per due ore e mezzo, il pre- nisti «i trover^bero in carco- ^ ^ 
vietici dislocati a Cuba e sui silente della RAU ^ rij joo 

progetti sovietfci per il loro neposto ieri sera a „are i de.>ideri del dittatore 

ritiro. II segretario di State dom.ande postegl: da circa còi^ è no?o è tuinno as.;icurato alla Spa- 

intenderebbe cosi parare le a-ornalfeti giunti in Egitto a .-n-p' a’upQi, I_ versione dei ** denaro americano 

critiche che sono recente- bordo delia motonave soviet:- o.ni- st è cercato ''«"hnuerà ad affluire nel tesoro 

mente echegciale al Senato, ra -.Litv.a» eull.a quale vlag- ^ -iLt» a - ^1 Madrid in gmndi somme, 

«nenie ecneggiaie ai oeiiaio, partecìnanii al terzo g»»«hficare 1 arresto de. co- hanno confermato l’opiniono che 

in relazione con la questione j- - J ai lerzo p«jj,.anL Daitra parte ì, -.patrimonio» ^el Caudil'o è 

di pnhn incontro mondi3:e dci giorna- oe» cauau.o e 

I sti orean:zzat« H-il Cons’^el o non r.cordare che «.stremamente importarne per 

Oggi fonti autorevoli han- ‘ ‘ tempo addietro in unMntervìeta “la sicurezza*. la prosper.tà e 

no frattànto annunciato che coopera- ^ ^ Monde, il presidente Nac- sviluppo deile regioni allan- 

il governo di Washington ha ® ‘ ecr aveva promeiBo la scarce- ® mediterranea, hanmj sot. 

deciso di sopra-sserlere al ri- g.ornahsti Mtal.anl hanni, j democratici ’ J: "sa^e -‘^nlre^ar?^^ 

tiro dalla Germania occiden abbù trovano attualmente m ?oro. » amico - Inoltre è etat* 

tale di ventimila uomini fa- P®r i-ìf carcere; , • ■ - praLc-imente preparata oltre- 

ccnti parte del contingente accettato l invito a v.«itare it- —- RAU' non cootruiBce oceano per la Spagna . una 

inviatovi in occasione della rivoltogli a suo tempo jy,!ggj|} j missIU «tessera d’appartCnenza» alla 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA 2. 

Alla terza giornata del suoi 
lavori, il Congresso laburi¬ 
sta hà discusso lo sviluppo 
economico e ta agricoltura 
I delegati sindacalisti hanno 
concesso a Wilson a Scarbo- 
rotigli, quel che avevano ne¬ 
gato a Woodcook a Brighton: 
la accettazione di una poli¬ 
tica nazionale dei redditi. 

Ma c’è una differenza: il 
mandato concesso a Wilson 
sottintende la fiducia che, ac¬ 
canto alla pianificazione del¬ 
la economia che sarà compi¬ 
to del prossimo governo la¬ 
burista mettere in atto, si 
possa procedere anche — co¬ 
me ho detto Frank Cousins 
— ' alla crescita pianificata 
dei salari ». Questa, e non il 
controllo delle paghe, è quel 
che I sindacalisti sono dispo¬ 
sti a demandare allo Esecu¬ 
tivo. La divergenza d'opinio- 
ne ,al Congresso sindacale 
di Brighton, un mese fa, era 
sorta quando Frank Causine 
e Ted Hill, si erano opposti. 

In quella sede, ad una polì¬ 
tica nazionale dei redditi, per¬ 
chè — avevano chiarito — 
in un regime conservatore 
non significherebbe altro rhe 
controllo salariale. 

I laburisti — come è emer¬ 
so al Congresso — hanno in 
animo di creare un ministero 
per la pianificazione, pro¬ 
getta cui i delegati sindaca¬ 
li a Scurborongh hanno dato 
la loro approvazione insieme 
alla politica economica pre¬ 
sentata dall'Esecutivo all’As¬ 
semblea. 

Frank Cotisins e Ted Hill, 
hanno oggi riaffermato la lo¬ 
ro piena fiducia in Wilson. 
Ma un’altra sipnificativa ma¬ 
nifestazione di solidarietà 
personale ò giunta al leader 
da parte di George Brown; 
l’uomo che otto mesi fa con¬ 
tese con lui la posizione di 
romando alla testa del movi¬ 
mento laburista, era a quel 
tempo, il candidato della de¬ 
stra. e ha oggi ricordato i 
propri dubbi e resiste.nze di 
fronte all’idea di dover ser¬ 
re sotto Wilson. Quei dubbi 
sono ora superati e Brown 
ha pagato tributo al leader, 

Jl suo discorso è stato l’a¬ 
pice emotivo del Congresso, 
in quanto riaffermazione del¬ 
l’entusiasmo che regna nelle 
file dei laburisti in questa 
vigilia elettorale e dello spi¬ 
rito collettivo che anima la 
attività del gruppo dirigente 

' Uomo contro uomo — ho 
detto Brown — possiamo fa¬ 
re più che eguagliare i con- r 
servatori nelle cariche che 
essi ricoprono Collettiva¬ 
mente. strapperemo via da 
loro la luce della vita - 

Jn precedenza, nel dibatti¬ 
to sull’agricoltura Richard 
Crossman, aveva lancialo un 
appello per la pianificazione 
delle risorse alimentari mon¬ 
diali e per la stabilizzazione 
di questo • piano del cibo • 
in una • banca del cibo », sot¬ 
to pii auspici delle Nazioni 
Unite. Aveva invocato inol¬ 
tre rafflus.so delle eccedenze 
alimentari dell'Occidente ver¬ 
so i paesi poveri e sottosvi¬ 
luppati. Hatold Wilson, con 
il suo discorso di ieri, ha pra¬ 
ticamente me.s.so il suggello 
alla conferenza, dandole il 
tono e assegnandole un pia¬ 
no di lavoro, le etti impli¬ 
cazioni vanno ben al di là 
della discussione congres¬ 
suale. 

II tentativo è più ambizio¬ 
so* il programma di Wilson là 
dove unisce scienza e socia¬ 
lismo vuole essere il mani- 
fe.sto di un partito che ri¬ 
sponde alla sfida della nuora 
èra chiamando a raccolta le 
forze dello Stato in un regi¬ 
me dì economia mista. La sua 
principale abilità coiusiste in 
una enunciazione che può es¬ 
sere difesa sul piano degli in- 
tcressl pubblici mediante una 
formula che (tenendo conto 
delle polemiche interne di 
partilo} è tale da soddisfare, 
o almeno calmare, sìa la de¬ 
stra che la sinistra D’altro 
lato, questo può essere pro¬ 
prio uno dei limiti principali 
di un proaramma che per e.s- 
sere giudicato va visto alla 
opera. ■ 

Basti qui osservare che Wil¬ 
son — in coerenza con il suo 
carattere personale — .sta di¬ 
mostrando di avere ben ap- I 





—--- ---iJllo DAfT K ♦ I c1 

partenza dei soldati un « pe- risposto - u- naz.one di respingere un even. b.iése n.nvale .nmeric.an.'i di Ca- 

ricoloso » indizio di intenzio questione non gta in quest; ter- tuale aggressione israehana; dice divcrià definilivamcnic uri 
ni distensive americane per I priiblcmi del mìo paese _ isi-aejj, «vuole espander- porto di prim'ordine per i «oi- 

'.‘Europa. Metà del conlin- c la g.tuazionc politica ne; Me- g| ottener^ la oacc con la for- to^'^nni -'Pol.aris ». Inoltre, n 
4 _ _._ 1 m. ■ _'r.nfforzamento della "‘alleanz.'i 5. 


ricuruera. neiie umme seni- c,:uue aire come potrà essere per coloro i qtiaìi non hanno 

mane. '< - ' ro d: recarmi a Roma appena r-.j;oita la questione israelian.i; ancora .'ibb.andonato la vi:. 

A Washington il nrcsi- j j - ~ L’unione tra gli arabi è deH’aggressione c della guerra 

den.. K<.nn.d.v ha ricevu... h, "arta'n..,.»' v.’-Sri,'u?u” 

maggiore, generale Tavlor. ai V.n rònl ^«.n nip/rl, bio j ® «Iro-lra- americano per 

rientrati in aereo da Saigon “"2 zona demicleariz- ed il -progreMo» del- cre.azione di "forze nucleari 

I due uomini eli hahno fatto nel Mediterraneo ed in al- • Esùto non sarà maj poaeibi- congiunte" è tutt'altro che ch:a- 
itn compTeto raoTOrto Si a mondo; le unaUeanza. • ro. è meglio avere nella NATO 

V rirnall,,» ~ govcmo egiziano non La crociera dei giomallfitl, un amico "leale" come la Spa- 

proncua settimana » tra- penscguiterebbe 1 giomaliati co- partita da Napoli due nettìma- gna che qualche centinaio «ìl 
scorsa nel Viet Nam del sud. munisti in quanto comunali, ne fa. *1 concluderà a Beirut dollari in più nelle caescfortl». 


COMUNICATO TETI 

La Società Telefonica Tirrena informa che. « deeor- 
'rere filile ore «Pi» del’ffiomo 3 ottobre, le eomunica- 
aloili dirette ' interarbane (teirselezione d'ahhonoto) in 
partenzo do Civiticosteltana. Nrpi e Castel S. Elia e 
dirette ad utenti appartenenti alle reti urbane anloma- 
tiche dei distretti di Roma. Viterbo e Orvieto saranno 
tassate con sistema a ■ tariffa ridica ■ anziché ad « unità 
di conversazione ». come sinora praticalo. 

I.a tassazione, con l’introdnzione del nnovo sistema, 
invece di essere stabilita per unità di 3 minuti primi. 
coTTisponderi -alla effettiva dorata della ■ conversazione. 

'Qncsi’nlflma inoltre non sarà piu soggetta ad alcuna 
limitazione di tempo, in quanto starà alTabbonalo chia¬ 
mante regolare la dorata della conversazione stessa. 

Le nnove tariffe potranno essere drsnnte dalla pa¬ 
gina 13 dcirElenco Abbonati. 

r , • * 


Leone 


preso il vecchio ammonimento 
di Attico secondo il quale - il 
partito laburista si dirige da 
ima pos'i’ioiic di centro leg- 
germent(> inclinata^ a sini¬ 
stra - La sfumatura diventa 
sostanziale e sarebbe inutile 
giudicare a priori la misura 
dell’incUnazione che Wilson 
vorrà o potrà mettere in atto 
Attlee dovette .sempre fare i 
conti con una sini.stra giu.sta- 
mente ribelle e Wilson è in¬ 
vece il primo leader laburi¬ 
sta del dopoguerra, eletto coi 
voti della sinistra, ad avere 
riunito il partito dietro di sé 
Del re.sto. di fronte al lin¬ 
guaggio nuovo e alla scelta 
dei punti di gravità su cui 
esercitare la forza per par¬ 
tito, il discorso di Wilson non 
può essere valutato con un 
metro cu giudizio convenzio- 
uttle Nel suo * grande dise¬ 
gno- (un’eco kcnnediana? ) 
la visione di una .societiì in 
cui l'automazione può creare 
problemi angosciosi con mag¬ 
giore rapidità di quanto l'uo¬ 
mo possa risolverli, è vio¬ 
lentemente contrapposta allo 
spettro di continenti sottosvi¬ 
luppati dove miseria e pover¬ 
tà hanno tuttora valore strut¬ 
turale e rischiano di aqgra- 
var.si ulteriormente proprio 
per contrasto con i tanto ve¬ 
loci progressi di altre parti 
del mondo. 

Wilson, citando Swift. ha 
ricordato: *■ Chi può fare cre¬ 
scere due steli di grano laddo¬ 
ve ce n'era uno solo ha mag¬ 
giori meriti di tutti gli uomi¬ 
ni politici messi insieme ». 
La sperequazione fra poten¬ 
zialità e bisogni, e la contrad¬ 
dizione generata dal cattivo 
uso delle risorse materiali 
sono una realtà: il dilemma è 
di sapere se la società che 
affronterà il problema sarà 
organizzata secondo t princìpi 
del socialismo o non piutto¬ 
sto dominata da uno casta di 
tecnocrati. E' una questione 
di fondo, e sta crescendo in 
Inghilterra il numero di co¬ 
loro che appaiono disposti a 
credere che Wilson non solo 
si sia posto il problema, ma 
abbia compiuto un grosso 
sforzo, nella giusta direzione, 
per avviarlo a soluzione. 

Leo Vostri 
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tratta di . fare ’ una < poli 
punitiva », nè di < procec 
alla edificazione di una cct 
mia c di una società soc 
sta », ma solo di fare « 
politica democratica che 
viso aperto, affronta il cai 
conservatore, senza ipocris 
senza ' veli ». La posizi 
«autonomista», pur nella 
gcnuità della sua protesta, 
stra fino a qual punto è giu 
• la manovra dorotea, tesi 
strumentalizzare la < cong 
tura » per arrivare, prima 
cora delle trattative di novt 
' bre, a un capovolgimento 
fettivo del centro sinis 
« originario » fanfaniano ( 
mai sepolto) portando 
estreme conseguenze i coi 
miti degli « accordi della 
milluccia ». ‘ " 

Mentre nel settore laico 
centrosinistra, i sintomi 
disagio continuano a man 
starsi anche in seno alla i 
si notano segni di preoccu 
zione per l’andamento pr 
pitoso assunto dalla mai 
dorotea. La DC lombarda, 
un comunicato dei giorni s( 
si, ha preso posizione — 
pure in termini molto vaghi 
allermando che i provvedim 
ti anticongiunturali non d 
bono « condizionare il ( 
logo ». 

All’opera di demolizione ( 
la resistenza socialista ai 
catti de e saragattiani si è 
vece aggiunto l’Espresso, ( 
nel numero di questa settii 
na continua — anche se r 
è po.ssibile sinceramente p 
dire la stabilità della attu 
giravolta — a predicare in 
vore del centrosinistra « 
rio », organizzato da Sarag 
Colombo c Carli alle spallt 
contro il PSI e La Malfa. 

DICHIARAZIONI DI U MAI 

A commento del rinvio . t 
problema delle vendite a r; 
al Comitato per ìl credito, 
Malfa ieri ha rilasciato una 
chiarazione sottolineando ( 
i poteri di questo corniti 
sono « praticamente senza 
mitazioni », poiché esso « p 
dettare nuove norme anc 
senza ricorrere a un provi 
dimcnto legislativo ». La M 
fa ha aggiunto che « non è 
escludere che il/Comitato p 
il credito disciplinerà le v 
dite rateali attraverso dis 
sizioni che, istitutivamen 
esso può emanare ». 

In una intervista pubblio 
dall’Espresso, La Malfa è t 
nato poi sulla questione de 
fughe di capitali. Polemici 
do con le tesi che attrìbuis 
no alle importazioni alimen 
ri l’origine delle difficoltà 
tuali, La Malfa scrive < 
« quando si grida aU’impoi 
zione di 160 miliardi di p 
dotti alimentari e si vu 
austerità da parte delle gr 
di masse dei consumatori e 
lavoratori, bisogna avere 
coscienza pulita, bisogna r 
avere violato le leggi fiscal 
valutarie. E’ giusto che il 
verno di centrosinistra dia 
ducia agli operatori onesti, i 
non è giusto che sì arren 
alle prepotenze, ai ricatti 
alle minacce degli operat 
disonesti ». 


Algeria 


ne ». ha deto Aìt Ahmed. « 
^lIo esercito fu spezzato n 
in Russia, ma in Spagna £ 
traverso la guerra partìgi 
na. Così Sara da noi ». 

Si ha tuttavia la sensazi 
ne che una specie di cord 
ne sanitario accerchi orm 
la Cabilia — cinque posti 
blocco tenuti dalle trup] 
gov'emative circondano 1 
da oggi Tizi Ouzou — 
che la rivolta sia destina 
lentamente a imputridii 
Nessuna notizia giunge ( 

f iarte del gruppo antibenbe 
ista atta a fornire chiai 
menti sul programma cl 
snida ropposi/ione. Nessui 
ideologia traspare, nessi 
parere viene emesso s 
cammino seguito dall’Alg 
ria. sui decreti del mar 
scorso, suH’aiitogestione, si 
la riforma agraria; sulle a 
tunli misure di nazionalizz 
zione delle proprietà fra 
cesi. E se il « Fronte del 
forze socialiste » non pre« 
serà presto il proprio orie* 
lamento su temi tanto dee 
sivi, esso alimenterà l’eqi 
v'oco che lo vuole, da un I 
to. attraverso certi uomiil 
legato agli interessi di col, 
ro che sono stati colpiti n 
gli ultimi sci mesi dalle n 
sure del governo, e dall’alt 
animato «la ^3*ecchi rance 
contro l'rffiiipe che ffaf«| 
attualmente TAIgeria. '] 


Spagna 


!crrompore la pubblicazio 
dol periodo fino a quando n 
s.arà varata una » nuova fc 
mula », 1] provvedimento df « 
que.stro sarebbe stato provocf 
.-inche dal censore religioso, rf 
Avelino Esteban 
Non c’è chi non veda la gì 
vita della decisione che ten* 
a colpire un organo che anco’ 
recentemente scriveva che -m' 
suno può negare agli operai, 
diritto di avere un sindaca 
nel qu.3le i delegati e ì di: 
genti siano eletti democratic 
mente » - Si deve riconosce, 
agli operai — proseguiva ( 
pubblicazione — il diritto * 
sciopero come ultimo rimeé 
quando ciò sia necessario p' 
ottenere giustizia » Che la ; 
chie.sta di sequestro sìa sta 
nvanz,-*ta dalle autorità eccl 
siastiohe aggrava ancora il 
gnifìeato del sopruso. Il far 
semmai conferma, oltre che » 
esistenza di contrasti tra gera^ 
ehia e giovani operai cattoHi 
il giudizio degli osservatori s) 
condo cui le alte gerarchie cr' 
toliche sono più che mai schi 
rate a fianco del dittatore Fra 
co anche quando questi, cor 
sta avvenendo nelle Aftur 
scatena repre.ssionl tnaudì 
contro i lavoratori. | 
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I Una nostra giovane let¬ 
trice di La Spezia, Maria 
I Cristina Mirabello, ha già 
I dato una scorsa ai libri 

■ di testo sui quali dovrà 
studiare quest’anno in III 

I Media. Ha avuto delle 
I amare sorprese e ci ha 

■ scritto, segnalando alcuni 
_ « giudizi » contenuti nel 
I suo libro di storia, che è, 
I per la cronaca, « Popoli 

in cammino » di G. San- 
I tonastaso (Ed. Atlas di 
I Bergamo). . s 
I Ci informa Maria Cri¬ 
stina > che per esempio, 
I il testo in questione affer- 
I ma: « L’esempio della Rus- 
I sia che, attraverso una san¬ 
guinosa rivoluzione, ave- 
I va instaurato il Comuni- 
I smoj e la propaganda sem- 
* pre più violenta dei parti- 
_ ti estremi ( ComuniSmo e 

■ Socialismo rivoluzionario) 
I che miravano ad impadro¬ 
nirsi dello Stato, la debo- 

■ lezza dei Governi che si 


succedettero dal 1918 al 
1922, incapaci di placare 
il malcontento delle masse 
con energici e avveduti 
provvedimenti e di risol¬ 
levare il morale degli ita¬ 
liani con una forte e di- 
-gnitosa politica estera, pre¬ 
cipitarono il Paese nel di¬ 
sordine. Tumulti, scioperi, 
occupazioni di fabbriche, 
episodi di violenza si suc¬ 
cedevano paralizzando la 
.vita della Nazione» (pagi 
284). Stando così le cose, 
appare quanto meno legit¬ 
timo ’ che « la borghesia, 
spaventata dalla minaccia 
del comuniSmo », incomin¬ 
ciasse « a desiderare l’av¬ 
vento di un goverho forte, 
la dittatura cioè di un uo¬ 
mo che, sacrificando la li¬ 
bertà, imponesse a tutti 
la propria legge e la pro¬ 
pria volontà, dando ordi¬ 
ne, lavoro e prestigio » 
(pag. 284). 

Ma questo non basta an¬ 


cora, scrive, sbalordiiaf la \ 
studentessa spezziti^ le.' 

« squadre d’azione » 
ste, dice infatti il bravo & 
Santonastaso, si limitaroK 
no ad opporre « la violen-\ 
za alla violenza »; per 
quanto riguarda il « ven¬ 
tennio », vengono ignorati 
l,assassinio di - Giacomo 
Matteotti, la lenta agonia 
di Antonio Gramsci in car¬ 
cere, l’uccisione dei fratel¬ 
li Rosselli. -ri 
Ed ecco il tocco finale 
A pag. 291, l’autore affron- . 
ta il tema della Resistenza: 

« L’Italia peninsulare di-., 
venne campo di combatti¬ 
mento e fu resa terra bru- • 
ciata dalla guerra che la ri- ’ 
salì da Napoli alla Linea 
Gotica ( fra Rimini e La 
Spezia). Agli orrori della 
guerra si aggiunsero, an¬ 
che più dolorosi, quelli 
della discordia civile. Il 
popolo italiano, ’ disorien¬ 
tato dal turbine degli av¬ 


venimenti : • (sic.'), tenne 
nella maggioranza una re- | 
sistenza passiva (sic! ) con- 1 
tro i Tedeschi » (anche la * 
maiuscola a « tedeschi », ■ 
va da sè, è del prof. San- || 
\onastaso). | 

\Alaria Cristina Mirabel- ■ 
lo \ommenta molto bene | 
quesle segnalazioni: « Io 
sento\n senso di sgomen- | 

. to pei\ il fatto che, in | 
Italia, in^n Paese che la * 
nostra Costruzione defini- ■ 
sce democratico, si danno | 
certi testi in roano ai ra- I 
gazzi, testi ch^travisano 
la storia ». \ . . D 

aggiunto soip che | 
quella di « Pòpoli ii^cam-. 
mino » non è una deptqre- m 
vale eccezione. Una anaio- H 
gù « linea interpretativa\\ 
degli avvenimenti storici è \ 
ancora prevalente nei testi ff 
delle scuole medie. E’ tem- j| 
po davvero di cambiare, I 
una buona volta! 
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PÀG. 3 / attualità 


Due tehrienze nette 


Il Concilio 
si divido 
sui potori 
dol Pupa 

Il card. Alfrink sostiene la necessità di 
un governo che fiancheggi il Pontefice 
Si oppongono due vescovi italiani 

Grazie aH’atmosfera • di 
simpatica franchezza in cui 
si svolge la quotidiana con¬ 
ferenza stampa . in ' lingua 
francese,. siamo anche oggi 
in grado di . dare una infor¬ 
mazione precisa sulle più im- 
portanti.''''questioni discusse 
ieri ù^'seno al Concilio ecu- 
m^Ico e sulle contrastanti 
posizioni dei padri interve- 
'' liuti nel dibattito. Non po¬ 
tremmo certo farlo sulla ba¬ 
se del comunicato ufficiale, 
che di giorno in giorno sem¬ 
bra divenire più riservato, 
più generico, più chiuso, co¬ 
me se si avesse paura — in 
certi settori del Vaticano — 
di far conoscere tutta inte¬ 
ra la verità. 

' Il tema più interessante ai 
nostri occhi, fra i molti po- ^ 4 » 

sti in discussione ieri, è quel- 4 M i 

lo riguardante Tallargamen- 'm ^ ^ ? 

to ai vescovi del governo ' 
della Chiesa. Se n’è discus- 
so in linguaggio teologico e 

biblico, ma i riferimenti pra- ,, _ , _. 

tici. « politici >, sono eviden- caidinale Alfritó, arci- 
ti anche a noi profani. vescovo di Ltrecht. 

Il card. Bernardo Alfrink, . . , 

arcivescovo ' di Utrecht in ® 

Olanda, ha proposto ' di so- S*®. ^ cattolici ha ricor- 

stituire l’espressione «Petrus con franchezza il Car¬ 



li cardinale Alfrink, arci¬ 
vescovo di Utrecht. 


|et apostoli », cioè « Pietro e 


dinaie indù — sono una mi- 


''Sl * ' / ' ' ■ fonda fra^n orì^o'caoo^el^ tolici, la Chiesa devono sen^ 

Ahche ieri lunghe code pernii posto a scuola. Le aule mancano e nemmeno con i doppi e , ph5»»cQ a oli ann-stnli- ner al servizio di tutti. 

® sjafemare i ragadi. In una scuola hanno cominciato le lezioni in ^ ^ jj Barros Camara 

p edTlsSolo ieri, finalmente, tono arrivati banchi e seggiole.... Nessuno si era accorto che e (a nome suo e di altri 153 


FIRENZE 

Lo Stato 

rifiuta 
i contributi 

Su 46 settori della città solo 
10 hanno la scuola media 


Dalla nostra redazione . 

FIRENZE, 2 . . 

I portoni delle scuole si sono aperti ■ 
anche a Firenze: circa quarantamila - 
ragazzi (molti solo nel pomeriggio) 
hanno preso possesso dei loro bandii. 
Quattromila hanno varcato per la pri¬ 
ma volta la porta della scuola media 
unificata. Cosi, chi per un verso chi 
per un altro, migliaia di ragazzi fio¬ 
rentini, come centinaia di migliaia 
in tutto il paese, si sono scontrati con 
la dura realtà di un ordinamento sco¬ 
lastico asfittico e raffazzonato. ' - 

Gli alunni delle scuole elementari 
« Meucci », « Rossini », « Enriques », 

« De Amicis », « Andrea ' dei Sarto », 
«Villani», «Salviati», « Birago », «La- 
vagnini » e di decine di scuole medie 
inferiori e superiori sopporteranno il 
triste fenomeno dei doppi e tripli tur¬ 
ni in aule ' superaffollate come alla 
scuolà media « Carducci » in cui si 
giunge fino a 30-32 alunni per classe. 
Migliaia di alunni hanno iniziato ' la 
loro carriera scolastica facendo la co¬ 
noscenza non col proprio insegnante, 
ma con un giovane studente univer¬ 
sitario che li seguirà fino al momento 
in cui gli incarichi saranno definiti. 

Altre migliaia di ragazzi hanno ini¬ 
ziato il loro anno scolastico sugli au- ■ 
tobus dell’AFAT diretti al lato oppo¬ 
sto della città: mezz’ora all’andata e 
mezz’ora al . ritorno, quando le cose 
vanno bene. - ^ " 

Questo perchè dei 46 settori g€?o- 
grafici in cui la città è stata divisa, 
solo 10 hanno la loro scuola media. 

D’altro canto, ancora non si parla 
deH’alIestimento di una serie di ser¬ 
vizi di trasporti gratuiti per questi 
studenti costretti ad andare alla ri¬ 
cerca di una scuola. E quando questo 
problema, come nel caso dei comuni 
democratici della provincia, viene af¬ 
frontato con serietà c responsabilità, 

■ gli amministratori si trovano davan¬ 
ti alle stupefacenti lettere -degli or¬ 
gani ministeriali che si dicono dispo¬ 
sti a contribuire solo in piccola parte 
alle spese che questo comporta, anchei 
se la legge attribuisce al governo il# 
50% delle spese da sostenere. No* 
solo ma, la Giunta Provinciale AmmiLi 
nistrativa si crede in dovere di boc¬ 
ciare lo stanziamento deirAmmini- 
strazione provinciale che contribui¬ 
rebbe a coprire le falle aperte dalla 
inqualificabilo ■ strafottenza ministe¬ 
riale. • - ’ , . 

Tutto questo naturalmente contri¬ 
buisce a creare quel clima di scettici- 
tmo e di malcontento, nel corpo in¬ 
segnante, nelle famiglie degli alunni, 
che caratterizza a Firenze l’inizio del¬ 
l’anno scolastico. 

) Giànfranco Pintore 
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artri apostoìr». oppure « Pe: Padri brasiliani) ha trattato 
trus cum coeteris aposlolir», stesso tema, af- 

cioè « Pietro con gli altri f®r*^a”do poi che lo schema 
apostoli» . ; - deve delmeare una Chiesa 

Ciò non significa — ha sog- sollecita verso 1 poveri, 
giunto il cardinale — dimì- J" 

nuire il primato di Pietro; ' ♦ 

significa sottolineare che an- ’ padri haimo crosto 

che gli apostoli sono pilastri «PJ”*?”* -analoghe. Mons. 
della Chiesa. Pietro è la franic. vescovo di Spalato 
«pietra», la roccia, ma la detto che 

Chiesa ha altre dodici fon- Chiesa deve lottare con 

damenta. . 

Due vescovi italiani, mons. del mondo. . ■ 

Compagnone di Anagni, e siate 

mons. Carli, di Segni, hanno que- 

esposto un’opinione del tut- stioni (il dibattito si svolge 

to contrastante: non si può n2 

affermare che la Chiesa è capitolo dello schema « De 
fondata su Pietro e sugli Ecclesia »). La discussione ha 
apostoli; essa è fondata su lagnici che e 

Pietro; ^ il potere del Papa difficile interpretare e 

non può essere eguagliato a spiegare, e che m P^rie sono 
niiplln ripi vpsrnvi: non si di interesse soprattutto teo- 


La media unica eredita un 
fabbisogno di 958 locali 


Dalla nostra redazione 

• ^ . . - NAPOU, 2 ■ ' 

II nuovo anno scolastico si è aperto 
' a Napoli e in provincia in una situa- ' j 
zione che è bene rappresentare con / 
cifre, ' semplici e drammatiche: ma.iY 
> cono 2.352 aule ' per le scuole ehp 
mentori: 1.610 aule occorre costrufie 
per ■ yimmediato- fabbisogno .d't/un 
triennio di scuola media unica; jman- ; 
cono ancora 1.157 aule per gl/ altri 
tipi di scuola. Un altro dato può com¬ 
pletare il quadro della situazione 
.scolastica di Napoli e della/sua pro¬ 
vincia: negli ultimi due mni 10.042 
. ragazzi • hanno abbandoi/to le ele¬ 
mentari /. 

Il comune di Napoli/è quello che 
hn fatto meno nel camjpo della sctioUi, 
rispetto perfino ad al/ri comuni della 
' provincia. Addirittunl ridicolo è il nu¬ 
mero delle aule c(/truite fra il I960 
c il 1963: 106. Ma^iccìa per contro è 
Vacanzata, nel lettore delle « ele- 
. mentavi*, dell^scuole private. 

■ Per la scuoi/ media unica poi non 
c'è nulla, assmutamente nulla di prc- ' 
disposto: ci sjpio solo le aule che l'anno . 
scorso ospi/vano le scuole medie c 
le scuole di avviamento, le cut « pri¬ 
me » canmìeranno nome. Medie ed 
avriamemo ìasceranno in eredità alle 
« nuora/ scuola media nnìficnta un 
fobbisMno minimo di 958 aule. 

Il (/^ficit delle aule nella città e in 
pTOvmcia rappresenta un triste pri- . 
matm, largamente al di sopra delle . 
pe/entuali nazionali: per la scuola 
el/mentare il deficit è del 54.5% ri- 
sietto al 33,1% nazionale: per te scuole 
iccondarìe di primo grado il deficit . 
/raggiunge il 73.7% rispetto al 48J% 
f nazionale; per le scuole seconda’-ic di 
secondo grado 453% rispetto al 34.5%. . 

Drammatica è anche la situazione 
degli istituti tecnici. Mentre gli . 
iscritti agli istituti tecnici industriali - 
della provincia, che erano 3.000 nel 
1957, sono aumentati ' fino a 9.018 
nei 1963, non vi è alcun corrispon¬ 
dente incremento delle attrezzature 
scolastiche: le iscrizioni vengono rifìu- ' 
tate perchè non c'è più posto; non è 
possibile scegliere la specializzazione 
preferita, i macchinari arrugginiscono 
. nei depositi umidi fè il caso della : 
« Meticci ») e non possono e.<tsere usati • 
per mancanza di .spazio, di istruttori, 
perfino di corrente elettrica. In que¬ 
sta situazione, e mentre si è giunti - 
. ■ al punto che la città non notrà gio¬ 
varsi di 800 aule prefabbricate fper 
le elementari) perchè non c'è più 
un metro quadrato libero dalla spc- ' 
culazione edilizia, sì è aperto l’anno 
scolastico a Napoli. 

Eleonora Puntillo ' 


Sol^fra quindici giorni le nomine 
mli insegnanti per le . elementari 


• ; ' ‘ Due vescovi italiani, mons. armi aei monao. .■ 

■ Compagnone di Anagni, e Naturalmente, sono state 

nU^Wn ~ mons Carn, di Segni, hanno solevate molte altre que- 

esposto un’opinione del tut- stioni (il dibattito si svolge 

■ ' to contrastante: non si PUò ®“1.. n2 

; affermare che la Chiesa è dello schema «De 

# # • fondata su Pietro e sugli »>-La discussione ha 

- apostoli; essa è fondata su tecnici che e 

' Pietro;^ il potere del Papa molto difficile interpretare e 
■f VtUUHm non può essere eguagliato a ®P‘®eare, e che m parte sono 

^ quello dei vescovi; non si ?! mterpse soprattutto teo- 

. , - . . possono mettere sullo stesso Lo stesso portavoce 

■inGCittà solo auattro aiorni di P>ano ìl papa e i vescovi; il francese, un sacerdote, ha 

.ininrlliu >UIU l|VUIIIU Riunii Ul P della Chiesa (ere- amplesso d, avere difficolta 


lezione olla settimana 


1/ - (Dilla redazione) 

/ MILANO, 2 

il La = scuola a Milano 

*j sembra nata oggi: all--* 

Ì carenze • croniche della 

insufficienza > di aule . 

. (ne mancano circa sei- 
• mila ' nella provincia) 

. . alla mancanza del per¬ 

ii; ■ sonale insegnante, alla 
■; dislocazione accentrila 
e superata degli edifici 
^ • scolastici, si : sono ag- 
? '.giunti i riUirdi nelle 
=1 . nuove nomine, la man- 

i canza assoluta di una 
^ disciplina per l’iscrizio- 
y ne nelle diverse scuo- 
ij le. 

Ed ecco alcuni fra i , 
’i mille episodi. da noi 
i registrati. A ' Niguar- ■ 
y ■ da, un popoloso cen- 
i tro, sei classi di scuola; 
6 media sono senza aule 
3 e senza - professc’ii. 

' Nelle scuole ’ di ‘ via 
y D’Alviano la media de- 
t gli alunni è d: circa 
jj 32 per classe, con pu:;- 
d te di 40 alunni in nl- 
g cune sezioni. Nel no- 
g ne di Lorenteggio, in 
I via Narcisi, la media 
Ì! per ogni classe è di - 
I ,, 32-33 alunni. Le aule 
fj " sono insufficienti e !e 
sezioni della pnma elc- 
I • mentare sono costrei- 
i- te ai doppi turni. An- 
che . nelle scuole co- 
manali di via Forze 
[J Armate raffollamenio 

medio-è di 32-33 ra- 
;i gazzi per classe. 

1 ' - Nelle elementari di 

^ via Taiani, una scuola 
l di nuova costruzione 

I con ' aule calcolate al ’ 

I millimetro per la clas- 

j se ideale di 25 al- 

' lievi, si registrano le 

i solite, aUis.sìme punte 

i di affollamento: 32-33 

] alunni. 

' - Nella vicina scuoM 

1 di viale 'Romagna si 

5 ' arriva a 36 alimni per 
cl'isse. Nella . provincia 
!a situazione è ancora 
1 più disastrosa. Precisi 

i) -ordini giunti per evi- 
tare sdoppiamenti di 
j classi hanno portato cc- 

I • me conseguenza cl.is?t 

i di circa M alunni J1. 
media nei grossi centri. 


La nuova media uni- - 
ca non na.sre, anche a ^ 

’ Milano, sotto - buona ^ 
Stella. * I passaggi ,li J 
iujIo per effetto della ^ 

■ legge 831, hanno visto ' 
trasferimenti in - massa 

’ dei professori con mag- ; 
§ior.i anzianità di scr- - 
• v'jìo nelle scuole del-• 
la provincia, dove da 
anni esistevano >. posti 
a ruolo ■ scoperti, - men- 
V tre le nuove scuole del * 

' ccairo cittadino venga- : - 
Ito • ' affidate . ad - inse¬ 
gnanti ^ non di - ruolo 
•• Per le elementari gli 
stessi, • assurdi • ritardi ; 

■ nelle ‘ nomine: solo il • ■ 

: 15 ottobre il Provvedi- 

torato notificherà agli 
interessati le nuove cat¬ 
tedre loro assegnate. 

b. m. s 


I banchi\e le sedie 
sono arrivatK^solo ieri. 
d metà lezionk Inutil- 
: mente, per meX e me- 

■ ti, il Comune era^,stato 
sollecitato da prb^de 

■ g professori a prepJbm- 
re le aule. C'è voluto 
l’inizio dell’anno sco\. 
lastico, però, perchè in 
Campidoglio si accor¬ 
gessero che i muri c’e- 

1 ano, ma che'tutto :l 
resto ■ mancava. E’ ac¬ 
caduto a '■ Roma, ■ nella 
■scuola di via Lanciani, 
al Nomentano, dóve le 
'.lezioni sono comincia- 
. te con i doppi turni e 
Vultima « novità »: i 
ragazzi in piedi, ap¬ 
punto. •- >.j ■ 

' Purtroppo.'‘ non ’ si 
tratta nemmeno dì un 
caso limite. L’episodio 
' è invece l’indice del 


■ governo delia isniesa i* re- —:-^r. :-. : ,-: 

Cftttiniflllll -- - gimen Ecclesiae ») non si ba- notevoli nel seguire 1 favori 

SOTTiniOnO sa allo stesso modo su Pie- del Concilio, sicché ha deciso 

tro e sugli apostoli. farsi assistere da due teo¬ 

caos nel quale l’anno rtoi°e"°in^*Hnguagg!o*^pròfa?ó segnalare ancora un’in- 
scolastìco è cominciato farbiUio) si- teressante conferenza stam- 

nella Capitale, dove la da mons. Léonard 

scuoia si è aperta solo f"“'cano press a poco que Raymond, vescovo di Alla- 

a metà. Oltre 250 mila 1 go^lr^rdeUa cSU ^ab^d in India. *Si avverte 

sono 1 ragazzi m età un collegio apostolico — egli ha dett9 
scolastica: lo s te ss o di patriarchi, di urgente necessita di nspetta- 

prouueditore agli Stu- cardinali-vescovi residenziali .* religiosi delle re- 


1 ca- "U" crisuane. oe una 

a g ri-fede e stata seguita fedel- 

Car- mente per quattromila anni, 
B di- j quella indù, essa n- 
(gli chiede un sincero apprezza- 
.sita- e “u impegno di sto¬ 
ni di parte nostra ». 

dif- . vescovo indiano ha sog- 
parsi fiuinto: «Si deve portóre a-, 
issio- “U con gh uo- 

e»), mini di tuUe le fedi, com- 

prò- chierto. « Siamo sufficiente- 
ri da mente preparai in India per 

ladri cattolici si ha una sca^ co- 

e nPP*^ofundito del ^nsiero e 

indo religione indù » g 1 

inuo, ammesso che nel passato 
tJella la chiesa cattolica in India 
« ha fatto pochi tentativi per 
^Im- capire cosa è che gli indù 
credono e che cosa, attraver- 

rosM Raymond !!l è Inol- 


ligionì non cristiane. Se una 


prima notte di scuou 




Jir- 







— fer la »«mnW» Mi aale è itala a««faata 
(Dal a Corriere d'informadone ») 


|Wlnia a. ^aafTn laraii. 


ne per I miro .ert gara indubbiamente ricco, vi» je religioni non cri- 

aulc prefabbricate e di ^gce e molto lungo. ^ne, «perché esso ~ ha 

laa scantinati. . ‘ ' Fra i numerosi altri inter- dettbs.— promuoverà il dia- 

- . Era una goccia nei jgri^ appaiono assai lego t^ la Chiesa cattolica 

mare pv" fronicggiarc interessanti quelli del card, e l’indiuiàpo ». 
la situazione,^ ma nep- 'Valeriano Gracias, arcivcsco- . « Tale segretariato — ha 
pure questo impegno e Bonihay in India, e del soggiunto il vHcovo Indiano 

stato mantenuto. • • ' card. Giacomo De Barros — promuoverebbe^Ja prepa- 
Drammatica è la si- Camara, arcivescovo dì Rio razione di altri uòntmi ca- 
tuazìone nella scuola jp Janeiro, i quali hanno paci di portare avantiil^ia- 
media delfobbligo. Ci insistito sul fatto che la lo^o, e guadagnerebbe alla 
sono delle aule dove so- (Chiesa non deve apparire co- Chiesa ■ cattolica un grande 
no stati stipati anche 35 nie dominatrice, ma come rispetto da parte degli indù, 
ragazzi, anziché '25 co- una forza al servizio degli che spesso sono stati portati 
me la legge prescrive, uomini. Il card. Gracias ha a credere che la Chiesa igno- 
C'è di più: a Cinecittà, detto con particolare effica- ra le grandi verità spirituali 
tanto per fare un esem- eia: guai ai cattolici che vo- che l’induismo ha coltivato 
pio, i ragazzi della ter- gliono essere più cattolici del lungo i secoli ». 
za media vanno a seno- Papa; la Chiesa non dev’es- Il vescovo indiano ha det- 
la solo quattro volte al- sere uno Stato nello Stato, to che gli indù, sul piano Te¬ 
la settimana, con un e nemmeno un ente in op- ligioso, sono < adulti » e che 
orario di tre ore al gìor- posizione ' sistematica verso « come adulti essi hanno 
no di lezione. Ormai da certi Stati; deve curarsi so- sempre riconosciuto nella lo¬ 
dile mesi il Comune ha prattutto della vita religio- ro storia il tremendo e fj^ 
njSlttato 18 ex negozi a sa, della vita spirituale; de- fascinante mistero di un Dio 
60'mila lire al mese eia- ve crescere ed espandersi che considerano assolutamen- 
scuno: quasi un milione non per aumentare la prò- te trascendente », 

al mese gettato al ven- pria potenza, non per domi- ArmifiS#» SmiAiII 

lo. *nMre, ma per servire meglio Mrminw» savioii 


•J- 
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Lucania: iniziativa deirAmmieiistrazione di Veniósa per la pianura melfese 


PONTiDERA: il « re dello scooter » realizza enor¬ 
mi profitti ma si disinteressa dei suoi dipendenti 
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dal Co 




Contadini di Venosa che preparano li terreno per la sem ina usando strumenti di lavoro antiquati 


Taranto: 
tre giorni 
di sciopero 
alle OCRN 

TARANTO, 2 
I lavoratori ' delle OCRN 
hanno effettuato tre giorni di 
sciopero in segno di prote¬ 
sta contro la direzione per la 
istituzione dei turni di lavo¬ 
ro senza averli prima discus¬ 
si e concordati con la Com¬ 
missione Interna. • 

Se questo è il motivo im¬ 
mediato che ha spinto gli 


Gravi decisioni sui trasporti urbani 

--— la Basilicata, ma ancora 

^ ' I II ■ I I* M • soffocati dall’arretratezza. 

adottate dalla Giunta comunale di Bari coltivati a grano con mez¬ 
zi e sistemi antiquati da 
piccoli affittuari privi di 

' ' mezzi meccanici, senza ri- 

# # ee # # # sorse finanziarie, senza ca-. 

flMAe pacità tecniche, impossibi- 

^ :■ wmmmM litati a condurre i poderi 

• , • W razionalmente e ad opera- 

* . re alcuna trasformazione. 

‘ m piano di massima 

## a# fatto approntare dall’Am- 

m: amento A 5 un 

: ' ro. ora si è passati alla 

omspoodente - ' - ■ del piano deffnltivo e par- 

BARI, 2. AlfAWntlA* Ifl CdlAlfl ticolare e con l’inizio dei 

li centro-sini- . w # ■ primi lavori per.l’attuazio- 

le di Bari ha ^ » • • ne delle opere infrastrut- 

e ancora in riparazione 

(Ile tariffe au- • AVEZZANO, 2 | un manifesto, intitolato « lot- - Si tratta di un program- 

automobilisti- u sindaco de di Avezzano ta alle mosche», affìsso al- ma di opere che trova alla' 




Tariffe: mmeato A 5 Ure 


Saranno create due .moderne; 
aziende in una zona fra le più 
arretrate dei Mezzogiorno 

Nostro lervizio ■ 

POTENZA, 2 

Nella pianura del Melfese, in una ferra 

«.U* t V v* ^ 

per secoli graffato dairarafro a chiodo e 

colfivafo rcon metodi primitivi, sto per 

arrivare un po' di progresso. L'iniziativa e 

del Comune democratico di Venosa che, nel qua¬ 
dro della lotta per la riforma agraria, ha promosBo 
e potenzierà la trasformazione fondiaria di due 
grosse aziende di proprietà comunale, contrada 

minar, erte condizioni di 

co», per circa 1000 ettari 

di terreni di ottima qualità. arretratezza.. 


all'anno tostrulte 
per ìjùaggistì 



Dal nostro corrispondente 

j- BARI, 2. 

La Giunta di centro-sini- 




Avezzano: la scuola 

Tiooirav rniìtiiiH Nfl- ^ Vjiuma ui tcmiu-aiiu- ■ " ■■■ «w • _ primiiavoriperiauuaziu- 

operai degli ex Cant stra al Comune di Bari ha ^ • • • ne delle opere infrastrut- 

io InttR deliberato di proporre al À CHICAfCl Iti ITIKldirCIZIOnfì turali e di trasformazione 

iZortSfi sono Consigl^^ ^ 111 ^ella terra. . = 

r oU? ^ì 5 lire delle tariffe au- . AVEZZANO, 2 un manifesto, intitolato c lot- Si tratta di un program- 

Rflopnfpmpnip lofiloviarie e automobilisti- u sindaco de di Avezzano ta alle mosche », affìsso al- ma di opere che trova alla 
nnn iin onnAcimo della città e il rinviojha fatto affìggere avvisi nei l’inizio di ottobre, anziché a sua base un primo stan- 
^ nd annullare della municipalizzazione del locali della scuola media se- maggio. L’inefficienza della ziamento di oltre mezzo 

lavnratnri servizio al primo gennaio condo i quali gli alunni po- Amministrazione tocca ormai miliardo e che mirerà — 
& odfUHttiira a chini ' tevano starsene tranquilla-vertici che sarebbero spasso- attraversorintérventodel- 

e arrivala aaairmuid a ,_ ,, ,___..._.,ux .... - i.. i., ^ n 


Reggio Calabria 


dare In mensa aziendale Con- Ci troviamo di fronte ad mentte a casa perchè «sono si se a farne le spese non lo Stato e il credito agra 
tro questo sopruso i lavora- una grave decisione che era in corso lavori di sistema- fosse la popolazione del Co- rio di esercizio a bassis 


tro questo sopruso i lavora- una grave aecisione une exu III v-uii 
tori chiedono che la mensa già stata condannata quan- zione» 
venga immediatamente ria- do fu preannunciata dallo 

perta e in via del tutto esecutivo della CCdL con un - 

■eccezionale, l’adeguamento pubblico manifesto. La DC 
della indennità sostitutiva, ha avuto partita vmta dopo 
I lavoratori chiedono in I- giorni di acuti corttrasti in 
tre la revisione delle quali* seno alla Giunta, ottenendo 
fiche, il miglioramento del uon solo l aumento delle ta- 
cottimi e la istituzione d.lla riffe ma anche il rinvio dei- 
indennità di trasporto. la municipalizzazione del 

servizio a cui è decisamente 

—^^-- contrario il sindaco d.c. Lo- 

zupone e una parte della 
* Democrazia cristiana. 

pressioni del PSI per- 
• ché la Giunta, mantenendo 

StKODd'Otió ^^de ai suoi impegni pro- 

■ grammatici, municipalizzas- | 

2 - se il servizio il 30 settembre | 

flfOfilf scorso, sono fallite. Il PSI ha | 

. ceduto al ricatto della DC la 

• " quale ha minacciato la crisi 

f COralQvl. della Giunta. * ^ 

bERAViv£Z.A, z ferto ai lavoratori, agli stu- M . 
j il manno jg^ti e a tutta la popolazio- S. 

della Versilia hanno effet- barese che ha subito già |K 
tuato un nuovo sciopero di j^gj giorni scorsi l’aumenlo M 
due giorni. Le rivendica- ^jgj pj-g^zo del pane, dei li- 

avanzate • riguardano jjj,j gcolastici e dei fìtti per i. 

l’istituzione della trattenuta gbitazìoni. - \ 

delle quote sindacali, la ri- ^ ^. i. __ — ^ .1 

valutazione del ‘ premio di L altro aspetto grave d 1 - 

produzione dal 6% al 20% provvedimento sta nel fotte 
(il 157o per le aziende arti- centro-si- * . - 

giane), la rivalutazione del- "jstra attribuisce la causa 

l’indennità di mensa da li- V ' 


Degno di nota, poi.lmune. 


simo interesse 


ad eli- 


L'assemblea indetta dal PCI 


Sirttosalarìo: I 
realtà di Spoleto 


•-i.'- .1 


SERAVEZZA. 2 


iv'.. 








re 80 a 150 (da 30 a 60 per 


di questi aumenti proprio ai 
lavoratori che hanno otte¬ 
nuto recentemente la ridu- 


minare certe condizioni dì 

arretratezza. , ... . 

' Il piano di massima, trac- PONTEDERA — Baracche per abitazioni nella città dove Piaggio realizza giganteschi 
ciato in un quadro di lar- utili. Un singolare gioco di luci rende la scena spettrale . 
ghe - prospettive, prevede 

ca"p^crd1Vs«L?inT«e' ' No.lro«rràio ' ' ^ PONTEDERA. 2 

Sto programma per la tra- Cosa propone il movimento democratico a Pontedera per rt~ 

munaii di Venosa. solverc la grave crisi degli alloggi? Ancora una volta viene fuori il 

previste* nS'ptano dfS® ^i Pìoggìo: questa cittadina è una enorme fonte dì guada-- 

sima e che troveranno lar- pg|. ^ della Vespo ». Gran parte dei suoi abitanti lavora 

definitivo, prevedono in- nel grande Stabilimento, un altra parte preme alle porte di Pon- 

due grandi complessi azien- tedera per avere un alloggio vicino al posto di lavoro. Piaggio 

dall, indipendenti struttu^ quindi, si sostiene, ha il dovere di dare un deciso contributo nella costruzione 
loro^in fàtto^df conduzione alloggi, cosa che fino ad oggi non ha mai inteso fare: ha edificato una media 
e di dotazione di capitale di quattro abitazioni alVanno quando alcune centinaia di persone che vogliono 
agrario: si tratterà cioè di una casa popolare sono ‘ proprio suoi dipendenti. Fino a poco tempo fa — 
nelle* d^i?B%ontrade^«*M(fs^ prima della lotta dei piaggisti — il re del motoscooter >.> poteva ' praticare 
sere * e ' « Nptarchirico » ^u^sta politica; oggi i lavoratori sono decisi ad iniziare-ùna vigórosd azione 
con identiche vedute e u- ^ perchè Plagio costruisca case 

guali fini, con metodi ana-- — per i su^'dipendenti, perchè 

loghi, e attraverso la ere... , iTmJm'di'ti,"; 

llSSe. , Reggio Calabria ‘ 

In*fatto dì opere pub- i. . -—- >. A Pìaogìo si chiede infatti 

bliche e di infrastrutture .* 

il piano è molto audace: Hi HA m 

laddove oggi c'è desolazio- zione dì^case. per un periodò 

ne e arretratezza fra bre- 4 i venti anni in modo da pa¬ 
vé; con l applicazione del . * ter usufruire delia legge 60 che 

piano di trasformazione . : . . ' ' prevede U finaruiamento dcl- 

promosso dal Comune de- . ■ ' V80-85% da parte dello Stato 

mocratico di Venosa, cl ' intenda costruirsi una 

iK^pStf‘e“*fa; sottocata ;i jsm'pS 

gazzini, stalle, silos, refet , . .. : .. certo dire che gli istituti sta- 

tori e cucine, docce, con- ;. >w - . ^ taii «i siano fatti a pezzi per 

cimaie. pozzi e fontane. B venire ‘ incontro ai lavoratori. 

„L^i'"r!’i™rrLS'w! dCillCi W cIS'‘Vnnf'Z’SS?Z\,tfsi 

geiwri di lavori, sara in mtUoni da spendere per Pon- 

trodotta come ■ mezzo di r . tedera; nessuno però sa coso si 

rottura dei vecchi metodi . ' v ■' ■ ' J ' voglia fare di questi soldi e, 

di lavorazione e conduzio- ' > r v proprio mentre il probtenui del- 

ne della terra: è prevista luiuvtu m m ter tensi ^ ' lo'easa sì va facendo più. dram- 

Lo D“co°maccUè S’alia /Inaudite scenc di violcnzà : 

meccanizzazione di tutte le I ier} al CoilSÌglÌO COmunalé ‘ ^ ' dfsi“ di'. 

operazioni agricole, dalla ^_^ ^ ..1 • lo Stato 

lavorazione del terreno, al- ' • i «■ »«»- Il mopimento democratico e 

la lotta antiparassitaria, u comitato permanente della 

alla mungitura e alla tra- ^ ujsiIhs w ciiiicscteiusnncAtiosi ai cossicuo comunm di ubi associazione inquilini, si prò- 

Lrew'tSaatoia l Tenlallvo dì difesa della mdHOfOrdllZu '-- una^ntao^a battaglia affinchè 

WlleseygniaS^ 

destinate a cambiare volto di legge approvato nel giorni 

di qui a non molto.. i ' ^orsi che prevede un piano 

Ma onesto ninno corae- Stampa della lempcst^ riunione del Con- triennale di costruzioni. 

• A ..«o comunale di Reggio Calabria Precise richieste vengono rt- 

gioso per una Amministra- . volte anche alla Amministra- 

zione : comunale ■ ha i delle m », , -i* zione comunale lac forze de¬ 
prospettive che travalica- : Nostro servizio voluto sciogliere la commis- mocratiche e popolari che han¬ 

no ‘ ogni esperienza fatta pirr*nTn r-AT ARPIA ' 9 sione d inchiesta, anche con- no guidato e guidano Verde 


agrario; si tratterà cioè di 
strutturare ■: due -aziende 
nelle due contrade « Mes¬ 
sere» e ‘ « Notarchirico » 
con identiche vedute e u- 
guali fini, con metodi ana¬ 
loghi. e attraverso la crea-, 
zione di un’unica condu¬ 
zione. - . , .... 

In » fatto dì opere pub¬ 
bliche e di infrastrutture 
il piano è molto audace: 
laddove oggi c’è desolazio¬ 
ne e arretratezza fra bre¬ 
ve; con Tapplicazione del 
piano di trasformazione 
promosso dal Comune de¬ 
mocratico di Venosa, cl 
saranno case per alloggio, 
stabili per depositi e ma¬ 
gazzini, stalle, silos, refet¬ 
tori e cucine, docce, con¬ 
cimaie. pozzi e fontane. 

■ La macchina per tutti i 
generi dì lavori, sarà in¬ 
trodotta ' come ’ mezzo di 
rottura dei vecchi metodi 
di lavorazione e conduzio¬ 
ne della terra: è prevista 
la creazione di un moder¬ 
no parco macchine e della 
meccanizzazione di tutte le 
operazioni agricole, dalla 
lavorazione del terreno, al¬ 
la lotta antiparassitaria, 
alla mungitura e alla tra¬ 
sformazione dei prodotti. 
La elettrificazione comple¬ 
terà il quadro di ammoder¬ 
namento di queste zone 
destinate a cambiare volto 
di qui a non molto.. 

Ma questo piano corag¬ 
gioso per una Amministra¬ 
zione : comunale - ha l delle 
prospettive che travalica¬ 
no - ogni ' esperienza fatta 
dallo stesso Ente di Rifor¬ 
ma in altre zone, traccian¬ 
do un piano per instaura- 


IncKiésta 

soffocata 

dalia DC 


Tà/fuu$u m di 


’^RStCUftl l MC 


/Inaudite scene di violenza 
(ieri al Consiglio comunala ^ 

’ £ OS. hf99 fwUHt f** ,*«,(, — X'f.t f r It t#‘-, - X.ci*,’# =*» M 

■ I j ir-g-^ : ’ V-' 

f Ausim DI ctmcsirciusTincAiioms^ossicuo couuitnit di nei 

j Tentativo dì difesa della maggioranza 
«alle severe accuse della minoranza! 


L’eco sulla stampa della tempestosa riunione del Con-- 
sigilo comunale di Reggio Calabria 


Nostro servìzio 


le aziende artigiane), la ri- 
valutazione del salario ga- ^ 

rantito ai cavatori (dal 3% miglioramenti sala- 


:dyt.<5 


al 10%), il pagamento del 
.«xalario per i tre giorni di 


« In realtà — si afferma in 


'« carenza-Inam, ed infine il «n comunicato del Comitato 
rispetto dell’ accordo ' inte- cittadino del PCI — sono gli 
grativo circa le qualifiche e operai della SAER quelli che 
i lavori disagiati. pagano per il disservizio, per 

La Cisl e la Uil non han- >1 pesante sfruttamento, per 
no aderito allo sciopero, an- condizioni oppressive dei 
zi hanno preso posizione loro rapporti con la direziu* 
contraria, nia i lavoratori D con loro tutta la città 
i.-.critli a tali sindacati han- ® sfruttata dal monopolio 
ro risposto positivamente al- SAER attraverso 1 insuffi- 
l’appello del Sindacato del cien^ dei mezzi e 1 alto co- 
Marmo aderente alla CGIL sto dei biglietti che procura- 

no lauti profitti all azienda 
■■■' ^— - 1 —. privata. 




Un aspetto delle recenti lotte dei cotonieri a Spoleto 




re ordinamenti cerealicolo- ra 3 s dell^r"^^ anchòsead ^Tri^peitav^o 

zoot^nici con la trasfor- ^ j, sopraffazione da su cui tutti attende- certi compiti, 

mozione dei prodotti e la parte della DC cederci chiaro. Ma Tempo fa a Comune ha stan- 

vendita diretta senza inter- ^ g: doveva discutere una bon è con tali metodi, evi- zlato 250 milioni per la costru- 
mediari; elemento, questo prooosta democristiana sullo dentemente, che si possano rione di Case PopcAari; a pro¬ 
ultimo che mira ad elimi: PeToSfmento”*S dimenticare anni di '^tr^o7fe^Jfr.S^ti:^t 

nare ,la adulazione dei sione d’inchiesta nominata il ® po^^u Sffi!i?om7 r^i % 

gro^isti sul lavoro dei con- j 5 ipgiio scorso per indagare Calabria. Le schiaccianti prò- chiede che vengano su- 

tadini. In prospettiva il suU’operato ; del sindaco e ''e di corruzione e di mal- j,emti tutti gli ostacoli al fine 

piano del Cernirne demo- della giunta de costume portate in aula dalla di dar corso immediato aHa 

cratico di Venosa mira al- proposta mirava ad im- ^'PPusizione democratica non costruzione di alloggi, 

la affermazione di alcuni pédire ogni indagine ed a P®**ono essere ignorate cosi AU’Amministrazione comuna- 

principì di basilare impor- bloccar» ouindi l'attività di facilPiente. Esse hanno for- le si pongono altre richieste 

tanza: riunire i poderi in commissione che aveva "«fo quadro impressio- 


Salerno: 
scioperano i 
lavoratori 
della Sometra 


onc<n aiiraverso i insuin- li • 

cienza de! mezzi e l’alto co- . noslro SCTVUIO : <. 

sto dei biglietti che procura- SPOLETO, 2. 

no_ lauti profitti ali'azienda drammatica realtà dello Spoletino 

privata. è balzata prepotentemente alla ribalta nel 

Il provvedimento proposto corso dell'assemblea che, su iniziativa 
dalla Giunta di centro-sini- del nostro Partito, ha avuto luogo nel 
stra inoltie costituisce — salone XX settembre del Teatro Nuovo 
prosegue il comunicato 'iel sul problemi relativi all’aumento del co- 
Comitato cittadino del PCI sto della vita. 

— un pericoloso esempio per ' con tale manifestazione non si è voluto = 
la speculazione privata in un fare solo opera di denuncia di una sHua- 
penodo di vertiginoso e in- zione t cui riflessi negativi sono ampia- 
controllato aumento dei mente avvertiti da tutti i ceti sociali: si ^ 
prezzi. Con essi la giunta di è inteso, piuttosto, aprire un dibattito fra 
centro-sinistra ■ viene meno tutte le forze politiche e le categorie 
alla sua fondamentale fun- lavoratrici al fine di giungere ad una 

zione democratica di conte- j”®.. *1^®» muovendo dalla 

» di realtà, fic tndtvtdut le cause e le respon- 


cATii^oxrr^ o alla sua fondamentale fun- lavoratrici al fine di giungere aa una 

ni niiinfcrrntrAnvìpH’del *ione democratica di conte- . *1^?» muovendo £^*0 

Gli autoferrotranvien del- . , .. xi realta, ne individui le cause e le respon- 

la Sometra, grossa azienda di "'mento e di opposizione al- ^ tempo stesso, ponga le con¬ 

trasporti che serve una buo- la speculazione responsabile dizioni per un suo.effettivo e democratico 
na parte della provincia dì dell’aumento del costo del- superamento.. 

Salerno, sono stati costretti ad la vita». in questo senso andavano nccessaria- 

e massiccia azio- : n comitato cittadino del mente chiariti alcuni punti: le colpe per 
ne di sciopero contro la po- ba convocato per mer- la diffìcile situazione che si è venuta 
«piStiv» *dPiS*DSp»ionP%hp eoledi 9 ottobre un convegno creando sono dalla parte degli operai in 
LLrLSe ìL al?un moVa^ che Indichi alrAm- >cinper„ e del commerciami? Salcio 

frontare la soluzione dei ministrazione . comunale e ropprcsento cezomantó uno oilld primoto 
maggiori ' problemi riguar- agli organi di potere pubbli, in rapporto alle cifre del caro-vita. ■ -. 
danti le rivendicazioni dei la- co una politica dei trasponi * proprio dalla risposta a questi iriìer- 
voratori e lo sviluppo stesso democratica per Bari, pog- l^ontivi che sf.coidcnzia al contrario tl 
^*1 cprvizìo s A f j 41 4 t draninia dtfllo •SpoIcfinOf cosi cojtjc si ^ 

Fra i molivi fondamentali f fondamentalmente sui- con/ìgurando m questi ultimi 

che hanno indotto il perso- la rnunicìpalizzazione del ser- La realtà della zona ~ ha sottoli- 

nnlp filoviario alla lotta vi vizio e sulla riduzione uci neato il compagno Antonini, uno dei rela- 


Tale dell’agricoltura, agisce negativamen¬ 
te la sempre più marcata insufficienza 
delle fonti di produzione industriale, ri¬ 
sultato anche di una serie di smantella- 
. menti che in un breve periodo di tempo 
ha prodotto la perdita di oltre 5000 'unità 
lavorative ed altre minaccia oggi di ap¬ 
portarne, il mancato reinvestimento in 
loco dei profitti di parte industriale, una 
serie non irrileuante di altre concanse e, 
soprattutto, la pesantissima condizione di 
sottosalario che è un po’ la caratteristica 
costante di tutte le aziende della zona. 

Un esempio? ET di ieri la lunga batta- 

S lla dei 700 cotonieri del conte Gerii: 

5-40 mila lire di paga mensile; tre lun¬ 
ghi mesi di lotta per strappare al padro¬ 
nato 0 mila lire di aumenti ed un accordo 
. che, ' Se sindacalmente può considerar.si 


nanfe di quanto la DC sia ca- *' "ofori del grare problema 
duta in basso. « driVeddizia pmw- 

_ ^ . , lare. E non che queste richie- 

Forte della maggioranza la ste vogliano suonar critico ai- 


braccia. 


grandi , complessi ciwpera- j, compito di gettare un po’ Al quanto la DC sia ca- p^ 

tivistici. pianificare le col- in un ambiente non | non che queste 

ture., evitare di cadere nel certo limpido. ■ Forte della maggioranza la ste vogliano suonar critica al- 

frazionismo e di costituire j jp, consci del pericolo cui DC soffoca il dibattito, e que. l'opera degli ammiiàstratori 
poderi senza prato, affidati andavano incontro con l’in- sta politica ha spinto Reggio perchè u» Comune democrati- 
ognuno ad una famiglia chiesta, hanno chiesto lo Calabria verso un fallimento c® “ è quello di Pm^- 
cont.'idina fornita solo di scioglimento della commis- economico senza precedenti, 

brace. alone e per ottenere riò non Basti per tutU il deflcltarip 

D Notaranaalo hanno lesmato atti illegali, bilancio che ^rta al passi- coWoqido fni amminfetralori 
«avviaisopraffazioni, arbìtri. Anzi, vo, ben 30 miliardi circa di «j amministrati sta l essema 
ad uri certo punto sono ricor. Hr*. 1 - . della democrazia degli enti lo- 

- -- ^ - — si alla violenza: il nostro Reggio ha grossi problemi : 

compagno, on. Adolfo Fiu- che attendono di essere risol- Do qui balza ■ fuori la rì- 
manò, che insistentemente ti: dalla casa, alle attrezza- chiesta detta Camera del ^ 
AYilllllO* ' chiedeva la parola (sempre ture civili, alle scuole, agli ^ 

■ . . P»' “ili, a) lavoro. Ma i de dor- 

rìffOVflIIMIltl vista comunista sul punto mono e dal letargo si sve- j.g„i ^ 

■ ■■■wvwvawna» discussione, = neU’avvici- gliaiio quando devono difen- « Comune, inoltre, dovrà m- 

. '■ tavolo della presi- dere un loro pupillo, ricor- oenire U centro di una ozle- 

j QlvIMSOlOQICI denza per protestare cnergi- rendo fìnanco alla violenza, ne tendente a creare un Ente 

r . camente richiamando 1 de al Questi tentativi democristia- costruttore onde impedire Vin- 

nitrnvomonti Ai rispetto dcl regolamento, vc- ni di soffocare ogni espres- cidenza del profitto privato che 

Ritrovamenti archeologici di in tocia d» „„ js i;»,»,.»*. ai tanfo greca sul costo delle ohi- 


Avtlliiw: 

rhrovoiMiiti 

orclieologici 


V'fo •• ■ Jn questo senso andavano nccessaria- 

II comitato cittadino del mente chiariti 'alcuni punti: le colpe per 
:^I ha convocato per mer- la difficile situazione che si è venuta 
ledi 9 ottobre un convegno creando sono dalla parte degli operai in 
ibblico che indichi all’Am- sciopero e dei commercianti? Sj^ìeto 
inìstrazione . comunale ■ e rappresenta veramente una città primato 
li organi di potere pubbli. rapporto alle cifre del caro-vita? - - ? 

I una politica dei trasponi ® proprio dalla risposta a questi 

rw>i- Rari ««f» rogotiDi cfic sl.coidcnzio al contrario il 
drVmmu dvllo SpoWIno, cori come ri i 


che hanno indotto il perso- ^ ,V ^ 

naie filoviario alla lotta vi vizio e sulla riduzione dcl 
è la pubblica gestione del prezzo dei biglietti. 

servizio ■ mediante la costi- Ifalo Poloociono 

tuiioiio di un consorzio. raiaa^ianwj 


neato il compagno Antonini, uno aci rela¬ 
tori — è indicata dall'inasprimento della 
povertà di base, determinata da una 
economia sulla quale, oltre la crisi gene- 


positivo, lascia pur sempre sul tappeta Ritrovamenti archeologici di niva ^colX fo ^ ?/one drifoerU e^dl erS' tanfo gr^;i sid drile 

una condizione operaia mortificante .m notevole importanza sono av- bb®^« ® torionl. ParììcolàTmente sentì- 

un assetto civile. venuti - In - località Civita di trovano qui a Reg^o la loro ^ inoltre Ves'tgenza di rego- 

Crediamo che proprio l'aver indivi- Avellino, nel corso di lavori dal Presidente della seduta, ongine in folti ed episodi lamentare ì canoni di affitto, 

dunto nel sottosalarin onernìn l’elemento «b scavo per la strada di clr- il vice sindaco Barone Adwi. clamorosi che mesi addietro di rivedere gli stessi contnml 

determinante delle narticoìarità delio rvnivaUazlone ’ del capoluogo che sostituiva i] sindaco... la. scossero rintlera opinione - contratti capestro per le as- 

Snoìetino in onesta difficile situazione due metri di profr.n- tìtante. Da qui hanno avuto pubblica. Le accuse veniva- surde condizioni che Hnpongo- 

iiroterino in questa atuicile siiujuwne è venuto nlla luce un origine tumulti e reazioni vi- no mosse da un membro del "® - Pcr cui si intende dar 

economica abbia dato un carattere alla mosaico raffigurante f.-isci di jj pubblico e fra ì crunno de il ouale cariava a consorzi comunali e pro- 

mamfestazione del Teatro Nuovo e get- fiori, che si ritiene appartenes- *[? V ® , . , . ’ 8p*PPP cinciali per la determinazione 

tato al tempo stesso le basi per un seno se al pavimento di una antica ®®p*' 8*'®^- ^ i» 'frontismi, di prevarica- jj criteri 

esame dei provvedimenti necessari e del- casa patrizia: il mosaico, la cui Quando i carabinieri e la zioni, di nialcostume. In qiiel generali fissati dalla legge. 

l'azione da intraprendere ed allargare a costruzione si fa risalire ad polizia sono riusciti a porre periodo 1 de, schiacciati e di- Ma le responsabHìtà prime 

tutti i livelli ver imoedìre che tentativi oltre venti sec(4i fa, 6 in buono fine ai tumulti tra il pubbli- sorientati, accettarono la no- in questo campo sono detto Sta- 

iir. '?,5i5??rx''L?n,r.Lr'<5'n’. is L'Si'''L;'rL v.Lr'.»• 70 ^"Am 

scelto effettuata il 28 aprile dalle masse u sarcofago è stato trasportato ^n^o!",®f**,^ soffocare ogni altra ^ polit{ca**urboiflstlca 
popolari. . - al Museo Archeologico Irplno "a»® s®duta in segno di iniziativa della commissione «roonwnca. 

..... En» . Sonni Sto Antonio Oigliolli i Alonandi» CardoBi 


popolari. 
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